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Una guerra per finire? 


di Guido Genero 


lima minaccioso di un possibile con- 
flitto tra Repubblica Islamica dell'Iran 
e gli Stati Uniti d'America: è quello che 
fanno intuire i recenti sviluppi di una 
violenta contrapposizione che si rifà a 


cause attive da almeno una quarantina d'anni. 
Nel 1979 accadde infatti l'attacco sanguinoso 
all'ambasciata Usa di Teheran, punto culmi- 
nante di una lotta iniziata con la cacciata dello 
Scià e con la rivoluzione degli ayatollah, Kho- 
meini in testa. Negli scorsi anni è stato il dissenso 
sull'accordo internazionale circa il blocco della 
corsa atomica dell'Iran a peggiorare i rapporti 
che, oltre a problemi di approvvigionamento 
energetico, riguardano la sussistenza di Israele, 
alleato degli Usa e dell'Occidente e nemico di- 
chiarato del soggetto sciita, nell’area del Medio 


Oriente che si vuole «territorio canonico» del- 
l'Islam. 

Se poi si aggiunge il dissidio interno tra sunniti 
esciiti, per il quale si creano e si cancellano con- 
vergenze politiche ed economiche del tutto in- 
congrue, allora la complessità e l'esplosività del 
quadro giunge al culmine. La minaccia, già da 
anni avanzata, di proseguire, nonostante le san- 
zioni occidentali, l'arricchimento dell'uranio 
in vista di conseguire la potenza atomica come 
seria insidia su Israele, costituisce il detonatore 
che i capi iraniani agitano come spada di Da- 
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mocle sulla testa dei loro vicini, amici o nemici 
che siano. Il disegno destabilizzatore che ne 
consegue può configurarsi come pericolo per 
la pace mondiale, tenuto conto dei legami ideo- 
logici e militari che scatenerebbero la discesa 
in campo automatica di molti soggetti statali 
che ora stanno alla finestra, in attesa di cogliere 
i segnali di probabili vantaggi nel forzare o nel 
frenare la bellicosità degli avversari principali, 
Trump e Rohani. 
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DENTRO LA NOTIZIA I 


Questura di Udiné 


e furti-.ancora in AO 


Il questore De Bernardin, con alla sua sinistra il capo della squadra mobile, Ortolan, e due funzionari della questura, alla presentazione dell'attività 2019 


ono calati anche nel 2019 i reati 
nella provincia di Udine. «Non 
disponiamo ancora dei dati con- 
solidati, ma possiamo dire che 
nell’anno appena trascorso si è 
confermato il calo già notato lo scorso 
anno», ha affermato il questore di 
Udine, Manuela De Bernardin Sta- 
doan, presentando, mercoledì 8 gen- 
naio, nella sede udinese della Que- 
stura, i dati 2019. In particolare, ha 
aggiunto, «sono in diminuzione i fur- 
ti, che nell'anno appena trascorso si 
aggirano sui 6000, e i furti in abita- 
zione, circa 1.500. In calo anche gli 
omicidi. In crescita sono invece i reati 
informatici. Stabili le rapine e le vio- 
lenze sessuali. A proposito di queste 
ultime due tipologie di delitti, tengo 
a rimarcare che la maggior parte dei 
responsabili è stata scoperta: oltre il 
50% per le rapine, la quasi totalità 
per le violenze sessuali». A questo 
proposito, il capo della Squadra Mo- 
bile, Massimiliano Ortolan, ha riferito 
che sull'ultimo episodio verificatosi, 
ovvero la denuncia da parte di una 
donna di essere stata aggredita la notte 
di capodanno sulla salita del castello, 
«le indagini sono in corso e prossi- 
mamente ci saranno delle novità». 
Alla domanda se il calo dei reati di- 
penda da una minore criminalità o 
da una minore propensione dei cit- 
tadini alla denuncia, il questore ri- 
sponde che «è difficile dirlo. Sicura- 
mente va notato che molti reati han- 
no un andamento ondivago. Mi piace 
pensare che questo dipenda dall'at- 
tività preventiva. Noi, e tutte le forze 


el 2019 c'è stata una crescita 
di reati informatici, «i reati del 
futuro». L'ha detto il questore 
di Udine, Manuela De Ber- 
nardin Stadoan, presentando 
l'attività 2019 della Polizia di Stato. 
Nell'anno appena trascorso, il Com- 
partimento di Polizia postale e delle 
Comunicazioni del Friuli-Venezia 
Giulia ha trattato circa 1200 denun- 
ce. 
Con riferimento alla pedopornogra- 
fia e ai reati di aggressione on line 
soprattutto contro i minori, nel corso 
dell’anno sono stati monitorati più 
di 5000 spazi virtuali. In tale ambito 
va segnalato l'esito di un'articolata 
attività d'indagine sotto copertura 


Secondo 

il questore 

De Bernardin, 
«SÌ è 
confermato 

il calo già 
notato lo scorso 
anno». Circa 
6000 i furti. 
1500 quelli 
verificatisi 

in 
appartamento. 
Stabili rapine 
e violenze 
sessuali, 

i cui 
responsabili 
sono stati 
rintracciati 

in oltre il 50% 
dei casi 


di polizia, ce la mettiamo tutta nella 
prevenzione dell'attività criminosa». 
Sul fronte immigrazione, il questore 
ha affermato che «sono diminuite ri- 
spetto al 2018 le richieste d'asilo, che 
sono state 912. Le etnie maggiormen- 
te rappresentate sono in questo caso 
quelle di Afghanistan e Georgia. Sono 
diminuiti anche i clandestini rintrac- 
ciati sul confine italo-austriaco, sia 
in entrata che in uscita. Ne esce con- 
fermata l'efficacia del dispositivo di 
controllo delle frontiere, impostato 
già nel 2015-2016, in collaborazione 
con la Polizia austriaca e la sinergia 
tra la Questura, la polizia ferroviaria, 
il reparto mobile, l'esercito, nell'am- 
bito del programma “Strade sicure”. 
Di conseguenza sono leggermente 
diminuite le espulsioni (335)». At- 
tualmente, ha aggiunto il questore, 
gli stranieri regolarmente presenti in 
provincia sono 27.475, con l'Albania 
come nazionalità più rappresentata, 
seguita da Ucraina, Marocco, Serbia, 
Cina, Bosnia, Pakistan, Afghanistan, 
Ghana. 

Nell'attività preventiva e repressiva, 
realizzata in collaborazione tra que- 
stura e commissariati di Tolmezzo e 
Cividale, ha spiegato il questore, «so- 
no stati effettuati, da parte delle pat- 
tuglie della volante, controlli a 373 
pubblici esercizi, che hanno portato 
alla sospensione dell'attività in 17 ca- 
si. 8 di questi sono legati all’opera- 
zione “Magnolia” in borgo stazione 
(vedi l'articolo a fianco)». 

Il 2019, ha proseguito il questore, è 
stato «intenso per le attività di ordine 


Cresciuti i reati informatici. 
Milleduecento denunce nel 2019 


e sicurezza pubblica per una serie di 
eventi di rilievo» che si sono svolti sul 
territorio provinciale. L'impegno pro- 
seguirà anche nel 2020 quando sul 
territorio sono in programma, tra gli 
altri, il sessantesimo anniversario delle 
Frecce Tricolori e il passaggio del Giro 
d'Italia». Il questore ha sottolineato 
anche l'ulteriore incremento della 
presenza della Polizia sul territorio 
con 2,8 pattuglie delle Volanti per tur- 
no, con 4.111 interventi. Nel 2018 era- 
no state 2,6. È cresciuto, «anche se di 
poco», pure il numero di servizi dei 
poliziotti di quartiere, «presenza mol- 
to gradita dalla popolazione, cerniera 
importante tra istituzioni e colletti- 
vità». Inoltre, sempre per quanto ri- 
guarda il personale, il questore De 
Bernardin ha annunciato che nel 2019 
sono arrivate alcune unità di rinforzo, 
a copertura di pensionamenti avve- 
nuti nell’anno precedente, «e altre ne 
arriveranno nel 2020». 
In totale nell’anno sono state con- 
trollate quasi 45 mila persone e oltre 
17 mila veicoli, con 301 persone ar- 
restate e 1.149 indagati. 
I dati presentati dalla Questura com- 
prendono quelli di tutte le forze del- 
l'ordine e confermano quelli diffusi 
dai Carabinieri lo scorso 30 dicembre, 
che, con il comandante della Com- 
pagnia di Udine, colonnello Romolo 
Vacca, avevano parlato di un calo del 
7% dei reati generali (circa 11 mila 
quelli perseguiti) e di una diminu- 
zione del 7% dei furti in appartamen- 
to. 

Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


Squadra mobile 
Sequestrati 
40 chili 

di droga 


La chiusura di via Roma a Udine, il 28 marzo 2019 


alotta al consumo di stupefacenti è stata uno 
dei fronti caldi del 2019 perla Polizia di Udine. 
L'operazione «Magnolia», che ha disarticolato 
l’attività di spaccio in borgo stazione a Udine 
echeè partita in seguito alla morte di una ra- 
gazza minorenne nei bagni della stazione stessa, 
è stata una delle più impegnative attività condotte 
dalla Squadra mobile, spiega il comandante del re- 
parto, Massimiliano Ortolan. L'operazione ha portato 
all'arresto di 46 soggetti e alla chiusura di 8 locali. In 
totale, nel 2019, in provincia di Udine la Squadra 
mobile ha sequestrato quasi 40 chili di sostanza stu- 
pefacente, perlo più cannabinoidi (38,913 kg), seguiti 
da cocaina (244 grammi), eroina (140 grammi), 
metadone e Mdma (5 grammi). 
Comandante Ortolan, l'operazione «Magnolia» 
che quadro ha fatto emergere dello spaccio di 
stupefacenti? 
«Ci ha dato la possibilità di intervenire su un feno- 
meno che non era ben compreso fino a quel mo- 
mento. È emerso che l'età del consumo di stupefacenti 
è sempre più bassa. Collochiamo già a 11-12 anni 
l'utilizzo del primo spinello e a 14-15 anni il passaggio 
ai primi contatti con sostanze di maggior pericolosità 
quali l'eroina e la cocaina». 
L'attività della polizia come sta affrontando 
questo fenomeno? 
«Prima di tutto con la prevenzione. Di qui l'avvio di 
iniziative, come il progetto Sapremo, che quest'anno 
è stato esteso a tutte le scuole della provincia, ma 
anche la prosecuzione della nostra presenza nelle 
scuole, con i cani antidroga. L'obiettivo è spiegare ai 
ragazzi, che non ne sono consapevoli, quali sono i 
rischi legali e per la salute, legati all'uso di stupefacenti». 
Avete intensificato i controlli nel terminal stu- 
denti delle corriere. I risultati di queste ope- 
razioni sono preoccupanti? 
«Voglio vedere il lato positivo: questa operazione e 
i controlli che continuiamo a fare impediscono ora 
a questi spacciatori di ripresentarsi in zona». 


Denunciati in provincia 

di Udine 5 casi di 
adescamento di minori online, 
anche tramite Whatsapp 


denominata «Little Players» della Se- 
zione di Udine, che ha portato in 
ambito nazionale all'emissione di 
37 decreti di perquisizione, grazie ai 
quali è stato possibile trarre in arresto 
in flagranza di reato una persona e 
denunciarne in stato di libertà 36 per 
detenzione e condivisione di mate- 
riale pedopornografico. 

Si registrano alcuni casi di adesca- 
mento di minori online, con il de- 
ferimento all'autorità giudiziaria: 5 
a Udine, 3 a Pordenone e 4 nella pro- 
vincia di Trieste. In due casi gli ade- 
scamenti sono avvenuti tramite 
Whatsapp. Le giovanissime vittime, 
entrambe classe 2006, inviavano foto 
e filmati personali a degli sconosciuti 


incontrati su vari social network, 
giungendo ad essere minacciate per 
ottenere altro materiale che le riguar- 
dava. In entrambi i casi si è giunti al- 
l'identificazione degli autori dei reati. 
Altro caso rilevante riguarda un ra- 
gazzo, minore all'epoca dei fatti, ade- 
scato e abusato da un soggetto già 
noto per episodi simili. In tale caso 
sono seguite minacce nei confronti 
della giovane vittima volte a non far 
emergere l'accaduto; la vittima tut- 
tavia ha avuto la forza di reagire con 
conseguente avvio dell'attività di in- 
dagine. 

In crescita le truffe online, le frodi 
informatiche, gli accessi abusivi al 
sistema informatico, nonché altri 


Bloccata una transazione da 50 mila euro 


reati connessi agli attacchi cibernetici 
alle aziende. 

A Udine, grazie all'intervento tem- 
pestivo degli esperti della polizia po- 
stale, è stata bloccata una transazione 
bancaria e recuperata la somma to- 
tale di 50 mila euro. In questo caso, 
con la tecnica del «man in the mid- 
dle», i malviventi avevano reindiriz- 
zato l’ignara parte offesa sul sito clone 
inducendola a immettere le reali cre- 
denziali di accesso al suo conto ban- 


cario immediatamente utilizzate dai 
malviventi per effettuare un bonifico 
bancario a loro favore. 

Per quanto concerne gli acquisti on 
line quest'anno, sono stati chiusi al- 
cuni siti web fra i quali «marashop- 
ping.it» che aveva tratto in inganno 
centinaia di persone che si erano il- 
luse di aver concluso ottimi affari. 
Nel 2019, è stato implementato ul- 
teriormente e sistematicamente il 
monitoraggio del web contro il fe- 
nomeno del cyberterrorismo. L'atti- 
vità, funzionale a contrastare il pro- 
selitismo e prevenire fenomeni di ra- 
dicalizzazione, ha portato a moni- 
torare costantemente circa 200 spazi 
web. 


LA VITA CATTOLICA 


i fa beffe della pace il 2020, 
catapultandoci — in appena una 
manciata di giorni - in uno scenario 
cupo, in cui la minaccia di una 
guerra dalle proporzioni 
potenzialmente imprevedibili agita 
l'attualità. A preoccupare sono i rapporti 
tra Iran e Stati Uniti che, da tesi, sono 
diventati incandescenti. L'escalation 
giovedì 2 gennaio con l'uccisione — 
ordinata dal presidente americano 
Donald Trump - a Baghdad del generale 
iraniano Qassem Suleimani, uno dei più 
grandi nemici degli Stati Uniti degli ultimi 
anni e uno dei personaggi più potenti di 
tutto il Medio Oriente. Imponente la folla 
che ha partecipato ai suoi funerali, tanto 
che la calca ha provocato 56 morti e 213 
feriti. L'acuirsi, prevedibile, nella notte tra 
martedì 7 e mercoledì 8 gennaio con la 
risposta iraniana: un attacco missilistico 
lanciato da Teheran contro le basi militari 
Usa in Iraq. 
Numerosi sono i rifugiati politici che 
negli anni dall'Iran hanno riparato in 
Italia. Tra loro Mehdi Limoochi (nel 
riquadro), operatore della Caritas 
diocesana di Udine, 39 anni, nel nostro 
Paese dal 2009 a seguito della repressione 
delle proteste contro l'elezione di 
Ahmadinejad. 
Qual è la sua percezione degli eventi? 
Lo stato d'animo? 
«La notizia dell'uccisione di Suleimani ha 
destato in me, da subito, una grande 
preoccupazione, si tratta della seconda 
persona più importante del regime 
iraniano, come presenza militare. Da tanti 
era considerato un eroe che ha difeso il 
Paese dall'Isis». 


anco dall'Iraq, ormai 
da 16 anni, ma 
queste nuove notizie 
di guerra sono un 
dolore profondo, il 
mio Paese non riesce a rinascere». 
A raccontare i suoi sentimenti è S., 
rifugiato politico dal 2003 in Italia e 
che dal 2004 vive con la sua famiglia 
— la moglie e tre figli — in Friuli. 
«L'Iraq — spiega — soffre da anni, non 
c'è mai stata una tregua: la guerra, 
l'embargo, l'invasione. Saddam 
Hussein è caduto da 16 anni, alla 
popolazione sono state fatte tante 
promesse, ma nessuna è stata 
mantenuta». «Uscivamo da una 
situazione storica in cui c'era un solo 
partito, al governo, è innegabile c'era 


Iran e Usa. 

Da tempo tesi, 

i rapporti sono 
precipitati in una 
manciata di giorni, 
dopo l'uccisione 
del generale 
Suleimani 

e la risposta 
iraniana alle basi 
americane in lraq. 
Ne abbiamo 
parlato con Medhi 
Limmochi, 
giovane iraniano, 
rifugiato politico 
che vive e lavora 

in Friuli e che 

ci ha raccontato un 
Paese diviso, non 
da oggi, tra chi 
sostiene il regime 
e chi invece chiede 
liberta 


giovedì 9 gennaio 2020 


Da tanti, ma non da tutti. 

«Proprio così. Negli ultimi mesi con il 
gruppo militare di cui faceva parte si era 
reso protagonista, come in passato, di 
una feroce repressione delle 
manifestazioni di piazza che erano 
scoppiate a novembre 
a seguito dell'aumento 
del costo del 
carburante e 
proseguite per 
chiedere, soprattutto 
da parte dei giovani, 
ancora una volta, più 
diritti: hanno 
ammazzato 1500 
persone. È chiaro 
dunque che per tanti 
altri Suleimani non 
possa essere 
considerato un eroe. 
La società in altre 
parole è spaccata in due». 

Lo scenario è in evoluzione, ma cosa 
si può prevedere? 

«È difficile dirlo, perché la propaganda 
rende complicato capire come stiano 
davvero le cose. Alcuni, addirittura, 
sostengono che le notizie non siano vere, 
che l'Iran avrebbe venduto Suleimani, per 
avvicinare il momento del ritiro delle 
sanzioni. In quest'ottica l'attacco alle basi 
americane sarebbe solo una risposta 
dovuta, un modo per accontentare i 
pasdaran iraniani. AI di là di queste 
ricostruzioni, l'attacco iraniano deve 
metterci in allarme, se dovessero esserci 
nuove azioni di risposta da parte 
dell'America, non so dove si potrà finire, 
l'Iran non è l'Iraq con un regime che può 


La folla ai funerali di Suleimani, il generale iraniano ucciso da un raid statunitense 


a DEE 


crollare facilmente come quello di 
Saddam Hussein. E per altro il 
conflitto si allargherebbe ad altri 
Paesi dell'area. Le conseguenze 
sono inimmaginabili». 
I suoi amici in Iran come la 
pensano? 
«Le voci sono diverse, 
alcuni dicono che la 
situazione si congelerà 
prima di arrivare a una 
guerra vera e propria. 
Altri dicono che è 
meglio la guerra se 
può far cadere il 
regime: meglio il 
conflitto, piuttosto che 
continuare a vivere 
senza libertà. La 
maggior parte dei 
giovani non sopporta 
il regime. Anche se c'è 
un po' di confusione». 
In che senso? 
«L'azione di Trump in alcuni ha fatto 
scattare un sentimento che induce a 
riconsiderare la figura di Suleimani come 
difensore del Paese. Un sentimento 
questo che la propaganda cerca di 
alimentare». 
Cosa c'è da augurarsi in questo 
momento? 
«Il nostro auspicio è che l'Europa abbia il 
coraggio e la forza di porsi come 
elemento di dialogo, specialmente sulla 
base dei risultati che l'accordo sul 
nucleare aveva dato e che ora rischiano di 
essere vanificati, soprattutto da quando 
Trump ha deciso di tirarsene fuori». 
Anna Piuzzi 


una dittatura che teneva tutto sotto 
controllo. Io sono cristiano, la nostra 
minoranza non aveva mai avuto 
problemi. Per altro, abbiamo sempre 
convissuto per secoli. Ora c'è il caos, 
come sempre accade quando c'è un 
cambiamento di questo tipo, non è 
facile per la politica accordarsi». 

E rispetto all'Iran? «In questo 
momento - evidenzia - la 
maggioranza al governo è sciita, 
come in Iran. Se ne parla poco, ma 
da mesi piazza Tahrir, a Baghdad, è 
piena di persone che, come in altri 
Paesi del Medio Oriente, sta 
protestando contro il governo che 
appunto è manovrato dall'Iran. 
Suleimani aveva una grandissima 
influenza nel Paese. La gente però è 


stanca, non vuole un governo 
religioso, ma laico, democratico che 
dia almeno alcuni diritti. È questo 
che si continua a chiedere, ma contro 
i manifestanti è stato aperto il fuoco, 
ci sono stati tantissimi morti. Eppure 
c'è ancora chi protesta, chi continua 
a restare in piazza, addirittura con le 
tende, durante la notte. I media 
dovrebbero raccontarlo». 
«La situazione rischia di peggiorare. Il 
parlamento vuole mandare via gli 
americani, ma mi chiedo che cosa 
succederà dopo. Un nuovo 
embargo? Chi pagherà? La gente 
normale che è stremata. In questo 
scenario, rischiamo addirittura più 
dell'Iran». 

A.P. 


1 Mediterraneo come centro 


della crisi che condizionerà il 

destino della sicurezza del 

mondo intero. È questo il 

quadro che si delinea a pochi 

giorni dall'avvio del nuovo 
decennio. Tanto che è “allerta” 
anche alla base Nato di Aviano: 
«distruggere documenti, criptare le 
email e non discutere di operazioni 
fuori dal lavoro», considerando che 
va garantito che il protocollo di 
sicurezza «Opsec sia una priorità». 
Così un messaggio postato sul 
profilo Facebook della base e 
rivolto a tutto il team sia civile che 
militare. 
Tanti i fronti aperti, non c'è 
soltanto il precipitare della crisi tra 
Iran e Usa che si allargherebbe a 
macchia d'olio a tutta l'area, ma 
anche la delicata situazione che sta 
vivendo la Libia. Il tutto in un’area 
del mondo fortemente provata da 
anni di lacerazioni interne e 
ingerenze esterne, dove il conto più 
pesante — come sempre - lo 
pagherebbe la gente comune. 
Sarebbe inimmaginabile il numero 
di nuovi profughi in fuga dalle aree 
di crisi. Non a caso gli ultimi 
sbarcati dalla nave di salvataggio 
Alan Kurdi erano libici, non 
migranti di transito. 
Altro riflesso, pesantissimo, lo 
shock energetico. Per non parlare 
del problema terrorismo. 
Cruciale il ruolo dell'Europa che 
finalmente - facendosi forte di una 
consapevolezza nuova - dovrebbe 
avere una voce unica e porsi 
davvero come interlocutore 
credibile, capace di mediare ed 
essere motore di dialogo tra le parti, 
facendo politica vera. Sopratutto 
tenendo insieme la sfida della 
sicurezza con quella dei diritti. 
A.P. 


«Nel mio Iraq la popolazione è stremata» 


Manifestanti a piazza Tahrir a Baghdad 
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L'infettivologo Matteo Bassetti 
«Gran voglia di lavorare 

e un'alta disponibilità. 

Ma non temete il “nuovo ”» 


stato il più giovane primario 
italiano di Malattie infettive e ha 
portato Udine ai vertici italiani ed 
europei nella specialità. Oggi 
Matteo Bassetti, noto ai più per le 
tante battaglie sanitarie, tra cui quelle 
per i vaccini e per l’uso appropriato degli 
antibiotici, è tornato a Genova, sua città 
natale, a dirigere la clinica del San Martino, 
ma ha lasciato nella terra che è stata per lui 
trampolino di lancio una parte del suo 
cuore e ai friulani dice: «Osate di più e non 
fatevi frenare dalla paura del nuovo, del À 
cambiamento». ali n 
Bassetti era arrivato in Friuli nel 2011. 
Ha iniziato come primario alle Malattie 
infettive. Poi, dal 2016, professore associato 


Miuittsugani: | 


cercare un difetto? «L'eccessiva 
autoreferenzialità e la tendenza a 
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GRANDANGOLO 


e, da ospedaliero, è diventato universitario, 
fino al salto nella prestigiosa sede ligure. 
«Non posso che essere grato a Udine — 
commenta -. Sono arrivato “piccolo 
piccolo” e andato via “grande”. Questo 
grazie alle mie forze, certo, ma anche per 
merito della lungimiranza di chi ha 
creduto in me e ha visto che potevo dare 
qualcosa, chi non ha esitato nell'offrirmi 
strumenti e risorse per lavorare bene». 
Riguardo alla sanità regionale Bassetti parla 
senza esitazione di eccellenza: «È ottima, 
ben amministrata, funziona bene. I 
cittadini friulani dovrebbero esserne 
orgogliosi perché non sono tanti i sistemi 
sanitari in Italia che funzionano così». 
Merito degli amministratori, secondo 
l'infettivologo, dei medici ma anche dei 
cittadini «che lo sanno usare bene». 

Nella gente di questa terra, Bassetti dice di 
aver incontrato «persone molto disponibili 
e con gran voglia di lavorare». A voler 


privilegiare il “locale”. Molte volte ho 
sentito dire “l'ho sempre fatto così”, ma è 
proprio la capacità di mettere in 
discussione il già visto, di aprirsi a idee e 
persone che arrivano da fuori, da altri 
sistemi, che permette di innovare. 
Soprattutto oggi — insiste Bassetti —, nella 
sanità come in altri campi bisogna sapersi 
aprire all'esterno, forzarsi nel superare una 
sorta di istintiva chiusura culturale e 
comprendere che i nuovi innesti servono a 
migliorare». 

A distanza di tempo, il primario ricorda 
con il sorriso la fatica iniziale nelle 
relazioni, nel farsi amicizie e superare la 
diffidenza delle persone. «Noi liguri non 
siamo molto diversi - ammette —. Anche il 
friulano non si apre facilmente, ma di 
straordinario c'è che quando riesci a far 
breccia nel suo cuore, ce l'hai per sempre. 
Ho molte amicizie in Friuli e sono 
convinto rimarranno tali per sempre». 


‘ 


di difficoltà in'cui sitrovada nostra terra? __—i8 
Lo abbiamothiesto ad'alcunixtforesti»:che qui. 
vivono e lavoranochiedendo loro*di guardarci 
da fuori», come'ha invitato a fare il presidente 
Mattarella nel discorso di fine anno 


Valentina Zanella 


Fawad e Raufi, scrittore 
«Il pregio più grande? 
La determinazione» 


a guerra, i talebani, i continui attentati. Dalla 
sua terra d'origine, l'Afghanistan, è dovuto 
fuggire. L'angolo di mondo dove mettere 
nuove radici e iniziare una nuova vita, però, 
lo ha scelto non per caso: il Friuli Venezia 
Giulia. Lui è Fawad e Raufi. Classe 1991, è nato a 
Kabul, dove si è laureato e dove ha fatto l'insegnante. 
A sedici anni si innamora dei libri e inizia a scrivere 
poesie, romanzi, racconti di vita vissuta. «Scrivere — 
dice — è la mia vita». Cosa che per altro gli riesce 
decisamente bene: emoziona il suo libro - 
«Dall'Hindu kush alle Alpi» (Zel) -, dove racconta la 
propria storia di emigrazione sulla rotta balcanica. 
«Sono in Italia dal 2016 - spiega Fawad - ho visitato 
e vissuto anche in altre regioni, per un periodo sono 
stato pure in Germania, la nazione dove tutti sognano di emigrare. Eppure sono 
tornato qui perché è qui che voglio stare, una regione bellissima, ordinata, pulita». 
E i friulani? Ride. «Su questo pianeta siamo tutti uguali — racconta —, abbiamo pregi e 
difetti. Nessuno escluso. Quindi devo confessare che all'inizio con voi l'approccio non 
è facile, siete un po’ chiusi. Ma basta un po' di tempo e si scopre un grande cuore e la 
capacità di accogliere. Ci vuole solo un attimo di pazienza». «Ma la caratteristica che 
più apprezzo dei friulani - prosegue Fawad - è la determinazione. È preziosissima. E 
poi la dedizione al lavoro». 
L'avventura di questo giovane afghano rappresenta, per altro, un bellissimo esempio di 
accoglienza, che già in sé racconta molto, Fawad infatti è stato accolto in famiglia da 
Rita e Ezio. «All'inizio non è stato facile - ammette —- mi mancava il mio Paese. Ma con 
me non hanno mollato, e così ora stiamo vivendo un'esperienza bellissima di cui sono 
davvero grato». 


Anna Piuzzi 


Cinzia Campisi, Gustait.com 
«Il Friuli rompa gli indugi 
e si faccia conoscere nel mondo» 


uarda che se non studi ti mando a 
Pordenone!». Cinzia Campisi, siciliana di 
Siracusa, da ragazzina veniva sollecitata così, da 
suo padre, all'impegno scolastico. Figurarsi che 
spauracchio quando, nel 2006, ormai adulta, 
dopo l'università, l'azienda - una nota catena di negozi di 
abbigliamento - per cui lavorava a Parigi, le chiese di 
rientrare in Italia, in Friuli Venezia Giulia. Lo racconta 
ridendo: «La prima cosa che mi dissero le amiche fu: “Ma là 
piove sempre”. Mi dicevano anche che i friulani sono chiusi». 
Ma Cinzia a Udine si trova bene, tanto che sposa pure un 
friulano con cui ha una figlia che oggi ha dieci anni. «Certo — 
spiega - non siete calorosi come al Sud, un siciliano ti 
abbraccia anche se non ti conosce. Siete più riservati, ma 
appena si prende un po' di confidenza dei friulani si scopre la loro grandissima accoglienza, il 
rispetto per l'altro e tanta attenzione». «L'accoglienza e l'attenzione le ho ritrovate anche nella 
mia profonda passione per l'’enogastronomia. Girando per questa regione, entrando nei locali, 
nelle aziende sono stata trattata con cura. E tantissima cura viene dedicata, ad esempio, al cibo 
e al vino, a come vengono trattati e presentati». «Dico sempre — aggiunge — che il Friuli è una 
regione “disegnata” tanto è ordinata e curata». È così che Cinzia decide di lasciare il proprio 
lavoro e di iniziare l'avventura di «Gustait», un'attività che propone — grazie a un portale web 
(www.gustait.com) - di conoscere la regione attraverso esperienze enogastronomiche e 
culturali, «vivete d'esperienze» è, infatti, il motto di «GustalT». Non solo. Si rimette anche a 
studiare, coltivando la sua passione per la comunicazione, è infatti, nel 2019, tra le prime 
studentesse a conseguire il master in Digital Marketing dell'Università di Udine. «Il Friuli è una 
regione splendida però ancora poco conosciuta — spiega —, il mio desiderio è farla scoprire a un 
pubblico più ampio, mettendo a frutto quello che ho imparato. È su questo che sto costruendo 
i miei progetti per il futuro, è il mio “grazie” concreto per tutto quello che qui ho ricevuto». 
A.P. 
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Marisa Di Nunno, impegnata in parrocchia 
«Fare rete, non disperdersi» 


a gente friulana troppo diffidente? 
«Forse, ma io ci vedo piuttosto della 
prudenza. Quando si tratta di mettersi in 
gioco qui nessuno si tira indietro e sono 
felice di aver potuto trasmettere questa 
mentalità ai miei figli». Marisa Di Nunno è 
arrivata in Friuli da giovane mamma di due 
bambini di 3 anni e 10 
mesi, per seguire il marito 
che qui aveva trovato 
lavoro. 
«Facevo già parte del 
movimento di 
Rinnovamento nello 
spirito e ho cercato subito 
un gruppo in diocesi. 
All'epoca erano 4». A 
distanza di 20 anni i 
gruppi sono una 
quindicina e Marisa ne è | 
diventata coordinatrice. La 
«Questo dimostra che la diffidenza iniziale 
verso chi non è friulano, che pur si respira 
anche nelle parrocchie, si supera con 
l'intelligenza e la voglia di fare - commenta -. 
La bella indole dei friulani si traduce in una 
ricchezza straordinaria di movimenti, 
associazioni, gruppi paesani... Anche la Chiesa 
diocesana gode di questa straordinaria vitalità, 
basti pensare che i movimenti laicali sono quasi 
una cinquantina. L'auspicio è che si riesca 
sempre più a fare rete, contrastando una certa 
tendenza alla dispersione». 


Marisa vive con la famiglia a Pozzuolo del Friuli 
dove presta servizio anche come catechista. «Del 
Molise non ho molta nostalgia - ammette —. 
Quando lo abbiamo lasciato vivevamo in 
povertà, non avevamo nemmeno l'auto e qui 
abbiamo trovato tante porte aperte. Abbiamo 
conosciuto persone accoglienti, insegnanti che si 
sono presi cura dei nostri 
ragazzi comprendendo 
che per loro non era 
semplice inserirsi, molte 
persone con un forte 
senso di rispetto per 
l’altro». «Ricordo che 
all’inizio della scuola mi 
stupivano il silenzio, 
| l'educazione e le tante 
comunicazioni - sorride - 
, da noi, “giù” tutto è 
lasciato più 
all'improvvisazione». 
Nemmeno la proverbiale “freddezza” dei friulani 
ha rappresentato un problema. «A volte è solo 
apparente - dice Marisa —, e l'altro lato della 
medaglia è rappresentato dalla non invadenza». 
«E in questa terra - conclude - ho scoperto uno 
spirito di comunione forte e di grande onestà. Lo 
si vede nell'efficienza degli uffici, delle strade e 
infrastrutture in generale, nella pulizia dei lughi 
pubblici... “Dai loro frutti li riconoscerete”, si 
legge nel Vangelo di Matteo: i frutti della 
mentalità friulana sono sotto gli occhi di tutti». 
VZ. 
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Il rettore Roberto Pinton 
«Superare i campanilismi» 


pregi: l'attaccamento al territorio, di 
cui ci si sente responsabili, e la 
capacità di accogliere. I difetti: un 
eccessivo ossequio alle tradizioni, che 


a volte può diventare nostalgia e 

frenare l'apertura al futuro. Così vede i 
friulani Roberto Pinton,il nuovo rettore 
dell'Università di Udine. Padovano di 
nascita, in servizio all'ateneo friulano dal 
1986, dal 1990 risiede a Udine. Una lunga 
permanenza, quindi. «Ho vissuto qui più 
che dove sono nato, per cui ormai mi sento 
friulano. E sono contento di aver fatto 
crescere qui i miei figli e la mia famiglia». 
Dunque, i pregi. «Il Friuli si distingue per 
un forte attaccamento delle persone alla 
loro terra, attaccamento che si esplicita in 
attenzione al fatto che il territorio risponda 
bene alle esigenze delle persone che ci 
abitano. Di qui la preoccupazione per il 
buon funzionamento dei servizi: ospedali, 
scuole, università. Il territorio, cioè, non è 
sentito solo come il luogo in cui abitare, 
ma come la comunità di cui si vuole essere 
parte attiva. Questo senso di appartenenza 
sociale è un punto di forza del Friuli». 
«Negli anni - prosegue Pinton - mi sono 
anche reso conto che il Friuli è terra che sa 
accogliere: superate le difficoltà iniziali, 
che anch'io ho trovato, le persone qui sono 
disponibili e cordiali, piuttosto disposte ad 
aiutare il prossimo: c'è minor 
individualismo rispetto a quanto ho visto 
in altri ambiti». 
Quanto ai difetti, secondo Pinton «rimane 
forse un eccessivo ossequio a tradizioni che 
possono diventare a volte un po' 
nostalgiche». 
Quali i punti di forza, quindi, su cui il 
Friuli dovrebbe puntare per uscire 
dall'attuale momento di difficoltà 
economica e sociale? Sicuramente il 
legame sociale che unisce le persone e poi 
«la capacità imprenditoriale e propositiva 
che c'è nel tessuto sociale friulano. In 
questo momento —- prosegue Pinton - vedo 
un po' di rassegnazione, che non è tipica 


del popolo friulano». 
Di fronte a tale situazione, secondo il 
rettore, «sarebbe però importante che il 
Friuli, da Udine a Pordenone e Gorizia, 
riuscisse a fare maggiormente sistema nei 
diversi ambiti sociali, economici e 
culturali, superando i campanilismi e 
trovando punti di forte convergenza su 
obiettivi comuni e nuove iniziative di 
sviluppo: penso a settori come il digitale, il 
turismo, l'agroalimentare». 
Nell'invertire questa tendenza, l'Università 
ha un ruolo importante, «essendo stimolo 
di sviluppo e innovazione, da riversare sul 
territorio non solo in termini di 
trasferimento tecnologico, ma anche di 
conoscenza in genere, di aumento del 
livello culturale. Nei prossimi anni 
cercheremo di sviluppare un piano 
strategico per dare ulteriore stimolo di 
sviluppo al territorio». E poi proprio 
l'Università può essere «strumento di 
apertura verso l'esterno, per le reti con altre 
Università nazionali e internazionali che 
alimenta». 

Stefano Damiani 


oi friulani non vi amate 
abbastanza». Non ha dubbi la 
maratoneta Anna Incerti, classe 
1980, regina dell'atletica 


azzurra, tra gli altri 

campionessa europea a Barcellona 2010 e 
medaglia d'oro ai Giochi del Mediterraneo di 
Pescara 2009 nella mezza o 
maratona. «Non siete 
affatto un popolo così 
chiuso come vi 
definiscono o vi definite. È 
solo un luogo comune, io 
ho tutt'altra esperienza». E 
detto da una siciliana che 
sa subito contagiarti con la 
sua solarità, non è cosa da , 
poco. 
Diciotto anni fa, durante 
una gara, Anna - che 
milita nel Gruppo 
sportivo delle Fiamme Azzurre - ha 
conosciuto Stefano Scaini, pure lui maratoneta 
con prestigiosi risultati alle spalle (tra cui due 
ori mondiali juniores). Nel 2009 è diventato 
suo marito e lei, per amore, da Bagheria, dove 
vive la sua famiglia di origine, si è trasferita in 
Friuli. Terra che, ammette, ha apprezzato fin da 
subito. «Negli anni di fidanzamento facevo la 
spola dalla Sicilia, dove per un periodo ho 
continuato ad allenarmi, al Friuli. Avanti e 
indietro due volte al mese. Immediatamente la 
famiglia di mio marito mi ha accolto e fatto 


Anna Incerti, maratoneta 
«Dovreste amarvi di più» 


sentire come a casa». Sorride Anna, ricordando 
gli inizi della sua storia d'amore con Stefano. E 
con il Friuli. «Non ho avuto difficoltà ad 
ambientarmi. Qui ci sono i servizi e 
funzionano. E questa è una regione bellissima. 
Non manca nulla: montagne, mare, colline e 
pianura». Luoghi ideali per i suoi allenamenti. 
AI ritmo di due al giorno, 
13 uscite a settimana (si 
concede una pausa solo 
la domenica 
pomeriggio). 
I posti del cuore? «Faedis, 
Canebola, e le colline di 
Moruzzo, tanto per 
citarne alcuni». 
Insomma, c'è 
l'imbarazzo della scelta 
per macinare chilometri 
su chilometri. 
Nel 2013 è nata Martina. 
E i due genitori non hanno avuto alcuna 
esitazione su dove far crescere la loro figlia. «Le 
sue radici sono qui, dove c'è tutto questo ben 
di Dio. Dovete esserne consapevoli. Capisco 
che per abitudine ci sia la tendenza a elogiare 
le bellezze delle altre regioni, ma in questa 
non manca proprio nulla». Nell'elenco dei 
tanti pregi, «che purtroppo voi friulani stentate 
a riconoscere», per Anna non possono 
mancare frico e salame cotto nell'aceto ai 
quali, ammette, «come si fa a dire di no®». 
Monika Pascolo 
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fonte di indicibile 
consolazione ap- 
prendere, dall'am- 
pio ed utilissimo 
servizio che Vita 
Cattolica ha pubblicato 
nel suo primo numero del 
2020, che il Cantiere Friuli 
dell'Università di Udine 
aprirà quest'anno un’offi- 
cina dedicata alla monta- 
gna con la partecipazione 
di illustri ricercatori del- 
l'ateneo friulano ed ovvia- 
mente aperto alle realtà lo- 
cali. Sarà un modo appro- 
priato per celebrare i primi 
quarant'anni dal progetto 
integrato per la Montagna 
friulana e i primi venti dal 
convegno sui problemi 
della montagna organizza- 
to a Tolmezzo dalla Chiesa 
udinese. 
In questi ultimi quaran- 
t'anni, in verità, sulla 
montagna friulana i docu- 
menti, le ricerche, le pro- 
poste, le iniziative riempi- 
rebbero capienti scaffali. 
Voglio solo ricordare: a) 
l'immenso lavoro fatto 
dalla Chiesa, a partire dal 
documento del clero carni- 
co del 1987 “Problemi so- 
cio-economici della Mon- 
tagna”; b) il contributo di 
studi (voglio ricordare 
“Ipotesi e strumenti di so- 
stegno per il superamento 
della marginalità del vive- 
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re e lavorare in montagna” 
del 1998 e di supporto 
nella zootecnia e nella fi- 
liera del legno, offerti 
dall'Università di Udine, la 
quale nel 2007-08 pro- 
mosse anche un master in 
“Management dello svi- 
luppo montano” a Tol- 
mezzo; c) le numerose 
proposte dei sindacati, di 
Confindustria Udine (nel 
2012 presentò il progetto 
“Filiera foresta-legno”), 
delle associazioni che ope- 
rano sul territorio monta- 
no; d) l’azione della Regio- 
ne (per esempio, il “Pro- 
getto montagna” è del 
1987) e delle varie istitu- 
zioni, Provincia e Comu- 
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nità montane (la fantasia 
non è mancata, per esem- 
pio l'incentivazione dei 
“Piccoli frutti”); e) i tanti 
progetti finanziati sui fon- 
di europei. 

Per favore, quindi, vorrei 
dire a chi si occuperà di 
nuovo di montagna, ri- 
sparmiateci i soliti dati, le 
solite analisi e i riciclaggi 
delle solite proposte, an- 
che se aggiornate linguisti- 
camente. Forse sarebbe in- 
vece il caso di capire le ra- 
gioni di tutti i fallimenti 
per trarne le necessarie 
conseguenze, anche se du- 
re. Non credo sia corretto 
accompagnare l'agonia di 
un amplissimo territorio 
con periodiche dimostra- 
zioni di compassionevole 
interesse e con polverosi 
rituali. 

A mio avviso sono tre i no- 
di. Il primo, ovviamente, 
riguarda la popolazione. 
Già negli anni ottanta del 
secolo scorso era evidente 
come la struttura demo- 
grafica fosse compromes- 
sa, anche nell'ipotesi - as- 
surda - che nessuno dei 
residenti abbandonasse il 
territorio montano. Si sug- 
geriva, pertanto, seguendo 
le politiche dei patriarchi 
aquileiesi, di promuovere 
il trasferimento di gente da 
altri luoghi. Il suggerimen- 
to non fu neppure preso in 
considerazione, ma deve 
essere riproposto. Il secon- 
do riguarda l'approccio 


Incoraggiante notizia di una nuova Officina dell'Università di Udine dedicata alla montagna 


Terre alte: pensiero nuovo 


oste grintose 


nella pianificazione. In 
troppi sono ancora con- 
vinti che lo sviluppo delle 
aree marginali possa e 
debba essere perseguito at- 
traverso microprogetti dif- 
fusi sul territorio. A parte il 
fatto, come ampiamente 
dimostrato, che la maggior 
parte di questi micro-pro- 
getti si esauriscono nel 
momento in cui cessano i 
contributi pubblici, un 
progetto deve raggiungere 
una specifica soglia critica 
per essere incidente e pro- 
durre gli effetti desiderati. 
Il terzo riguarda la gestio- 
ne del territorio montano. 
Fino a quando questa farà 
capo a Trieste o Udine o 
Pordenone inutile nutrire 
speranze. Non si tratta di 
creare una provincia che 
comprenda tutto il territo- 
rio montano regionale, so- 
luzione debolissima e inu- 
tile, ma di trovare una for- 
ma che combini due ter- 
mini apparentemente con- 
tradditori, centralizzazione 
e partecipazione. Per 
esempio, da una parte una 
sorte di Autority che faccia 
superare frammentazioni e 
sovrapposizioni e sia in 
grado di sviluppare una vi- 
sione complessiva e di ge- 
stire efficacemente i pro- 
getti, e dall'altra consigli di 
vallata in cui si manifesta- 
no i bisogni, si elaborano 
proposte, si controllano i 
risultati. 

Bruno Tellia 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


In questi decenni, le vittime umane e le 
perdite economiche causate dalla espli- 
cita inimicizia non si contano. La scin- 
tilla che può ora scatenare l'incendio 
devastante è proprio l'uccisione a Bag- 
dad del generale Suleimani, capo delle 
forze iraniane. Come un secolo fa, alla 
vigilia del primo conflitto mondiale, 
tutti gli stati europei erano a parole fa- 
vorevoli alla pace, ma nei fatti attende- 
vano e facilitavano l'avverarsi del prete- 
sto per entrare in guerra, in vista dei 
guadagni territoriali, istituzionali ed 
economici a cui ciascuno mirava, così 


pare di assistere in queste settimane a 
una analoga esibizione di ipocrisie e di 
impazzimenti contagiosi. 

Si alzano infatti dalle due parti le reci- 
proche accuse di attacco unilaterale e le 
promesse di vendetta “per molti anni”, 
senza valutarne gli enormi rischi e anzi 
apparentemente disposti ad affrontarne 
tutte le conseguenze, anche le più inim- 
maginabili. Le vie diplomatiche mo- 
strano la loro debolezza, frutto dello 
scontro degli interessi in gioco, e l’af- 
fanno di rincorrere le decisioni di assal- 
to con tentativi di negoziato destinati 


LA VITA CATTOLICA 


La provincia di Udine ha perso il 16% del reddito 
negli ultimi anni. Bisogna reagire 


Ottima idea. Urge 
Conferenza per il Friuli 


n passaggio d'anno s'impone una riflessione su ciò che è 

stato e su ciò che ci attende in termini economici, sociali e 

lavorativi. Questa è una stagione davvero complicata, diffi- 

cile. Molte questioni irrisolte chiedono di essere affrontate 

e risolte uscendo da una logica emergenziale se non addi- 
rittura “dello struzzo”. Sarebbe una colpa grave non essere 
sul pezzo e, una volta tanto, decidere di fare ciò che realmen- 
te serve per il bene comune! 
Mi limiterò, necessariamente, solo ad alcuni pochi argomen- 
ti, tralasciandone molti e altrettanto importanti in ambito 
sia locale sia nazionale. Alla disoccupazione esistente, si ag- 
giungono tantissime crisi (160 già portate al Ministero dello 
sviluppo economico) che mettono a rischio centinaia di mi- 
gliaia di lavoratrici e lavoratori. Anche il Friuli è colpito pe- 
santemente dall'ultima crisi Safilo. Il tema è se la politica in- 
tende concentrarsi nuovamente, dopo troppi anni d’oblio, 
sul manifatturiero. Ciò vale anche per la nostra regione e 
particolarmente per un Friuli falcidiato nelle imprese e nel 
lavoro dai recenti anni di crisi. Sarà per questo importante 
quanto verrà immesso nell’annunciata legge regionale “Svi- 
luppa Imprese”. Necessita che in questa legislatura ci sia l’ini- 
zio di una reale inversione di tendenza, pena un declino 
inarrestabile per la nostra terra. La situazione è talmente gra- 
ve che la proposta avanzata pubblicamente da alcune perso- 
nalità di organizzare una Conferenza per il Friuli sta racco- 
gliendo adesioni importanti, l’ultima in ordine di tempo è 
quella di tutto il Consiglio comunale di Udine. Fare bene in 
economia e nel lavoro, del resto, è l’unico modo per poter 
sostenere i costi del Welfare, sia nazionale che locale. E va 
fatto tutto il possibile in questa direzione! Partendo dal ma- 
nifatturiero e, come ben illustrato da un'officina del Cantiere 
Friuli dell'Università di Udine, dalla “rigenerazione del terri- 
torio”, cioè ristrutturando in termini di sicurezza ed energeti- 
ci il patrimonio abitativo privato e gli edifici pubblici e mi- 
gliorando l'assetto idro geologico. Interventi, imposti dal fat- 
to di essere una zona sismica e dai problemi ambientali, che 
fungerebbero da volano per l'intera economia. Un'economia 
che in provincia di Udine negli ultimi anni ha perso il 16% 
del reddito! Un'economia che deve riprendersi, come scritto 
prima, per mantenere e ampliare le necessarie tutele sociali. 
Anche le pensioni, ovviamente. Le pensioni in essere vanno 
rivalutate. Lo Stato non deve continuare a fare cassa con i 
pensionati. E vanno particolarmente seguite le future pensio- 
ni dei giovani che hanno un sistema di conteggio, il contri- 
butivo, penalizzante e, per di più, non hanno una costanza 
di rapporto di lavoro. A livello nazionale chiediamo una 
“pensione di garanzia” proprio per i giovani che incappano 
quasi sempre in lavori discontinui. Chiediamo anche che ci 
sia l'obbligo di farsi una pensione complementare, sapendo 
che quella pubblica non sarà sufficiente. La pensione com- 
plementare, però, deve godere di maggiori benefici fiscali. 
Anche in regione sarebbe utile una legge che favorisca sem- 
pre i giovani, ma anche i dipendenti delle numerose piccole 
e piccolissime imprese che caratterizzano il nostro sistema 
produttivo. Questi lavoratori, a differenza di quelli impiegati 
nelle medie e grandi imprese, troppo spesso non aderiscono 
ad alcun fondo pensione aggiuntivo. Le donne, inoltre, sono 
coloro le quali si sobbarcano il lavoro di cura e di assistenza 
dei familiari e ciò va assolutamente riconosciuto in termini 
previdenziali per non continuare a penalizzarle sia oggi nel 
lavoro che domani nella pensione! Noi pensionati friulani 
continueremo nell'attività di concertazione sociale nei Co- 
muni e negli ambiti territoriali con l'obiettivo di dare rispo- 
ste a un disagio sociale che la crisi ha, purtroppo, aumenta- 
to. E la politica, a tutti i livelli, rimetta al centro della sua 
azione la persona. 

Iris Morassi 


all'infruttuosità. Le diverse forme di al- 
leanze (Lega araba, Unione europea, 
Nato) e la stessa Onu non sembrano 
possedere forza e volontà sufficienti per 
dissuadere i contendenti dalla volontà 
di trasformarsi in belligeranti. 
Questa volta però deve essere ben chia- 
ro per tutti che da un possibile conflit- 
to, benché iniziato localmente in Iran, 
Iraq, Siria o Libano, nessuno uscirebbe 
vincitore e si dovrebbe già iniziare il 
conto alla rovescia in attesa della fine. 
Che potrebbe essere la fine di tutti.! 
Guido Genero 
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PROTAGONISTI 


uando in terra friulana si parla 
di Giro d'Italia, il pensiero — 
ancor prima che il ricordo corra 
alle ormai storiche immagini di 
blasonati ciclisti intenti in 
diretta mondiale a sudare 
affrontando le dure salite dei monti 
nostrani - va dritto a lui. Enzo 
Cainero, il patron delle tappe made in 
Fvg della kermesse «rosa». Da quasi 
vent'anni, grazie al suo inesauribile 
entusiasmo e alla proverbiale capacità 
organizzativa, è riuscito a trasformare il 
prestigioso appuntamento di sport e 
spettacolo in qualcosa di più. Attorno 
alla pura competizione che scalda gli 
animi di migliaia di appassionati delle 
fatiche sulle due ruote, è sorto infatti un 
movimento irrefrenabile — costituito da 
associazioni, volontari e 
amministrazioni - che ad ogni 
appuntamento con il Giro è lì puntuale 
—- senza risparmio di energie — a cogliere 
quell'’opportunità che il passaggio dei 
ciclisti offre in termini di promozione e 
valorizzazione del territorio. Dopo lo 
stop del 2019, la grande manifestazione 
(giunta alla 103? edizione) si appresta 
dunque a tornare in terra friulana, per 
rimanerci tre giorni, dal 24 al 26 
maggio, con due frazioni, la Rivolto- 
Piancavallo di 183 chilometri il 24 e la 
Udine-San Daniele di 228 chilometri il 
26. Sarà «l'evento» friulano del 2020, 
insieme al compleanno delle Frecce 
Tricolori. 
Patron Cainero, è un ritorno in 
gran stile... 
«Quest'anno ospitiamo due tappe 
particolarmente importanti sotto 
l'aspetto tecnico. In mezzo c'è la 
giornata di riposo, quindi per tre giorni 
pieni la “carovana rosa” sarà tra noi. 
Evento abbastanza inusuale visto che è 
successo una sola volta. Occasione 
unica per la promozione del Friuli- 
Venezia Giulia». 
Alla quale si aggiunge il fatto che la 
tappa del 24 partirà dalla «casa» 
delle Frecce Tricolori, un omaggio 
ai 60 anni della Pattuglia 
acrobatica nazionale. 
«È la prima volta al mondo che la 
partenza di un grande giro avviene da 
una base militare in funzione come 
quella di Rivolto. Direi che più di così 
non si poteva e questo grazie anche alla 
collaborazione con l'Aeronautica 
militare. Avremo un periodo molto 
impegnativo che proietterà poi al 
sessantennale delle Frecce Tricolori in 
programma a settembre». 
A maggio tre giorni con gli occhi di 
tutto il mondo, non solo degli 
amanti del ciclismo, puntati 
addosso. È una sfida niente male 
per chi organizza? 
«Non esiste manifestazione in regione, 
ma anche in molte altri parti del 
mondo, che offra una pari visibilità. A 
parte una quarantina di dirette 
giornaliere, saranno 198 i Paesi che 
seguiranno il Giro d'Italia. Continuare 
di anno in anno ad essere presenti in 
eventi del genere è anche una grossa 
soddisfazione. Significa riuscire ad 
essere credibili. Oggi più che mai un 
valore fondamentale». 
Dietro alla credibilità, 
un’organizzazione imponente, 
anche grazie ai volontari e alla 
gente che in vista di questo 


La Corsa rosa sarà 
«l'evento» friulano 
del 2020 insieme 
al compleanno 
delle Frecce 
Tricolori. | corridori 
si sfideranno 

in regione il 24 

e il 26 maggio, 
nella Rivolto- 
Piancavallo, 

con partenza 

dalla base 

della Pattuglia 
acrobatica 
nazionale, 
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La salita al monte Zoncolan è definita dai ciclisti la più dura d'Europa 


appuntamento si chiama a raccolta 
per mettere a disposizione tempo e 
competenze. Per dare il massimo. 
Sentendosi di nuovo comunità... 
«Lei ha colto nel segno. Se devo indicare 
ciò che in questi quasi 20 anni di 
esperienza con il Giro d'Italia mi ha 
dato maggior soddisfazione, è proprio il 
sentirsi comunità, tutti insieme a 
lavorare per la riuscita dell'evento. Mi dà 
gioia quando si comprende che 
remando tutti insieme per un fine 
comune si sta bene tutti e che al 
contrario, se si resta divisi, si è piccoli e 
non si ottengono risultati». 

A proposito di risultati. Il Giro nel 
tempo ha rilanciato e fatto 
conoscere a tutti zone come la 
Carnia e pure le Valli del Natisone. 
Anche quest'anno la corsa non si 
dimenticherà dei luoghi 


Il Giro non dimentica 
i luoghi dimenticati 


«Ho insistito per far 
passare i corridori anche 
nelle Valli del Cornappo e 
del Torre, a Taipana, in 
Val Tramontina, sul 
Monte Rest, riportando 
l'attenzione su tutti 
questi territori che non 
devono morire» 


dimenticati... 

«Ho insistito tanto per far passare i 
corridori anche nelle Valli del Cornappo 
e del Torre, a Taipana, in Val 
Tramontina, sul Monte Rest. Dobbiamo 
riportare l’attenzione di tutti su questi 
territori che non vanno fatti morire. 
Queste comunità devono vivere e la 
gente non deve abbandonare la 
montagna». 

Qual è il tratto di Giro non fatto, 
ma che le resta nel cuore? 

«Il Crostis». 

Significa che ancora brucia la ferita 
di quando nel 2011 è stata 
annullata la scalata al Monte per 
motivi di sicurezza legati alla 
discesa? 

«È stato un momento difficile da 
superare, ma ho preferito guardare 
avanti e far capire che non avevamo 
sbagliato noi come organizzazione. 
Devo dire che siamo stati ricompensati 
perché dopo quell'evento ci sono stati 
anni in cui abbiamo avuto in regione 
dalle due alle tre tappe a edizione. Un 
bel risultato». 

Il Crostis resta nel mirino? 
«Sempre. Ma è una scelta che comporta 
investimenti. Questi, a mio avviso, 
devono avere un ritorno turistico, 
economico, ambientale e non devono 
essere legati al momento. Non serve a 
niente spendere solo per i giorni di gara. 
Noi, attraverso il Giro, abbiamo 
rilanciato salite e luoghi dove non 
passava nessuno. E adesso sono 
conosciuti da tutti. Ma l'abbiamo fatto 
investendo risorse. Senza investimenti si 
resta fermi». 


L'INTERVISTA. Enzo Cainero, organizzatore delle tappe «friulane» del Giro d'Italia, 
parla dell'appuntamento sportivo che a maggio proeitterà la regione in 198 Paesi 


Giro per far rivivere il Friuli minore 


Enzo Cainero 


A proposito di investimenti: il 
Comune di Udine ha un 
programma ambizioso per Casa 
Cavazzini, impiegando più di un 
milione di euro per trasformarla in 
sede di prestigiose mostre. Lei che 
ha dimostrato di avere una certa 
dimestichezza come promotore di 
grandi eventi, cosa ne pensa? 
«Sono stato per 5 anni commissario di 
Villa Manin e in quel periodo abbiamo 
portato lì mezzo milione di visitatori. 
Ma siamo partiti investendo, 
ripristinando l’edificio e organizzando 
grandi mostre internazionali intervallate 
da rassegne dedicate ai grandi maestri 
della regione. Credo quindi che il 
Comune di Udine faccia bene a dotare 
Casa Cavazzini di strutture adeguate ad 
ospitare grandi manifestazioni. Mai si 
fanno investimenti, mai si possono 
promuovere eventi attrattivi. E poi 
Udine ha il vantaggio del collegamento 
ferroviario che manca invece tra Villa 
Manin e Codroipo. Anche in questo 
caso serve coraggio per fare scelte e 
investimenti, con la consapevolezza che 
sempre ogni progetto può accontentare 
o deludere. L'importante però sono i 
risultati». 
Qual è il segreto Enzo Cainero? 
«Faccio quello che mi piace fare. Ora 
aspetto con trepidazione l'Adunata 
alpina di Udine nel 2021. Il mio cuore 
batte alpino...». 
Anche lì ci sarà il suo zampino? 
«Non mi faccia dire...». 
Dica, dica... 
«Certamente darò una mano. Già l'ho 
fatto nel 2009 per il 60° della Brigata 
Julia. Per me sarà un bellissimo 
momento di vita». 

Monika Pascolo 


Il segreto del patron 
Enzo Cainero 


«Faccio quello che mi 
piace. Ora attendo con 
trepidazione l'Adunata 
alpina del 2021 a Udine, 
perché il mio cuore batte 
alpino. Per me sarà un 
bellissimo momento di 
vita e sicuramente una 
mano la darò» 
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inisce la cassa integrazione alla 
Snaidero, dove è continuata 

per un anno intero. I 100 esu- 

beri, che tanto avevano pre- 
occupato i lavoratori, sono sta- 

ti tutti riassorbiti. Il mercato è in 
recupero e l'azienda è dimagrita di 
49 unità, ma non a seguito di licen- 
ziamenti, bensì di dimissioni incen- 
tivate e prepensionamenti. Oggi, 
quindi, restano 377 persone, destinate 
a ridursi ancora con chi andrà in pen- 
sione. Con l'avvio dell’anno nuovo 
arriveranno anche i nuovi investi- 
menti. Ai 2 milioni di euro spesi nel 
2019 a Majano (4 a livello di gruppo) 
se ne aggiungeranno altrettanti 
quest'anno. Saranno aperti nuovi ne- 
gozi, tra l'altro in Cina. Per l'industria 
manifatturiera in Friuli-Venezia Giu- 
lia, dunque, si apre uno spiraglio di 
luce in fondo al tunnel della crisi. Ma 
quanto si può sperare anche per le 
altre situazioni di crisi? Con tutta una 
serie di dati alla mano, Villiam Pez- 
zetta, segretario regionale della Cgil, 
conferma «viva preoccupazione», an- 
che perché la cassa integrazione au- 
menta di nuovo e le opportunità oc- 
cupazionali diminuiscono. Tra gen- 


naio e novembre, infatti, le domande 
di cassa integrazione risultavano in 
diminuzione dell'8% rispetto al 2018 
e la media degli occupati nei primi 
tre trimestri era ancora in linea coni 
dati dell'anno precedente, pur evi- 
denziando un calo di quasi 2 mila 
posti. A preoccupare, però, è la diffi- 
coltà nella gestione di crisi che si tra- 
scinano ormai da più di un anno, co- 
me quella del gruppo Kipre, o di tavoli 
complessi come quello legato al fu- 
turo della Ferriera, futuro sul quale 
l'ottimismo di Regione, Comune di 
Trieste e dello stesso ministro Patua- 
nelli non basta certo a rassicurare, 01- 
tre al fatto che ipotizzare un riassor- 
bimento degli esuberi di Servola in 
Fincantieri, allo stato attuale, sembra 
scorretto al sindacato in vista del re- 
ferendum su un accordo che verte su 
altri punti e altre prospettive. 

A preoccupare il sindacato, più che i 
dati pregressi, sono i segnali di una 
crisi che per ora si manifesta ancora 
«a macchia di leopardo», anche se 
con situazioni già difficili in alcuni 
comparti, compresi quelli più votati 
all’export, che soffrono a causa della 
complessa congiuntura internazio- 


LO STATO DELL'ECONOMIA FRIULANA. 


L'analisi della Cgil. Aumenta la cassa integrazione 


Snaidero esce dalla crisi. 
Altre aziende ancora no 


nale e del rallentamento della loco- 
motiva tedesca. «Il ricorso alla cassa 
integrazione ordinaria in realtà im- 
portanti come Abs o Automotive Li- 
ghtinge la costanza di ammortizzatori 
sociali nei principali gruppi del legno 
arredo - spiega Pezzetta - sono lo 
specchio di una situazione che po- 
trebbe anche aggravarsi nei prossimi 
mesi, con il rischio che, dopo Sàfilo, 
si aprano nuovi fronti di crisi in un 
anno che parte già in salita per la si- 
derurgia, la meccanica e la compo- 
nentistica, impattando come è ovvio 
sui territori dove il manifatturiero è 
più radicato, quindi Udine e Porde- 
none, ma con tante incognite in so- 
speso, come noto, anche nell’area 
giuliana». 


Le crisi aperte 


In provincia di Udine le principali 
crisi aperte sono la Safilo di Marti- 
gnacco, in chiusura con 235 esuberi, 
la Kipre di San Daniele in cassa inte- 
grazione straordinaria con 93 addetti, 
la Dm Elektron di Buia con 80 dipen- 
denti in cassa integrazione ordinaria 
ela Gnn di Udine, in ristrutturazione, 
con una decina di esuberi. 
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SCENARI 


Alla Regione la Cgil chiede non solo 
di «rafforzare le misure per attrarre 
nuovi investimenti, rafforzare le filiere 
strategiche e incentivare gli investi- 
menti in innovazione, ricerca, stabi- 
lizzazione e crescita professionale dei 
lavoratori», ma anche quelli su infra- 
strutture, messa in sicurezza del ter- 
ritorio e patrimonio residenziale pub- 
blico e privato. Un esempio positivo 
di attenzione, per la Cgil, arriva dal 


Per Sàfilo 


nemmeno la solidarietà 


iorni decisivi per la Safilo di 
Martignacco. 
L'amministratore delegato del 
Gruppo, Angelo Trocchia, 
continua a ribadire che lo 
stabilimento va dismesso. E, 
infatti, risulta che sia stato affidato ad 
un advisor il compito di trovare un 
investitore per il sito che occupa 250 
lavoratori. Era stata fissata la data del 
10 gennaio per chiudere. Per quel 
giorno, invece, è stato concordato un 
ulteriore incontro, tra l'azienda ed il 
sindacato, a Padova, per trattare il 
capitolo friulano. Il 16 gennaio, 
invece, il ministro dello Sviluppo 


economico, Stefano Pattuanelli, ha 
fissato in agenda un vertice con le 
parti, a Roma. Patuanelli, triestino, 
non si lascerà scappare l'occasione 
per individuare una soluzione. I 
sindacati puntano sui contratti di 
solidarietà: lavorare a stipendio 
ridotto, in modo da lavorare tutti. Si 
può fare a Longarone, è stata la 
prima risposta dell'azienda, non a 
Martignacco dove , appunto, il 
destino è segnato, a causa soprattutto 
della perdita di alcuni marchi. 

Il Piano industriale 2020-2024 di 
Sàfilo mette in conto un taglio di 700 
dipendenti su di un totale di 2.600. 


Il settore più in crisi. Severo bilancio 


Artigianato, più 


Li 


a 
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Un piano che ha generato un duro 
confronto sindacale, ma che è stato 
salutato con favore dalla Borsa. 
«Safilo ad oggi, rispetto alla stessa 


Lavoratrici in sciopero davanti alla Safilo (dicembre 2019) 


data del 2019, ha guadagnato in 
Borsa quasi il 36% e i giudizi dei 
principali analisti finanziari sul 
nostro piano industriale sono 


versante sicurezza sul lavoro, dove la 
riduzione degli infortuni registrata 
nei primi dieci mesi del 2019, e in 
particolare di quelli mortali, scesi da 
25 a 13 casi, «può rappresentare il se- 
gnale di una rinnovata attenzione da 
parte di tutte le parti in causa, non 
solo imprese e lavoratori, ma anche 
istituzioni, in linea con gli obiettivi 
del protocollo sulla sicurezza siglato 
nei primi mesi del 2019». 

ED.M. 


Incontri decisivi 
in questi giorni 
per l'azienda di Martignacco 


positivi, a conferma di un lavoro 
duro e molto rigoroso che stiamo 
portando avanti per garantire al 
gruppo un futuro solido e brillante», 
sottolinea Trocchia. L'obiettivo 
aziendale è riportare Sàfilo, fra 
quattro anni, oltre la soglia del 
miliardo di euro di vendite sui 
mercati globali. 

Per Martignacco, dunque, proprio 
niente da fare? «La nostra 
disponibilità è massima - conclude 
Trocchia - ma gli attuali volumi 
produttivi non prevedono la 
sostenibilità di 3 stabilimenti». 


SEQUALS-GEMONA 
Strategico collegamento 
con Pedemontana veneta 


a ripresa nelle costruzioni non è strutturale. Que- 


a crisi sembra colpire soprattutto le 
piccole imprese, quelle artigianali, le 
più indifese. 
Nei primi 11 mesi del 2019 le imprese 
attive totali in provincia di Udine so- 
no diminuite di 266 unità (-0,6% rispetto 
ainizio anno), attestandosi a 43.193. A1 30 
novembre le ditte artigiane erano 13.806, 
il 49,6% delle 27.818 botteghe artigiane 
della regione. La contrazione nei primi 11 
mesi dell’anno tra le file degli artigiani è pari 
allo -0,7%: a fronte di 741 imprese nate, ne 
sono state chiuse 834, 93 aziende in meno 
in 11 mesi. 
A fotografare lo stato di salute dell'artigianato 
friulano è l'Ufficio studi di Confartigiana- 


decessi che nascite 


to-Imprese Udine. Le 13.806 ditte artigiane 
danno lavoro a 33.468 addetti. In aumento 
tra il 2018 e il 2019 sono quelle attive nei 
settori dei servizi alla persona (+31), dei ser- 
vizi alle imprese (+17) e delle autoripara- 
zioni (+1). Al contrario, decrescono le azien- 
de che si dedicano ai servizi per asporto (- 
6), a trasporti (-11), edilizia (-29), manifat- 
ture (-38) e impiantistica (-54). «Archiviamo 
un anno difficile — spiegano a Confartigia- 
nato - caratterizzato ancora dalla recessione, 
da una crisi mai finita che se da un lato ha 
eroso ulteriormente lo stock delle nostre 
imprese, dall'altro ha veicolato un cambia- 
mento epocale per tutti noi». 

Tornare indietro oggi appare impossibile, 


guardarsi alle spalle inutile. Il 2020 sarà un 
altro anno di grandi sfide. «Dovremo con- 
tinuare a lavorare nell'ottica delle collabo- 
razioni e sempre più anche delle aggrega- 
zioni fra territori - continuano da Confar- 
tigianato —. Supporteremo le imprese che 
necessitano di fare investimenti, ma che ac- 
cedono con difficoltà crescente agli stru- 
menti finanziari, in primis al credito ban- 
cario. In questo senso stiamo lavorando, 
anche grazie alla collaborazione della Re- 
gione Fvg, a una “cassetta di strumenti” che 
sarà pronta nel 2020». 


stanno si concludono numerosi cantieri — si pensi 

solo alla terza corsia dell'A4 — e non ce ne sono di 

nuovi all'orizzonte. 

Ecco perché Luciano Bettin, segretario regionale 

del comparto perla Cisl, rilancia il collegamento Cim- 

pello-Gemona. 
«Un'opera viaria - sottolinea Bettin — che non va vista 
come alternativa alla A-23, ma come il necessario innesto 
e continuazione della pedemontana veneta. Un'arteria 
fondamentale alla quale il territorio potrebbe agganciarsi 
proprio con la Gemona-Cimpello: i traffici dal nord Fu- 
ropa e dall'Austria troverebbero lo sbocco verso l'Europa 
del Sud, Francia, Spagna e Portogallo. Ora - aggiunge - 
per raggiungere Conegliano si utilizzano le scorciatoie, 
la Pontebbana e la San Vito-Motta di Livenza che vengono 
intasate. Da Pordenone a Udine lungo la statale 13 ci si 
mette un'ora e un quarto con colonne di camion e auto 
che inquinano tantissimo». 
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IL NUOVO PASSO | 


ella Santa Messa di saluto voluta 
per esprimere la riconoscenza 
delle Paoline alla diocesi e, vice- 
versa, la gratitudine di tanti per 
i90 anni di servizio della comu- 
nità delle suore sul territorio, lunedì 
30 dicembre in Cattedrale, l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato ha de- 
finito le Figlie di San Paolo «portatrici 
di uno sguardo profondo, illuminato 
dallo Spirito Santo», «capaci di vedere 
più a fondo e di accompagnare per tanti 
anni e attraverso tante vicende, il cam- 
mino delle Chiesa di Udine e della so- 
cietà friulana». Una profondità che ha 
fruttificato e oggi cede un'eredità preziosa 
alla diocesi: la comunità delle suore si è 
vista costretta a ritirarsi, ma la missione 
di annunciare il Vangelo secondo il ca- 
risma paolino a Udine continua: la li- 
breria di Via Treppo - «punto di riferi- 
mento vitale», l'ha definita mons. Maz- 
zocato — resta infatti aperta e, con l'im- 
pegno fattivo della stessa Arcidiocesi, 
mira a diventare sempre più luogo di 
confronto, scambio culturale ed evan- 
gelizzazione, grazie alla sinergia tra le 
diverse realtà pastorali del territorio e 
magari anche in collaborazione con i 
media diocesani. 
Le signore Rita, Valentina, Maria e Ro- 
berta, che già da tempo operavano in li- 
breria, hanno raccolto il testimone, im- 
pegnandosi a portare avanti la libreria 
con il medesimo spirito e con l’acco- 
glienza e la professionalità di sempre. Al 
loro fianco, i Cooperatori paolini, che 
continueranno a offrire supporto sul ter- 
ritorio per l'Annuncio della Parola. 
«L'impegno è quello di essere sempre 
più propositivi», sottolinea suor Anna- 
maria Moretto, che insieme a suor Lu- 
cis negli ultimi mesi ha traghettato que- 
sto momento di passaggio e si è impe- 
gnata a continuare a promuovere le at- 
tività della libreria. «Ci auguriamo che 
nel 2020 possano prendere vita nuovi 
incontri e iniziative». Il primo stimolo 
arriva dalla Giornata dedicata alla Parola, 
la terza domenica di gennaio. «Papa 
Francesco ha sottolineato la necessità 
della Chiesa di riscoprire la Parola di 
Dio, noi non possiamo dimenticare di 
essere nate così: portando il Vangelo di 


La prospettiva di una creativa collaborazione con gli uffici e i media diocesani 


L'eredità «profonda» delle Paoline: 
la libreria resta aperta e si rilancia 


d i à r = 


Asinistra, religiose e laiche che negli anni hanno collaborato nella libreria; a destra, la celebrazione di saluto in Cattedrale con l'Arcivescovo 


casa in casa». 
«Tanti passi e altrettanti incontri, con lo 
scopo di annunciare a tutti la Buona no- 
tizia», ha ricordato suor Gabriella, in- 
tervenuta alla celebrazione in Cattedrale 
anome della superiora provinciale, suor 
Annunciata Bestetti. «Le iniziative, la 
propaganda nelle famiglie, nelle scuole, 
nelle fabbriche, le missioni bibliche nelle 
parrocchie». Nel corso della celebrazione 
in Cattedrale non è mancato un grazie 
all'Arcivescovo «che con paterno affetto 
e comprensione ha seguito la comunità 
anche in questo tempo non facile di 
chiusura. E in lui, idealmente, a tutti i 
pastori che l'hanno preceduto», né è 
mancato un ricordo, tra i tanti, al «caris- 
simo amico e collaboratore don Rinaldo 
Fabris, che ci ha accompagnate pertanti 
anni conla sua sapienza e il paterno af- 
fetto in tanti incontri che oggi continuano 
con don Stefano Romanello» (il prossi- 
mo: sabato 18 gennaio, alle ore 15.15, 
in via Marsala 11A, sul tema: «La nostra 
fede ha una storia» Gal 3,1-14). 
Un punto di arrivo doloroso per la dio- 
cesi, quello celebrato con il saluto alle 
Paoline. «Confidiamo però che questa 
fine si apra ad un nuovo inizio — hanno 
sottolineato le Figlie di San Paolo —. Be- 
nedetto da Dio». 

Valentina Zanella 


ABBAZIA DI ROSAZZO 
Festeggiati gli anniversari di ordinazione diaconale 


y BOLT Sa Ri pe” 


[IE 


EE La Comunità diaconale della diocesi ha recentemente ricordato, 
nell'Abbazia di Rosazzo, i tanti anniversari del 2019, esprimendo la gratitudine 
al Signore per questo dono ministeriale. La celebrazione eucaristica, nella Festa 
dei Martiri innocenti, è stata presieduta da mons. Andrea Bruno Mazzocato. 
Assieme al dono del Sacramento ricevuto, i diaconi hanno ricordato pure i 
Vescovi che li hanno consacrati, in particolare mons. Alfredo Battisti e mons. 
Pietro Brollo, che sono in Cielo a celebrare la Liturgia celeste. 

I festeggiati. Ha ricordato i primi 20 anni di servizio il diacono Diego Moretti 
(ordinato a Udine, 5.12.1999). Quindici anni di diaconato, invece, per Pier Aldo 
Trainiti, Graziano Brumatti, Corrado Colutta, Paolo Lano, Diego Mansutti, 
Michele Trungadi e Ivan Zanini (Udine, 26.12.2004), assieme al diacono Aldo 
Felice, ora deceduto. Hanno festeggiato dieci di ministero Ivano Pacco e 
Lorenzo Longo (Udine, 10.10.2009) e cinque il diacono Fausto Stella (S. 
Margherita del Gruagno, 19.04.2014). 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


LA VITA CATTOLICA 


Annunciare 
il Vangelo oggi 


uale Dio annuncia- 
mo? Scoprire, vivere e 
annunciare il Dio di 
Gesù Cristo oggi» è 


stato il filo conduttore 
della “due giorni” che i Vescovi 
della Conferenza Episcopale Trive- 
neto (Cet) hanno vissuto a Caval- 
lino (Venezia) insieme ad altri 
rappresentanti - sacerdoti, persone 
consacrate e fedeli laici - delle ri- 
spettive Diocesi nell'intento di 
condividere il cammino che le 
Chiese del Nordest stanno com- 
piendo in ordine alla nuova evan- 
gelizzazione. 
Nella sua riflessione, il Presidente 
della Cet e Patriarca di Venezia 
Francesco Moraglia ha invitato a 
tenere presente che per la Chiesa, 
per ogni discepolo, «la via giusta è 
seguire Gesù, pura trasparenza e 
rivelazione di Dio. Se non si perde 
la strada che è Lui, si arriverà di 
certo alla meta. Ma non si fissa 
prima la meta e poi la strada: pri- 
ma di tutto si sceglie Gesù e così si 
arriva alla meta che, forse, non sa- 
rà quella che avevamo pensato 
prima». Tra le "nuove attenzioni 
per l'annuncio del Vangelo oggi" 
emerse nell'incontro: l'importanza 
di lavorare sull'accompagnamento 
delle persone incontrate nella loro 
singolarità e nelle domande che 
provengono dalla loro vita; il com- 
pito e la presenza delle parrocchie, 
pur con molte fatiche e con forme 
e modalità nuove, da individuare; 
la necessità di porre l'attenzione 
pastorale sul mondo degli adulti a 
cui indicare cammini di libertà ed 
offrire responsabilità;la centralità 
della Parola da riconfermare come 
sorgente vitale; un ritrovato rap- 
porto con i ragazzi e i giovani. 


La scommessa cattolica 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


aro don Marino, da diverso tempo 

mi stavo arrovellando sui problemi 

della nostra Chiesa e non trovavo 

risposte soddisfacenti, fino a quan- 

do non ho avuto fra le mani il libro 
illuminante dei coniugi Chiara Giaccardi 
e Mauro Magatti, docenti di sociologia 
alla Cattolica di Milano: «La scommessa 
Cattolica» (“Il Mulino” 2019). Dato che 
ne abbiamo parlato in un recente incon- 
tro, avrei piacere che ne illustrassi i pas- 
saggi fondamentali, perché possono es- 
sere utili per tutti i cristiani d'oggi. Io 
mi fermo solo alla scelta della parabola 
del figlio] prodigo di Luca, per descrivere 
la fuga dalla Chiesa di molti cristiani, in 
cerca di quella libertà che non hanno 
trovato nella loro casa, salvo poi restare 
delusi. Ma sembrano essere i più dina- 
mici, quelli cioè che non si rassegnano 


alla situazione che ritengono statica. Ef- 
ficace descrizione della crisi attuale. 
don Angelo Rosso 
Del testo che mi ha suggerito di leggere don 
Angelo, mio compagno di seminario, sono 
rimasto abbagliato, entusiasta, non come 
chi perde la strada. È un libro utilissimo per 
tutti i cristiani, credenti o meno, e soprattutto 
per gli operatori pastorali. Gli autori leggono 
la realtà presente, soprattutto con l’aiuto del 
filosofo-teologo Romano Guardini, quello 
dell'opposizione polare, o dell'incontro dei 
due poli, l'uno e l’altro, nella linea della re- 
lazionalità concreta e costruttiva, per superare 
quell’'individualismo che lascia nella soli- 
tudine mortale il figlio della parabola, fuggito 
da casa in cerca di libertà. 
È su di essa che si snoda tutto il discorso, fa- 
cendo notare come la libertà è quanto co- 
stituisce la sostanza della fede e la ricchezza 


della Chiesa, ma che non traspare con evi- 
denza in essa e quindi non fa innamorare 
molti dei nostri contemporanei. È da rivedere 
ilsuo rapporto con la verità, collocata troppo 
spesso in un codice di dottrine sul modello 
del prendere o lasciare, quando invece, per 
restare al Guardini, la verità è dinamica e si 
sposa felicemente con la libertà, se questa 
non è individualismo egoistico, ma incontro 
e condivisione. In questo ambito va calibrato 
anche il discorso dell'autorità, sul modello 
di Marco 10, 35-45. 

Non essendo possibile presentare tutti i sin- 
goli passaggi del testo, può essere utile il 
compendio che offrono gli autori, in tre pas- 
saggi. Il primo riguarda il nodo della “on- 
nipotenza”. «La religione cristiana è sempre 
stata molto attenta a evitare di farsi schiacciare 
dall'onnipotenza di Dio. In questo modo, 
essa ha potuto garantire una scansione tra 


ordine religioso e politico, aprendo una dia- 
lettica che nel corso della storia si è rivelata 
straordinariamente fruttuosa». Il secondo 
punto riguarda la salvezza personale: «Dio 
salva la vita di ciascuno... Di certo, non ci 
può essere alcuna buona novella senza la 
capacità del cristianesimo di parlare all'uomo 
contemporaneo di una salvezza. Ma quale 
salvezza? La vita nell'aldilà, la felicità terrena, 
la salvezza dell'anima?». Il terzo punto tratta 
della universalità. «Ciò che oggi sembra uni- 
ficare il mondo èil grande sistema tecno/eco- 
nomico che, con la sua neutralità etica e le 
sue pretese di controllo, vorrebbe rendere 
superflua la stessa questione religiosa». 
Di fronte a questi tre pilastri la Chiesa ha un 
solo compito: dialogare con coraggio con il 
mondo contemporaneo, suggeriscono gli 
autori. 

m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


BM DIARIO DELL’ARCIVESCOVO 

Martedì 7 e mercoledì 
8 gennaio: incontro 
della Conferenza episco- 
pale triveneta. 

Giovedì 9: alle 9.30 a 

: Castellerio, incontro con 
, i Vicari foranei. 

Sabato 11:alle 9.30 a Zelarino, inaugurazio- 
ne della Scuola triveneta per diaconi perma- 
nenti. 

Domenica 12: alle ore 10, nella parrocchia 
di S. Paolino, a Udine, inaugurazione della 
comunità diurna mamma-bambino “Il Buca- 
neve” e alle ore 11, S. Messa. 

Martedì 14: alle 9 in Curia, Consiglio del Ve- 
SCOVO. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 
Il vicario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia, il lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M INCONTRO CATECHISTI 

2013 — 2019: a sei anni dalla pubblicazione 
del sussidio “La Catechesi Battesimale”, do- 
menica 12 gennaio, dalle 15.30 alle 18.30, 
nell'oratorio di Gesù Buon Pastore in via Ric- 
cardo Di Giusto 74 a Udine, l'Ufficio diocesa- 
no per l’Iniziazione cristiana e la Catechesi e 
l'Ufficio Famiglia incontrano i sacerdoti e i 
catechisti che preparano i genitori al Batte- 
simo dei loro bimbi e all'eventuale proposta 
di cammino successiva, per un bilancio del- 
l'attività, scambiare buone pratiche e condi- 
videre progetti e programmi futuri. All’in- 
contro sono invitati anche coloro che desi- 
derano iniziare questo percorso. L'appunta- 
mento è il primo di tre. | successivi — informa 
l'Ufficio catechistico — si terranno prima e 
dopo Pasqua e saranno momenti di forma- 
zione e approfondimento. 


Ml SPIRITUALITÀ VEDOVILE 

Il Movimento diocesano di spiritualità vedo- 
vile“Beata Elena Valentinis” dà appuntamen- 
to al primo incontro dell'anno, giovedì 16 
gennaio, alle 15, nella chiesa di Santo Spirito, 
in via Crispi a Udine. Catechesi con don 
Oscar Morandini; a seguire la Santa Messa. 
Per info: tel. 0432/45975. 


MI PREGHIERA CON IL CRAE 

La «Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani», a cura del Centro di ricerche attivi- 
tà ecumeniche (Crae), impegnerà fino al 31 
gennaio le parrocchie di Gemona del Friuli. 
La messa mensile per l'unità dei cristiani e la 
pace, con preghiere del Crae, si celebra lune- 
dì 13 gennaio, alle ore 9, nella chiesa di San 
Quirino a Udine. Dal 18 al 25 gennaio Setti- 
mana ecumenica di preghiera, sul tema «Ci 
trattarono con straordinaria umanità». 


giovedì 9 gennaio 2020 


CHIESA 


ne | 


EPIFANIA. Forte monito dell'Arcivescovo Mazzocato alla partecipata Messa 
del Tallero con corteo medievale a Gemona del Friuli. «Al centro il Vangelo» 


«Nol come i Re Magi, 


non smettiamo di cercare luce» 


anti segni ci dicono che abbia- 
mo bisogno di luce, nei nostri 


« [E e desideri, nei nostri 
progetti e nelle nostre decisio- 
ni». Lo ha ricordato l’Arcive- 
scovo mons. Andrea Bruno Mazzocato ai 

tantissimi che si sono radunati a Gemona, 

lunedì 6 gennaio, perla solenne celebrazione 
epifanica del Tallero, appuntamento molto 
amato che da 7 secoli ricorda al Friuli che 
alla base del futuro di una comunità c'è la 
collaborazione tra tutti i suoi membri. Ci- 
tando il corteo che - cadenzato dal suono di 
trombe e tamburi, tra dame, cavalieri e guardie 
in costume — ha accompagnato l'incedere del 
sindaco, Roberto Revelant, fino al duomo 
per la solenne consegna della moneta d'ar- 
gento all’arciprete, don Valentino Costante, 
mons. Mazzocato ha richiamato «un altro 
corteo, quello dei Magi, che si misero in cam- 
mino avendo come meta il luogo in cui po- 
tevano incontrare il Signore e mostrargli la 
loro fede». Allo stesso modo, il giorno del- 
l'Epifania, tantissimi si sono raccolti nel Duo- 
mo di Gemona, «non perché è l’edificio più 
affascinante ed artistico — ha precisato l’Ar- 
civescovo —, ma perché è le casa dove si in- 
contra il Signore e la luce della sua Parola». 

«Abbiamo bisogno di luce - ha insistito il 

pastore della Chiesa udinese —, non tanto per 

fare le piccole scelte, come cosa comprare al 

supermercato, ma per non perdere di vista i 

grandi valori. Sono come la stella dei Magi, 

indicano la strada giusta». La via «per rispettare 
la dignità della persona, per salvare la solidità 
delle nostre famiglie, per dare una educazione 
affidabile ai figli, per mantenere a Gemona 

una vita sociale serena, in cui tutti hanno il 

loro spazio». 

L'offerta del Tallero, segno di collaborazione 

tra potere temporale e spirituale è una bella 

tradizione, ha concluso mons. Mazzocato 


Avviso ai parroci 


L'Ufficio amministrativo diocesano 
informa i parroci che presso l'Economato 
è a disposizione il conteggio annuale 
delle competenze parrocchiali che si 
dovranno versare alla Curia. Si invitano i 
sacerdoti a passare con cortese urgenza 
(non oltre il 15 gennaio) onde evitare che 
la parrocchia resti scoperta dalle garanzie 


assicurative. 


«purché resti vivo lo spirito che l'ha fatta na- 
scere: i nostri antenati hanno voluto fare un 
gesto pubblico che fosse un atto di fede in 
Gesù». Forte il richiamo dell'Arcivescovo a 


Messa del Tallero e corteo a Gemona (foto Marco Patat) 


mettere al centro della vita sociale il Vangelo: 
«Perché parole più illuminanti attorno non 
ne vediamo». 

Valentina Zanella 


Beato Odorico, in aumento pellegrini 
e studiosi. Festa al Carmine e a Gemona 


artedì 14 gennaio ricorre la festa liturgica del Beato Odorico da Pordenone, 
evangelizzatore della Cina. Sarà mons. Guido Genero, vicario generale 
dell'Arcidiocesi e a capo della Commissione per la canonizzazione e il culto del 
beato francescano, a presiedere la tradizionale concelebrazione cittadina, alle 
18.30, nella chiesa del Carmine, che conserva l'arca trecentesca con il corpo di 


Odorico. «Tanti i fedeli devoti che accorrono ogni anno - osserva il parroco, don 
Giancarlo Brianti —, autorità, sacerdoti, religiosi, e anche rappresentanti delle comunità 
indiana, filippina e cinese». Brianti sottolinea che «negli ultimi anni sono in aumento 
anche le visite all'Arca, sia da parte di pellegrini che di docenti e studenti universitari e 
delle scuole, segno di un crescente interesse storico-culturale attorno alla figura del Beato. 
La messa al Carmine sarà preceduta dalla giornata missionaria di domenica 12 gennaio, 
animata dallo stimmatino padre Luigi Malamocco, che si divide tra le parrocchie udinesi 
e la missione nelle Filippine. Lo stesso giorno, a Gemona, si potrà onorare la reliquia del 
Beato durante le S. Messe. Alle 16 Vespri con processione. Altro appuntamento, 
domenica 19, a Villanova di Pordenone, alle 16, con la solenne celebrazione nel 5° 
centenario di erezione del prezioso altare maggiore della chiesa del borgo. Sarà presente 
pure una delegazione udinese, con mons. Genero. Ancora, incontro di preghiera nella 
casa delle suore Gianelline a Udine, martedì 14, e lezione su Odorico all'Ute di 
Codroipo, il 29. La Festa del Beato Odorico sarà infine l'occasione per far memoria, a 
qualche giorno dal trigesimo della morte, di mons. Pietro Brollo, Arcivescovo che 
espresse sempre una personale devozione al Beato e insediò e presiedette il tribunale 
diocesano udinese incaricato dell'inchiesta sulla sua vita, virtù e fama di santità. 


PAROLA 
DI DIO 


12 gennaio 2020 
Battesimo 
del Signore 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Is 42,1-4.6-7; 


At 10, 34-38; 
Mt 3,13-17. 


opo aver a lungo sostato presso Be- 

tlemme, oggi veniamo presi per mano 

e condotti al Giordano per guardare 

a Cristo che adulto si accosta a Gio- 

vanni per essere battezzato. I pochi 
e scarni versetti ci proiettano nel cuore 
del mistero trinitario; vediamo il Signore 
immerso nelle acque del Giordano e lo 
Spirito Santo sopra il suo capo, sentiamo 
la voce del Padre che proclama l’amore 
per il suo Figlio. Scrive Gregorio Nazian- 
zieno in uno dei suoi discorsi: «Gesù sale 
dalle acque e porta con sé in alto tutto in- 
tero il cosmo. Vede scindersi e aprirsi i 
cieli, quei cieli che Adamo aveva chiuso 
per sé e per tutta la sua discendenza. E lo 
Spirito testimonia la divinità del Cristo: 
Sal 28; si presenta simbolicamente sopra di lui, 
Colui che gli è del tutto uguale. Una voce 
proviene dalle profondità dei cieli, da 


«Questi è il Figlio mio» 


quelle stesse profondità dalle quali pro- 
veniva Chi in quel momento riceveva la 
testimonianza». Dio ha pronunciato la 
sua conferma agli uomini del Giordano: 
Colui che chiede il Battesimo è suo Figlio; 
Giovanni è di fronte al Messia; Dio, at- 
traverso suo Figlio, percorre la sua crea- 
zione in cerca dell'uomo smarrito. Da 
quel momento nulla può essere più come 
prima perché Dio ha iniziato a manife- 
starsi definitivamente nel mondo per il 
quale è iniziata l'alba del nuovo giorno. 
L'icona evangelica che oggi meditiamo 
parla di amore e ci permette di respirare 
l'unità trinitaria; le parole di Matteo sve- 
stono i nostri pensieri spesso contorti ri- 
spetto a Dio e li destrutturano a tal punto 
che meditandole ci sembra di respirare 
la freschezza delle relazioni divine. Il Van- 
gelo di questa domenica ci sprona al si- 


lenzio interiore e a gustare in profondità 
le parole del Padre che indica suo Figlio 
come il luogo in cui lui ha riversato tutto 
il Bene per noi umanità. Come nella tra- 
sfigurazione troviamo anche in questo 
passo l'indicazione precisa perché il nostro 
cammino interiore maturi costantemente 
e ognuno di noi produca frutti di bene. 
Molto spesso cerchiamo strade, ci sfor- 
ziamo di capire, dimenticando che l’AI- 
tissimo ci ha donato una chiave capace 
di aprire la porta del Mistero divino e il- 
luminare le tante dimensioni del nostro 
vivere quotidiano: questa chiave scopria- 
mo essere Cristo stesso e il suo Vangelo. 
Anche ognuno di noi è divenuto figlio di 
Dio il giorno del proprio battesimo e 
ognuno di noi è provocato dallo Spirito 
Santo a percorrere la propria vita scopren- 
do quotidianamente questa figliolanza. 


La vita divina che abbiamo ricevuto in 
dono chiede di essere scoperta, sostenuta 
e alimentata affinché la salvezza possa 
manifestarsi in noi. Siamo provocati a 
scoprire il nostro essere figli e a permettere 
allo Spirito di agire in noi attraverso la 
preghiera e i sacramenti, affinché emerga 
in noi l'immagine autentica dell'uomo 
nuovo di cui parla san Paolo. Scrive Gre- 
gorio: «Tutto è stato fatto perché voi di- 
veniate come altrettanti soli, cioè forza 
vitale per gli altri uomini. Siate luci perfette 
dinanzi a quella luce immensa. Sarete 
inondati del suo splendore soprannatu- 
rale. Giungerà a voi, limpidissima e diretta, 
la luce della Trinità, della quale finora 
non avete ricevuto che un solo raggio, 
proveniente dal Dio unico, attraverso Cri- 
sto Gesù nostro Signore». 

don Davide Gani 
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Comunità per mamma e bambino «Il bucaneve» nella canonica di S. Paolino 


1 bucaneve», una comunità diurna per 
mamme e bambini in situazione di disagio, 
« dell'associazione «Casa famiglia Luigi Scro- 
soppi», troverà sede nella canonica della 
parrocchia di San Paolino a Udine. L'inau- 
gurazione si terrà domenica 12 gennaio, nell’ambito 
delle celebrazioni per la festa del patrono San Pao- 


lino. Alle ore 10 è previsto il taglio del nastro, alla 
presenza dell'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 


la Santa Messa. 


Musei — da quello di Storia na- 
turale a Casa Cavazzini e al Pala- 
mostre -; la «cittadella della giu- 
stizia» nell'ex scuola Stringher; la 
biblioteca Joppi con il nuovo per- 

corso pedonale per salire al castello. 
Sono questi alcuni dei cantieri pubblici 
più importanti che saranno attivi nel 
2020 a Udine. Lo afferma il vicesindaco 
ed assessore ai Lavori pubblici del ca- 
poluogo friulano, Loris Michelini. 
Nei giorni scorsi è stata affidata la gara 
peril secondo lotto del Museo friulano 
di storia naturale nell'ex macello, invia 
Sabbadini. I lavori (perun totale di 2,9 
milioni di euro) saranno eseguiti dal- 
l'impresa Edilcido di Villaricca (Napoli), 
chesi è aggiudicata l'appalto con un ri- 
basso del 21,44%. È prevista la creazione 
di due grandi sale espositive che con- 
terranno un mostra permanente dedi- 
cata alla biodiversità e esposizioni tem- 
poranee. «Oltre a ciò - prosegue Mi- 
chelini — nel 2020 ci sarà un ulteriore 
progetto per ricavare altri spazi esposi- 
tV». 
Per quanto riguarda invece Casa Ca- 
vazzini, la Galleria d'arte moderna e 
contemporanea, «fra qualche mese - 
prosegue Michelini - si concluderà la 
progettazione ed entro luglio contiamo 
di far partire i lavori che consentiranno 
a questo museo ospitare le grandi mo- 
stre che Udine attualmente non ha». I 
lavori, per cui sono stanziati 1 milione 
e 200 mila euro, prevedono la realiz- 
zazione di un ascensore esterno e di 
impianti di climatizzazione e sicurezza. 
Sempre sul fronte musei, «nei prossimi 
giorni - fa sapere il vicesindaco — ap- 


proveremo il progetto di fattibilità per 
la completa ristrutturazione del Pala- 
mostre, attualmente in cattive condi- 
zioni, per mettere in sicurezza dopo ol- 
tre 40 anni un bene prezioso perla città, 
dove si potranno esporre opere d’arte 
moderna oggi chiuse nei magazzini e 
ricavare laboratori culturali, comple- 
tando così il triangolo espositivo che 
comprende anche il Castello e Casa Ca- 
vazzini». 

A proposito del Castello, oltre al cantiere 
già partito per il rifacimento delle fac- 
ciate, nel 2020 il Comune punta a rea- 
lizzare il percorso storico naturalistico 
che dalla biblioteca Joppi conduce in 
cimaal colle. L'intervento è inserito nel 
cantiere - già aperto e che richiederà 
circa un anno e mezzo di lavori - della 
biblioteca. 

L'anno appena iniziato vedrà anche 
l'avvio della progettazione — e forse del 
cantiere — dell'ascensore a cremagliera 
da piazza Primo maggio al Castello. 
«Nei giorni scorsi - annuncia Michelini 
- abbiamo avuto la conferma dell’ul- 
teriore stanziamento regionale di 800 
mila euro, che si aggiungeranno al mi- 
lione già a disposizione. Si può quindi 
partire con il progetto di fattibilità». In 
programma, poi, anche l'illuminazione 
della salita pedonale da piazza Primo 
Maggio al colle, grazie a fondi europei. 
Nel 2020, assicura Michelini, sarà av- 
viato il cantiere della «cittadella della 
giustizia», ovvero la nuova sede della 
Procura della Repubblica nell'edificio 
dell'ex istituto Stringher, davanti al tri- 
bunale: la gara d'appalto partirà nei 
prossimi mesi. 


Bruno Mazzocato, che poi, alle ore 11, presiederà 


Come spiega il responsabile dell'associazione, Ema- 
nuel Olivier, si configura come un servizio innova- 
tivo, rispetto agli altri residenziali gestiti dall’asso- 
ciazione stessa. Si tratta, infatti, di un centro diurno 
che ha lo scopo di prevenire situazioni più gravi di 
disagio. Al mattino, con l'aiuto di tre eductrici si or- 
ganizzeranno corsi di genitorialità e avvio al lavoro 


perlemamme e al pomeriggio le mamme saranno 


accompagnate nella relazione con il figlio. 


«Da Casa Cavazzini alla Cittadella 
della giustizia» 


Il vicesindaco Michelini: ecco i cantieri 2020 


ae. 


| L'ex istituto Stringher, che ospiterà gli uffici della Procura della Repubblica 


Sul fronte scuole, Michelini afferma che 
è «in corso la fase finale di progettazione 
della ristrutturazione della Primaria Pa- 
scoli, per la quale si potrà contare su 3 
milioni di euro. È pronto anche il pro- 
getto di fattibilità perla ristrutturazione 
della Fermi: in questo caso attendiamo 
l'apertura dei bandi da parte del Go- 
verno per i finanziamenti scolastici». 

Per quanto riguarda il verde pubblico, 
a parte i già annunciati ampliamento 
del parco del Cormòr e abbattimento 
della Caserma Piave per crearvi un bo- 
sco, si inizierà la progettazione del nuo- 
vo parco del Torre, rendendo praticabili 
i camminamenti nei pressi dell'alveo 
del torrente, lavori che «intendiamo fi- 
nanziare con gli oneri di compensa- 
zione che saranno versati dal privato 
che ha già fatto richiesta in Regione per 


costruire un parco fotovoltaico sul ter- 
reno dell'ex discarica Midolini», fa sa- 
pere Michelini. Prevista anche la siste- 
mazione delle due aree verdi di via Cai- 
roli e via Castions. 
Piste ciclabili: nei prossimi mesi partirà 
il cantiere di quella di via Laipacco e si 
chiuderà la fase progettuale della Udi- 
ne-Villa Primavera e della Udine-Car- 
gnacco. «Inoltre - aggiunge Michelini 
— nei prossimi giorni affideremo l’in- 
carico per la redazione del nuovo “Bi- 
ciplan”, il piano regolatore delle piste 
ciclabili». 
Infine le strade. Saranno una sessantina 
quelle che saranno riasfaltate; una ven- 
tina, invece, i cantieri per nuovi mar- 
ciapiedi, senza dimenticare le rotatorie 
(viale Venezia e via Fusine). 

Stefano Damiani 


a storia dell'amicizia tra l'udinese 
Giancarlo e l'ivoriano Joseph ri- 
corda, per certi versi, un film del 
2011 di grande successo, dal ti- 
tolo «Quasi amici», con il quale 
i registi Olivier Nakache ed Eric Tole- 
dano hanno raccontato il sodalizio tra 
un badante nero e un francese in car- 
rozzina, sensibile al fascino femminile 
(nella foto). 
Si tratta di due storie con diversi tratti 
di somiglianza. Infatti, la vita di Gian- 
carlo ha subìto una brusca virata la sera 
del 29 aprile 2014, quando, a 56 anni, 
è stato colpito da un ictus emorragico, 
mentre era in casa da solo. Lui stesso 
è riuscito ad avvisare telefonicamente 
la madre e la sorella, dicendo che stava 


male. «Alla notizia - racconta oggi la 
sorella Mariagrazia — siamo corse a casa 
sua, trovandolo riverso per terra. Im- 
mediatamente è scattata l'emergenza 
e il ricovero in terapia intensiva, dove 
i medici l'hanno dato per spacciato per 
ben due volte. Al termine di quel lungo 
ricovero, il primario, parlando con no- 
stra madre, le ha detto: “Suo figlio ha 
voluto vivere”. Eh sì, Giancarlo aveva 
un fisico forte, aveva fatto tanto sport, 
bicicletta da corsa, lunghe escursioni 
in montagna. Forse anche per questo 
non ha mai perso conoscenza e anche 
ora è sempre vigile, ascolta e capisce 
tutto, ha reazioni emotive, segue le 
omelie domenicali alzando lo sguardo 
eguardando in faccia il sacerdote, men- 


Giancarlo e Joseph, a Udine 
una storia che sembra un film 


tre le notizie dei telegiornali lo inquie- 
tano. Ora, ha bisogno di assistenza 
continua, non parla, non ancora al- 
meno, non si muove da solo e dev'es- 
sere trasportato in carrozzina». 

Maritornando con la memoria al 2014, 
Mariagrazia ricorda che «dopo 4 mesi 
dall’ictus, a settembre, sul finire del pro- 
cesso di riabilitazione al Gervasutta, i 
medici mi hanno chiesto se ce la sen- 
tivamo di tenerlo a casa; io ho risposto 
che avremo provato, perché con Gian- 
carlo ci siamo sempre voluti tanto bene, 
lui avrebbe fatto la stessa cosa per me. 
E allora sono andata all'Ufficio del la- 
voro, alla ricerca di una persona che lo 
assistesse. Mentre attendevo il mio tur- 
no, è arrivato Joseph, un ragazzo ori- 


| 


Una scena del film «Quasi amici» 


ginario della Costa d'Avorio, e, nell'at- 
tesa, abbiamo cominciato a parlare. 
Saputo che ero alla ricerca di un'assi- 
stente, Joseph mi ha dato il suo curri- 
culum, dal quale ho appreso che aveva 
esperienza nel settore. Ne ho parlato 
con il medico curante, che mi ha ras- 
sicurata, dicendo che Joseph era una 
persona affidabile. Così, lui ha iniziato 
a seguire mio fratello già al Gervasutta 
di Udine, sotto la guida di medici e in- 
fermieri; poi, con il primo ottobre di 


La canonica è libera da quando è stata creata la col- 
laborazione pastorale del Carmine, San Paolino e 
Laipacco, affidata a don Giancarlo Brianti, che, ri- 
siedendo al Carmine, è stato felice di mettere a di- 
sposizione gli ambienti. L'appartamento è stato im- 
biancato con la collaborazione degli scout e arredato 
grazie al finanziamento della Danieli di Buttrio. 


Aperti i corsi all’Ute 


All'Università della Terza Età «Paolo 
Naliato» di Udine sono aperte le 
iscrizioni ai nuovi corsi in 
programma da lunedì 10 febbraio 
fino a maggio. | corsi, nelle sedi di 
Udine, Tavagnacco, Pavia di Udine e 
Povoletto sono 77 e riguardano le 
aree umanistica, scientifica, medica 
ed economica, oltre ai laboratori 
artistici e informatici. Faranno da 
contorno vari cicli di conferenze 
aperte al pubblico: «Il Salotto 
dell'Ute» che ogni primo giovedì del 
mese tratta con gli ospiti (giornalisti 
artisti, scrittori, storici) un 
argomento di attualità; le mostre «Il 
colore non ha età» di Antonio Pirone 
e «Micro-macro galassie» di Maria 
Grazia Renier; i cicli di conferenze su 
temi scientifico-naturalistici, in 
collaborazione con l'Università di 
Udine, e Le Giornate della Salute. 
Un'importante proposta è il 
progetto «Il diritto a non essere 
soli», finanziato dalla Regione FVG, 
con l'obiettivo di contrastare il 
fenomeno della solitudine 
involontaria e favorire un 
invecchiamento attivo. Previsti 
anche corsi di approccio alla 
multimedialità e attività quali 
danzaterapia, rilassamento e 
training autogeno, yoga. L'iscrizione 
ai corsi è gratuita per i soci (salvo i 
supplementi per laboratori, 
informatica e attività fisica). La 
quota associativa è di 22 euro più il 
contributo generale (ridotto) di 55 
euro; condizioni speciali sono 
previste per chi si iscriva alle sole 
attività comprese nel progetto «Il 
diritto a non essere soli». 

Le iscrizioni si raccolgono in 
segreteria, in viale Ungheria n. 18 
con orario da lunedì a venerdì dalle 
ore 9 alle ore 12 e dalle ore 15 alle 
ore 18. Informazioni allo 
0432/1721619 o scrivendo a 
ute@utepaolonaliato.org 


Il rapporto tra un udinese, 
colpito da ictus, e l'ivoriano 
che si occupa di lui, ricorda 
il film «Quasi amici» 


quell’anno l'abbiamo assunto perché 
potesse seguirlo a casa, a seguito della 
dimissione. Da allora sono accaduti 
altri fatti drammatici nella nostra vita, 
io ho perso mio marito e poi è mancata 
nostra madre, ma il rapporto tra Gian- 
carlo e Joseph è cresciuto. Mio fratello 
è contento dell'assistenza di Joseph, 
che lo porta frequentemente in giro 
per la città, ad esempio alle iniziative 
di solidarietà, come la Colletta alimen- 
tare, oppure agli incontri e alle feste 
della comunità ivoriana, che ha accolto 
Giancarlo e prepara per lui pietanze 
particolarmente adatte. Mio fratello — 
conclude Mariagrazia - è contento di 
stare in mezzo alla gente». 

Flavio Zeni 
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nche Dogna ha il suo “eco- 
mostro”. Così, almeno, lo 
chiamano in paese. Si tratta 
del viadotto che sorvola il pae- 
se e di cui il Comune ha chie- 
sto non una manutenzione stra- 
ordinaria, ma la demolizione. La pro- 
posta è stata formalizzata dall'assessore 
Claudio Cecon, il 17 dicembre a Tol- 
mezzo, nell'ambito di una conferenza 
per discutere sulla viabilità in Carnia 
e Canal del Ferro Valcanale. L'assessore 
si è presentato leggendo il bollettino 
parrocchiale del 1978 che già all'epoca 
evidenziava quanto fosse critica la co- 
munità verso quell’opera. 
«Considerato che nelle programma- 
zioni di Fvg Strade sono inseriti inve- 
stimenti di centinaia di milioni di euro, 
è utile insistere - dice Cecon — inmodo 
deciso sulla demolizione del viadotto 
per garantire alle nuove generazioni 
che vogliono restare a Dogna per vivere 
un ambiente favorevole e soprattutto 
sano». I lavori del viadotto hanno avu- 
to inizio nel 1977 e chi forse poteva 
avere competenza per non dar seguito 
alla sua realizzazione in quel periodo 
era preso — ricorda l'assessore — da pro- 
blemi molto seri dovuti alla ricostru- 
zione del paese dopo gli eventi sismici 
del 1976. «I giovani, compreso il sot- 


1 Concorso “Presepi a Moggio”- 
“A Moggio la Stella”, giunto alla 
22 edizione, è stato inserito nelle 
manifestazioni dedicate ai 900 
anni di fondazione dell'Abbazia 
ed ha avuto molto successo. 
Ben 81 le opere esposte nella Torre 
Medioevale e lungo la “Via dei Prese- 
pi”, ovvero nelle vetrine dei negozi 
del centro paese, per un totale di 110 
natività disseminate nell'intera località 
fra balconi, piazzette e persino nella 
frazione disabitata di Stavoli di Mog- 
gio.Si possono ammirare presepi tra- 
dizionali, in stile palestinese, sculture 
in legno, preziosi ricami, presepi fatti 
con elementi poveri di uso quotidiano 
arricchiti da metalli e stoffe, sculture 
in terracotta, preziose natività dipinte, 


TOLMEZZO. Vicini 
alla famiglia Straulino 


MI Ha lasciato attonita non solo 
la Carnia la morte di Paolo 
Straulino, 49 anni di Sutrio, 
maresciallo dei Carabinieri, 
comandante della stazione di 
Tolmezzo, che si è sparato con la 
pistola d'ordinanza. L'hanno 
trovato i colleghi nelle vicinanze 
del lago dei Tre Comuni. Sposato, 
aveva una figlia di 15 anni. 
Originario di Sutrio, dopo un 
periodo a Venezia, per dieci anni 
aveva comandato la stazione di 
Villa Santina per poi prendere il 
comando di quella di Tolmezzo. 


dz, 


Nella foto: il paese di Dogna, sovrastato dal contestato viadotto 


toscritto, avevano messo in guardia la 
cittadinanza sulle conseguenze nega- 
tive che un’infrastruttura del genere 
avrebbe portato alle condizioni di vita 
e ambientali di chi doveva vivere al- 
l'ombra di quest'opera, però nessuno 
ci ha dato ascolto, solo il parroco del 
paese ci ha ospitato con un breve ar- 
ticolo sul bollettino parrocchiale». 

Il manufatto, a 40 anni dalla sua co- 
struzione, presenta gravi problemi sta- 
tici - come è stato riferito nella pub- 
blica assemblea di metà dicembre - 
e, in ogni caso, una seria manutenzio- 
ne richiederà chissà quanti anni. Se- 


Tutti 1 premiati 
dei presepi di Moggio 


trittici in stile bizantineggiante. 
Nella rassegna è esposto anche il pre- 
sepe di Renato Siega, originario di 
Moggio ma appartenente al circolo 
“Amici del Presepio di Trieste”, che ha 
realizzato la sua opera durante il corso 
organizzato dal Comitato Unpli Fvg, 
tenuto dal maestro presepista Claudio 
De Lucchi. 

Premiati ex equo Renato Gentilini (Re- 
manzacco) e Graziella Ranieri (Pre- 
mariacco); categoria Artisti hobbisti: 
Giovanni Cester (Grado), Daniele Ci- 
gnolini (Palazzolo dello Stella), An- 
namaria Fanzutto (Buja), Galdinio 
Tomini (Codroipo); categoria Bam- 
bini: Classe V elementare Moggio Udi- 
nese. Segnalati: categoria Bambini: 
Gino e Riccardo Sermattei. Alla ras- 


CHIUSAFORTE. Ponte 
e briglia in sicurezza 


MI Rischiava di finire per sempre 
nell'album dei ricordi e fotografici 
uno dei luoghi più affascinanti e 
visitati siti della Val Raccolana. 
Con un finanziamento regionale 
di 300 mila euro si prevede a 
breve il ripristino, il 
consolidamento e la messa in 
sicurezza del ponte di Repepeit e 
della briglia gravemente 
danneggiata. | lavori sono già stati 
affidati. «Grazie alla Protezione 
Civile Fvg, ai progettisti e 
all'ufficio tecnico comunale»; così 
il sindaco Fabrizio Fuccaro. 


L'assessore Cecon chiede, in un pubblico incontro, l'abbattimento del 
viadotto e la costruzione di una galleria. E diventato troppo pericoloso 


Dogna, via l'ecomostro. 
Il Comune: poco sicuro 


condo quanto riferito da Cecon, il via- 
dotto non rispetterebbe la normativa 
vigente in materia di sicurezza (di- 
stanze tra le colonne, rumore, adegua- 
mento antisismico; spesso cadono 
dall'alto dei materiali e veicoli e pe- 
doni, transitando sotto l'impalcato, 
si sono trovati talvolta ad evitare fram- 
menti di calcestruzzo caduti dall'alto. 
La conclusione? «Chiediamo a chi di 
competenza il coraggio di procedere 
alla demolizione dell'“ecomostro” co- 
me definito dai dognesi; in alternativa, 
che sia costruita una variante in galleria 
che bypassi il centro abitato, come a 


segna partecipano anche i Centri diur- 
ni peranziani dell'Alto Friuli di Resia, 
Venzone, Pontebba e il centro aggre- 
gativo per Anziani “La Rosade di Mog- 
gio”. 

Significativi il presepe collettivo nato 
dai partecipanti al Servizio sociale dei 
Comuni dell'Alto Friuli ed esposto 
nell'Abbazia di San Gallo e il presepe 
realizzato dai ragazzi della Comunità 
Nove di Udine ed esposto nella Torre 
Medioevale. La mostra rimarrà aperta 
fino al 19 gennaio. 


VERZEGNIS. Catherine 
è una star della danza 


MI La friulana Catherine in pista 
con i ballerini della tv, un sogno 
che diventa realtà. Catherine 
Marsili e Francesco De Stalis sono 
infatti l’unica coppia di ballerini 
friulani con la sindrome di down a 
partecipare ai campionati italiani 
di danza sportiva, categoria danze 
standard. Ospite su Rai 1, venerdì 
3 gennaio a “La porta dei sogni” 
con Mara Venier, Catherine e il 
maestro Fabio hanno preparato 
insieme ai ballerini della Venier 
una coreografia utilizzata poi per 
l'esibizione. 


giovedì 9 gennaio 2020 


MONTAGNA 


GIOVANI 


Incentivi 
dalla Regione 


Secondo le ultime stime Istat, la 
Carnia perderà 8 mila abitanti nei 
prossimi 20 anni. Oggi ne conta 
37 mila. 

Ecco perché la Regione Friuli- 
Venezia Giulia ha varato un piano 
da 800 mila euro (per ora), per 
trattenere in quota i giovani. Gli 
incentivi, già in vigore, 
riguardano la nascita di nuove 
imprese agricole e forestali. 

La Regione pagherà dall'80 al 100 
per cento dell'investimento. 

Il finanziamento pubblico sarà a 
fondo perduto: si arriverà ad 
esempio a 20 mila euro per le 
imprese produttive e fino a 200 
mila per quelle di trasformazione. 
Un'unica condizione: la 
permanenza in montagna per 
cinque anni. 


Chiusaforte». E questo per restituire 
dignità a Dogna che ha dato tanto agli 
interessi della nazione, con elettrodotti, 
autostrada, raddoppio della ferrovia. 
«Restituire dignità alla comunità, mi- 
gliorare il paesaggio e con esso la qua- 
lità della vita, ridurre l'inquinamento, 
migliorare la sicurezza, riassegnare va- 
lore agli immobili e ridurre gli agenti 
degradanti del piccolo borgo in Canal 
del Ferro, sono questi alcuni dei temi 
fondamentali per la Dogna del do- 
mani», insiste il sindaco Simone Pe- 
ruzzi. 

ED.M. 


Lussari 
Più di 6 mila 


n più di 6 mila, a fine anno, si 
sono presentati ai piedi della 
pista Di Prampero per la tradi- 
zionale fiaccolata sul monte 
Lussari. 250 fiaccolatori si sono 
esibiti all'evento dell'Us Campo- 
rosso, come avviene da 47 anni. 
Un omaggio alla Madonna vene- 
rata sul monte. La più lunga fiac- 
colata in costume dell'arco alpino 
ha portato a casa il record di pre- 
senze di spettatori e attori. 


FORNI DI SOTTO. Chiude 
la pizzeria 


MI Ha chiuso la Cianalote, il bar 
pizzeria aperto nel 2016 a Forni di 
Sotto. Con un manifesto, Gladis 
Coradazzi, la gestrice, ringrazia 
«chi in questi anni ci ha 
sostenuto». E, polemica, 
aggiunge: «Ringrazio in 
particolare il Comune per aver 
sostenuto solo i locali pubblici di 
sua proprietà». Il sindaco 
Coradazzi replica commentando la 
«delusione per un atteggiamento 
sbagliato da parte della gestione. 
Può una pizzeria servire le pizze 
solo due o tre sere a settimana?». 


O 


MNotizie flash 


PAULARO. Danni a 
macchina del sindaco 


HEI \e corso della “Femenate” è 
stata danneggiata l'automobile del 
sindaco di Paularo, Daniele Di 
Gleria. «Mi sono soffermato per 
poco più di mezz'ora. Al ritorno 
verso il luogo dove avevo 
parcheggiato la mia autovettura ho 
avuto la spiacevole sorpresa di 
trovarmi il lunotto posteriore 
dell'auto di mia moglie, che avevo 
in uso, fracassato - ha commentato 
il primo cittadino —. È stato 
evidentemente un atto contro la 
mia persona, probabilmente in 
qualità di sindaco». 


RESIA. Dossier 
delle bandiere 


| Presentato il “Dossier delle 
bandiere" il volume realizzato da 
Legambiente; un'idea nata in 
seguito al 3° Summit nazionale 
delle Bandiere verdi celebrato in 
Val Resia nel luglio del 2017, nei 
trent'anni di Legambiente fra le 
montagne del Friuli. 


FORNI DI SOPRA. 
Scossa di terremoto 


| Una scossa di terremoto ha 
messo in allarme, nei giorni scorsi, i 
turisti a Forni di Sotto e a Forni di 
Sopra. Fortunatamente nessun 
danno a persone e cose. 


SELLA NEVEA. 
Soccorsi sul Canin 


EE La stazione di Cave del Predil 
del Soccorso Alpino e speleologico 
assieme alla Polizia di Stato e alla 
Guardia di Finanza di Sella Nevea 
ha tratto in salvo il 6 gennaio due 
scialpinisti carinziani nel Canale 
Pajot, Gruppo del Canin. All'incirca 
nello stesso punto erano stati 
soccorsi due scialpinisti lo scorso 
24 dicembre e ugualmente l'altro 
ieri un altro scialpinista che si 
trovava in difficoltà sullo stesso 
tratto ghiacciato. 


TOLMEZZO. Uti, ora 
un nuovo presidente 


MI Francesco Brollo, sindaco di 
Tolmezzo, ha dato le dimissioni 
dalla presidenza dell'Uti. «Fin 
dall'inizio - ha spiegato - ho posto 
una condizione: il mio sarebbe 
stato un mandato di scopo, volto 
all'approvazione del nuovo statuto 
per l'Uti Carnia che avrebbe dato la 
possibilità anche ad assessori e 
consiglieri di far parte 
dell'esecutivo». Ora toccherà al 
vicepresidente Daniele Ariis 
provvedere agli adempimenti e 
convocare i sindaci per l'elezione 
del nuovo presidente. 
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na vita spesa tra i 
tarcentini e per i 
tarcentini» quella di 
mons. Francesco 
Frezza, come ebbe a 
dire il 6 ottobre del 2002 l'allora 
direttore del Consiglio pastorale di 
Tarcento, Luigi Di Lenardo, nel giorno 
in cui la comunità salutava, 
commossa, il suo pastore dopo 36 
intesi anni di vita vissuta insieme. E 
dunque non poteva che essere il 
duomo di Tarcento il luogo 
dell'estremo saluto che la Chiesa 
udinese darà - giovedì 9 gennaio alle 
15 — a mons. Frezza, morto all'età di 
96 anni, nella tarda serata del giorno 
dell'Epifania. 
Originario di Nimis, mons. Frezza fu 
ordinato sacerdote il 10 luglio del 
1949, di Îì a poco, nel settembre dello 
stesso anno, iniziò il proprio servizio 
sacerdotale come cooperatore 
parrocchiale a Campoformido e poi, 
in dicembre, a Faedis. Nel 1956 fu 
nominato parroco di Segnacco, 


giovedì 9 gennaio 2020 


PEDEMONIANA 


Per 36 anni era stato amatissimo arciprete di Tarcento, e per 10 di Segnacco. 
I funerali giovedì 9 gennaio alle 15 nel duomo tarcentino 


Chiesa udinese in lutto 
per la morte di mons. Frezza 


comunità che guidò per dieci anni. Nel 
1966 divenne arciprete di Tarcento 
dove svolse il proprio ministero fino al 
2002. Dal 1994 fu anche 
amministratore delle parrocchie di 
Billerio (fino al 2002) e di Bueriis (fino 
al 1995). Dal novembre 2002, è stato 
rettore della chiesa di San Giacomo a 
Udine. Mons. Frezza era inoltre, dal 
1998, canonico onorario del Capitolo 
metropolitano. 

A ricordarlo è mons. Duilio Corgnali, 
attuale parroco di Tarcento: «Era un 
uomo di Dio nel senso più profondo 
della parola — racconta —, un prete 
entusiasta grato di essere stato al 
seguito di Gesù Cristo. Era poi 
generoso, si dedicava infatti con 
dedizione alla comunità, prestando 
particolare attenzione ai malati e agli 
anziani. La gente lo ricorda con 
grandissimo affetto e gratitudine». 
Sentimenti questi che emergono con 
estrema chiarezza dalle parole che 
sempre Luigi Di Lenardo pronunciò, a 
nome della comunità nel 2002, anche 


nel ricordare come avesse saputo 
dialogare con le diverse 
amministrazioni comunali (ben 8 i 
sindaci che si succedettero durante il 
suo plebanato): «Con estrema 
delicatezza, collaborando con perizia, 
competenza, adattabilità e con 
notevoli, inaspettate capacità di 
mediazione». Fondamentale il suo 
ruolo all'indomani del terremoto del 
1976, non solo mettendo in salvo gli 
anziani della casa di riposo o 
alleviando le sofferenze degli sfollati, 
ma anche difendendo il Duomo che 
invece le autorità volevano demolire. 
«Don Francesco - disse Di Lenardo - 
smise inaspettatamente la sua abituale, 
discreta riservatezza per mostrarsi 
leone davanti alle ruspe e ai decreti, per 
salvare, riuscendoci, il duomo dalla 
demolizione, ciò che invece non gli fu 
possibile a Madonna del Giglio. Chi 
può dimenticare il piccolo prete, 
impolverato e sudato, in bilico sulla 
gru gigante, teso a recuperare le 
campane nell'abbattimento della cella 


campanaria?». 

Dopo il terremoto e la ricostruzione 
mons. Frezza aprì una nuova fase del 
suo ministero, teso nuovamente a un 
fortissimo impegno pastorale, 
intensificando la già grande attenzione 
alla preghiera, alla formazione e cura 
dei catechisti e del volontariato 
cattolico. Come ricorda mons. 
Corgnali importante fu la sua apertura 
nei confronti dei gruppi e movimenti 
cattolici: Comunione e Liberazione, i 


commette su alta 

gruppo Fantoni di Osoppo, 

mettendo sul piatto degli 

investimenti ben 25 

milioni di euro. Una sfida a 

partire da una richiesta chiara da 
parte del settore del legno-arredo 
che chiede di avere a disposizione 
- entro il 2030 - il 50% dei 
pannelli prodotti con materiale 
riciclato. 
Ecco dunque che il gruppo di 
Osoppo - dopo una prima fase 
completata nel 2017 con l'avvio 
dell'impianto Plaxil 8, realizzato 
all'insegna dell’industry 4.0 e 
costato 80 milioni di euro -, per il 
2020 ha in programma un secondo 
piano da 25 milioni di euro che le 
consentirà non solo di realizzare la 
produzione di pannelli truciolare 
100% da legno riciclato, ma anche 
di produrre per la prima volta 
pannelli Mdf (Medium Density 
Fiberboard) con una componente 
di legno da riciclo superiore al 
50%, garantendo la stessa qualità 
rispetto al solo utilizzo di essenze 
vergini. 
«Parallelamente a quanto avvenuto 
per la carta riciclata - commenta 
l'amministratore delegato, Paolo 
Fantoni — anche il pannello 


ARTEGNA 


La Biblioteca 
sarà intitolata 
al sindaco 
Egidio Madussi 


truciolare ha vissuto un 
cambiamento di attrattività nella 
percezione del consumatore finale: 
si è infatti passati da un'iniziale 
riluttanza all'attuale entusiasmo 
spinto da una maggiore sensibilità 
nei confronti della sostenibilità 
ambientale. La grande 
distribuzione chiede pannelli fatti 
con legno da riciclo con l'obiettivo 
di raggiungere nel 2030 il 50 per 
cento del fabbisogno. Soltanto per 
l’Ikea significa impiegare 3 milioni 
di tonnellate di legno riciclato 
all'anno». 

Entro il 2020, verrà quindi 
realizzato un impianto di pulizia 
del legno riciclato dotato di sensori 
a raggi X e a infrarossi per la 
rimozione delle impurità (inerti, 
vetro, sassi, metalli, plastiche). Il 
materiale così depurato sarà 
utilizzato per lo strato interno del 
pannello, lasciando sulle superfici 
le essenze vergini che garantiranno 
così stesse qualità e prestazioni 
degli Mdf tradizionali. L'obiettivo è 
decisamente ambizioso perché si 
punta a raggiungere la produzione 
di 450mila metri cubi all'anno di 
questi innovativi pannelli a tre 
strati. 

Gli altri due investimenti in 
programma riguardano la logistica: 


i terrà sabato 11 gennaio alle 11, 
in piazza Marnico, la cerimonia 
di intitolazione della Biblioteca 
comunale di Artegna al professor 
Egidio Madussi. 
Insegnante, sindaco della cittadina pe- 
demontana per due mandati, dal 1990 
al 1999, quella di Madussi (morto nel 
2015 a 68 anni) fu una vita spesa per 
la propria comunità: giovanissimo, a 
metà anni ‘60, fu fra i fondatori del 


in “entrata” alle linee produttive 
per l'automazione nella gestione 
delle miscele di legno e in “uscita” 
per le linee di nobilitazione dei 
pannelli con carte decorative. 
«Il mobile italiano così sarà non 
solo il più bello, ma anche il più 
sostenibile - conclude Fantoni - 
un'opportunità che le aziende del 
settore devono ora dimostrare di 
saper cogliere». 

A.P. 


circolo giovanile artegnese e poi della 
Polisportiva. Negli anni ‘70 l'impegno 
politico come segretario della locale 
sezione della Democrazia Cristiana, 
prima di essere eletto sindaco fu a lun- 
go consigliere comunale. Presidente 
della Pro Artegna, fu tra i fondatori 
del Grop Pignot, e dell’associazione 
La Sisile. Nel 2012 aveva raccontato la 
storia degli ultimi 50 anni del suo pae- 
se nel volume «Artegna si racconta». 
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Mons. Francesco Frezza è morto all’età di 96 anni 


UTI 


LA VITA CATTOLICA 


Neocatecumenali e Scout. Forte poi 
l'impegno per l'istituzione della Scuola 
«Camillo di Gaspero» e per il 
potenziamento della Materna. 
La salma di mons. Frezza giungerà in 
duomo a Tarcento alle 10 del 9 
gennaio, dopo la celebrazione dei 
funerali — presieduti dall'arcivescovo di 
Udine, mons. Mazzocato -, sarà 
sepolta nella tomba dei pievani di 
Tarcento nella cappella del cimitero. 
Anna Piuzzi 


Fantoni investe “green” per 25 milioni di euro 


L 


Ti 


Li 
n à dei 
ULI verte = Lt LB 


"n 
PM ife 


rd 


de —, 


Lo stabilimento del gruppo Fantoni a Osoppo 


Ciseriis/Zomeais/Stella 
In festa per don Luigi Fabbro 


re comunità in festa — quelle di Ciseriis, Zomeais e Stella — 
domenica 29 dicembre, in occasione degli 80 anni del parroco 
don Luigi Fabbro. Dopo la Santa Messa celebrata nella chiesa 
parrocchiale della frazione di Ciseriis, è stato organizzato un 
rinfresco per tutti i presenti nella vicina canonica, occasione per 
ringraziare don Fabbro (nella foto con il parrocchiano Giancarlo 
Pinosa) per il servizio a favore delle tre comunità tarcentine. 


LA VITA CATTOLICA 


giovedì 9 gennaio 2020 


COLLINARE 


i è vestita a festa la «sala 
teatro» di Rive d'Arcano con 
l'obiettivo di ospitare 
spettacoli teatrali, concerti, 
convegni e proiezioni. A 
rimetterla a nuovo, 
l’Amministrazione comunale, la 
sala di proprietà della parrocchia, fa 
infatti parte del complesso del 
centro civico che da alcuni decenni 
è gestito dal Comune grazie a una 
convenzione con la Curia. 
«La nuova Amministrazione — 
spiega il consigliere comunale 
delegato alla Cultura, Deni 
Toppazzini - ha voluto subito 
intervenire per recuperare uno 
spazio strategico per piccoli, ma 
significativi eventi, anche 
considerando il valore storico ed 
affettivo che questa sala rappresenta 
per il capoluogo». È infatti una 
storia, quella della «sala teatro», le 
cui radici affondano indietro nel 
tempo: l'edificio a due piani che la 
ospita (abbinato a una seconda 
struttura con al centro un cortile) è 
parte di un complesso che fu 
costruito tra il 1932 e il 1935 con lo 
scopo di dar vita a un oratorio per 
l'educazione dei più giovani. «Oltre, 
infatti, allo spazio teatrale — 
racconta Toppazzini -, l'allora 


Villanova di 


parroco, don Tomaso Bizzaro, 
aveva previsto le aule per il 
catechismo e gli spazi per il gioco. 
Per l'intera opera il sacerdote aveva 
acquistato a sue spese il fondo, non 
chiedendo contributi economici, 
ma solo manodopera per la 
costruzione degli edifici. Con la 
legge 444 del 18 marzo 1968, che 
istituì la scuola materna statale, 
l'edificio che include la sala teatro 
divenne poi asilo comunale fino 
alla costruzione dell’attuale scuola 
dell'infanzia inaugurata nel 1980». 
Per il recupero della sala teatro il 
Comune ha investito circa seimila 
euro che sono stati impiegati per il 
rifacimento del palco, la posa di un 
nuovo sipario, lavori di 
ritinteggiatura, la manutenzione del 
tetto e la fornitura di cartellonistica 
di sicurezza, presidi antincendio e 
cassette di primo soccorso. «I nostri 
paesi - conclude Toppazzini - sono 
ricchi di memoria e di opere 
pubbliche che i nostri antenati 
hanno realizzato offrendo 
gratuitamente il proprio tempo e 
lavoro con grande spirito 
comunitario. Tutto questo va da noi 
tutelato in quanto depositari di 
questa importante eredità». 

Anna Piuzzi 


San Daniele 


Inaugurato il nuovo centro 
di aggregazione giovanile 


n momento di comunità, partecipato e fortemente sentito. È stata 
vissuta così, sabato 4 gennaio l'inaugurazione del nuovo centro di 
aggregazione giovanile a Villanova, frazione di San Daniele. 
L'edificio sorge su quella che un tempo era la latteria sociale, in via 
fratelli Pischiutta. Al taglio del nastro, oltre al sindaco della 
cittadina collinare, Pietro Valent, numerose autorità, tra cui anche 
l'assessore regionale alle Infrastrutture, Graziano Pizzimenti. A benedire 
la struttura è stato il parroco di Villanova don Romano Michelotti, 
presente anche il parroco di San Daniele, don Sergio De Cecco. 
Il progetto del centro di aggregazione risale a oltre 10 anni fa, i lavori 
però sono partiti nel marzo 2018. L'investimento complessivo è stato di 
481 mila euro, di questi, 255 mila sono fondi regionali, 226 mila 
comunali. La struttura dispone di una sala polifunzionale di oltre 200 
metri quadrati per una capienza di circa 200 persone. Entro un paio di 
mesi sarà installata anche una cucina. 


A.P. 


HM MARTIGNACCO MN MAJANO 
Continua il percorso Una serata in ricordo 
«Leggimiprima» di pre Meni Zannier 


Prosegue il percorso per genitori, 
nonni, educatori e amici dei libri e 
dei bambini, guidato da Irene 
Greco, libraia specializzata in 
letteratura per l'infanzia. Il filo 
conduttore è quello delle 
emozioni: cosa sono e a cosa 
servono? Cosa significa entrare in 
empatia? È possibile educare alla 
felicità? Che cos'è davvero 
l'autostima e perché esiste? Con 
quali storie è possibile sostenere il 
bambino nello sviluppo del 
rispetto di sé e degli altri, e nel suo 
senso di efficacia? Gli incontri si 
terranno alle 18 di mercoledì 15, 
22 e 29 gennaio nella Biblioteca 
civica. La partecipazione è libera e 
gratuita ma è gradita l'iscrizione, 
telefonando allo 0432/638520. 


A tre anni dalla sua morte, venerdì 
10 gennaio alle 18 nella Biblioteca 
civica di Majano - a lui 


recentemente intitolata - sarà ricordato don 
Domenico Zannier. Nel corso della serata, promossa 
dall’Amministrazione comunale, sarà presentato, da 
Angelo Floramo, il libro di Luigina Lorenzini «Un 
salto tra le braccia di Dio. La poesia di Domenico 
Zannier». Interverranno Loretta Battistella e Olinto 
Contardo. Instancabile cantore del Friuli e strenuo 
difensore della sua identità, «pre Meni» morì 111 
gennaio 2017, lasciando un vuoto significativo nel 
panorama culturale della regione. Nato a Pontebba 
nel 1930, fu ordinato sacerdote l'8 luglio del 1956: 
figura poliedrica, fu uomo di cultura a tutto tondo, 
insegnante, ma anche poeta e scrittore, traduttore, 
critico d'arte e giornalista pubblicista — diresse «la 
Vita Cattolica» dal 1975 al 1976 —. Nel 1986, fu 
candidato al Nobel per la Letteratura dalle Università 


di Salisburgo e di Innsbruck. 


RIVE D'ARCANO. Lo spazio ora rimesso a nuovo, ospiterà concerti, spettacoli e incontri culturali 


Nuova vita per la storica «Sala teatro» 


La «Sala teatro» di Rive d’Arcano dopo la riqualificazione 


MAJANO 
«Lunari» dellecomuseo 


EE Giovedì 9 gennaio alle 20.30, in 
municipio a Majano, sarà presentato il 
«Lunari 2020» dell'Ecomuseo delle acque 
del gemonese, dedicato ai geositi, ovvero ai 
siti di interesse geologico-geomorfologico 
presenti sul territorio del Gemonese. Il 
«lunari» è realizzato con le foto di Graziano 
Soravito che interverrà insieme a Maurizio 
Tondolo. Per informazioni contattare la 
Biblioteca allo 0432/959078. 


HM RODEANO BASSO 


Incontro informativo 
sulla gestione dell'acqua 


Promosso dai Comuni di Coseano 
e Rive d'Arcano, il 10 gennaio alle 
20, nel centro polifunzionale di 
Rodeano Basso, si terrà l'incontro 
«L'acqua: risorsa importante da 
saper gestire e utilizzare». 
L'iniziativa muove dalla 
consapevolezza che i cambiamenti 
climatici impongono di investire 
sempre di più nella salvaguardia e 
nel corretto utilizzo dell’acqua in 
agricoltura. Interverranno Andrea 
Cicogna dell'Osmer Arpa FVG su 
«Il ruolo della metereologia»; 
Stefano Bongiovanni del 
Consorzio di Bonifica su «Il 
sistema irriguo in Friuli». Paolo 
Tonello, Valentino Volpe e Stefano 
Barbieri di Ersa presenteranno un 
progetto in corso. 


dl 


Motizie flash 


RAGOGNA 
Al via corso di Friulano 


[a Inizierà mercoledì 15 gennaio, 
nella «Cjase dai Zovins» a 
Ragogna, il corso pratico di lingua 
friulana promosso dalla Società 
filologica friulana e che sarà tenuto 
da Giorgio Pascoli. Tredici le lezioni 
che si svolgeranno dalle 17.30 alle 
19.30 e nell'ambito delle quali si 
studieranno la grammatica e la 
grafia ufficiale del Friulano, ma si 
affronteranno anche i suoi aspetti 
storici, culturali e letterari. Per le 
iscrizioni è necessario inviare 
un'email all'indirizzo 
gjorgjopascui@katamail.com. 
L'attestato di frequenza sarà 
rilasciato al raggiungimento del 
70% delle ore di lezione. 


MORUZZO 
Incontro con Noacco 


EE Venerdì 10 gennaio alle ore 
20.30 nella Sala Consiliare del 
comune di Moruzzo, la scrittrice 
Cristina Noacco presenterà il suo 
libro «La forza del silenzio» 
recentemente pubblicato da 
Ediciclo Editore nella deliziosa 
collina «Piccola filosofia di viaggio». 


Buja, torna «Intinista», 
la rassegna del Chinasky 


abato 18 gennaio si alza il sipario sulla rassegna 

«Intimista» ideata e organizzata dal Circolo 

culturale «Henry Chinasky». È questa una realtà 

nata nel 2016 a Buja — ispirandosi, non solo nel 

nome, a uno dei personaggi più noti dello 

scrittore Charles Bukowski - con l’obiettivo di 
«proporre musica, teatro e spettacolo, privilegiando 
qualità ed originalità». E il cartellone di «Intimista» 
sembra decisamente mantener fede a questa 
promessa. Protagonista del primo appuntamento, il 
18 gennaio alle 20.30, nell'auditorium della Biblioteca 
comunale, sarà infatti il cantautore alessandrino 
Giovanni Succi che, a settembre, ha pubblicato, per la 
«La Tempesta dischi», il nuovo album di inediti «Carne 
cruda a colazione». Cesare Basile, assieme ai suoi 
«Camminanti», sarà a Buja il 7 marzo per una serata 
che sarà aperta da Massimo Silverio. Il 4 aprile, sarà 
invece la volta del duo genovese Era Serenase. Aprirà la 
serata Marco Floran. Il 9 maggio il parco cittadino 
ospiterà l'edizione zero di «Festival Intimista». 


A.P. 
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Cividale si è rinnovata anche in 

questo 2020, nel giorno dell'Epi- 

fania, la tradizione della Messa 

dello Spadone, alla presenza - 

per altro — del governatore della 
Regione, Massimiliano Fedriga. Nella 
cornice della celebrazione che rievoca 
l'ingresso nella città ducale del pa- 
triarca Marquardo von Randeck, l'ar- 
ciprete, monsignor Livio Carlino, 
nella sua omelia non ha risparmiato 
alcuni rilievi critici alla politica, re- 
sponsabile - ha spiegato - di poca 
chiarezza e animata da dinamiche 
che tengono conto «dell'economia 
e dei bacini elettorali, più che dal- 
l'umanità». A tenere banco — da set- 
timane - c'è l'annosa questione del- 
l'ospedale cittadino, protagonista 


FRANCIACORTAOUTLET 


SALDI SUI PREZZI OUTLET 


A4 > VENEZIA-TRIESTE > USCITAÀ PALMANOVA «- PALMANOVAOUTLET.IT 


Mons. Carlino: 
«In sanità scelte 
solo economiche» 


La preoccupazione in occasione della Messa 

dello Spadone a Cividale. Al centro dell'omelia 

la questione dell'ospedale che in città 

e nelle Valli del Natisone tiene banco da settimane 


dunque pure dell'omelia della so- 
lenne messa in latino. Mons. Carlino 
ha evidenziato come alcuni vorreb- 
bero i cristiani alla ricerca di Dio solo 
nel «profumo dell'incenso e nelle li- 
turgie» e ha stigmatizzato «l'utilizzo 
interessato dei simboli della fede» e 
la contestuale tendenza a relegarla 
però solo in ambito privato, nel no- 
me di un politicamente corretto che 
sta prendendo piede pure tra i cre- 
denti. «Serve maggiore coraggio — è 
stata l'esortazione dell'arciprete -, 
anche per proclamare le necessità 
primarie degli abitanti di questo ter- 
ritorio, dei paesini delle Valli del Na- 
tisone, che patiscono la mancanza 
di servizi, specie in campo sanitario». 
«L'economia - ha aggiunto - si sta 
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Mons. Livio Carlino 


imponendo come egemonia, schiac- 
ciando il bene comune: lo vediamo 
nella vicenda dell'ospedale di Civi- 
dale, sulle cui prospettive viene uti- 
lizzato un linguaggio poco chiaro». 
«In campi come quello dei servizi 
socio-sanitari - ha sottolineato an- 
cora mons. Carlino - a prevalere, nel 
piccolo come nel grande, dev'essere 
solo il principio di umanità». 

Incassata la stoccata, il governatore 
Fedriga, a margine della celebrazione, 
ha ribadito la bontà della riforma sa- 
nitaria appena varata. Intanto il con- 
siglio comunale ha rilanciato l'invito 
all'assessore regionale alla salute Ric- 
cardo Riccardi a un nuovo confronto. 
Nel frattempo, in piazza Diacono, 
partiva la raccolta firme a tutela del- 
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l'ospedale: in appena un'ora ne sono 
state raccolte 200. 
Intanto, già l'indomani dell'Epifania, 
quando ancora riecheggiavano le pa- 
role dell'arciprete, si è diffusa la no- 
tizia dello stop ai mini ricoveri nel 
«day surgery», il reparto cividalese ri- 
servato ai piccoli interventi chirurgici 
(sono mantenuti quelli ambulato- 
riali), annullando di fatto la speranza 
di una continuità nei servizi della 
struttura ospedaliera. Immediata la 
reazione del primo cittadino Balloch 
che ha sollecitato, una volta di più, 
un faccia a faccia con l'assessore Ric- 
cardi, perverificare che fine abbiano 
fatto «le garanzie più volte fornite» 
dai rappresentanti regionali. Perché, 
ha aggiunto, la gente vuol capire cosa 
sta succedendo: ovvero se i servizi 
vengono potenziati o ridotti. 
Sul caso è intervenuta anche Paola 
Strazzolini, consigliera comunale e 
segretaria del circolo cittadino del 
Pd. A suo dire, «i referenti politici lo- 
cali di centrodestra non hanno usato 
la propria influenza per difendere 
un servizio fondamentale». Pure il 
Movimento 5 Stelle ha fatto sentire 
la propria voce, tramite i consiglieri 
regionali Cristian Sergo e Andrea Us- 
sai. Per loro la corresponsabilità del 
declassamento dell'ospedale di Ci- 
vidale è da imputarsi sia al centro- 
destra —- che non ha onorato le pro- 
messe elettorali —, sia al centrosini- 
stra, colpevole di aver dato il via libera 
a quanto sta accadendo con la rifor- 
ma Telesca. 

Anna Piuzzi e Monika Pascolo 
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CITTÀ DEL VINO, 
CONVENZIONE 


alla valorizzazione del progetto 
di accoglienza turistica «Strada 
del Vino e Sapori del FVG» alla 
programmazione di eventi 
enogastronomici come «Calici 
di Stelle»: la convenzione firmata 
dai Comuni aderenti all’associa- 
zione «Città del vino FVG» dà il via 
alla gestione e alla condivisione in 
forma associata di iniziative di svi- 
luppo turistico, di promozione e 
di sostenibilità ambientale, econo- 
mica e sociale sul territorio regio- 
nale. 
La sede dell'ufficio comune è stata 
stabilita nel municipio di Buttrio, 
individuato come Comune capo- 
fila, forte dell'esperienza dell'asses- 
sore Tiziano Venturini, coordinatore 
regionale delle Città del Vino FVG 
che conta 23 comuni. 
La convenzione consentirà anche 
di partecipare ai bandi pubblici e 
privati. «Coinvolgeremo le risorse 
umane fruendo delle esperienze 
maturate nei singoli Comuni ade- 
renti», evidenzia Venturini. 
Le attività prevedono la collabora- 
zione con università, scuole, fon- 
dazioni, enti pubblici e privati, non- 
ché il sostegno al mondo agricolo 
e vitivinicolo attraverso le associa- 
zioni di categoria, i consorzi di tu- 


tela, il mondo della cooperazione, 
le aziende. 
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ono piccole derivazioni del 
canale Ledra, la cui 
realizzazione risale alla fine 
dell'Ottocento. Costruite da 
privati - scavando 
manualmente con vanga e 
piccone —, presentano un fondo di 
terra e sono molto simili a rii 
naturali. Conosciute come 
«Ledrutis», in passato hanno 
garantito l'apporto idrico — 
irrigando appezzamenti di grandi 
dimensioni e consentendo la 
coltivazione di frutteti, vigneti e 
orti vicino alle abitazioni -, 
risolvendo così il problema della 
penuria d’acqua che caratterizza la 
zona alta del Medio e Friuli 
centrale. Non meno importante è il 
loro uso civico. Acqua non 
potabile un tempo utilizzata per 
lavare i panni —- come testimonia la 
presenza di lavatoi lungo i loro 
corsi -, per grandi pulizie, per 
abbeverare gli animali da cortile o 
creare piccoli stagni. Senza 
dimenticare l'aspetto ludico della 
rete di canali dove, ancora oggi, 
«corre» la memoria dei bambini di 
allora che in quelle acque - non 
pericolose —- hanno vissuto 
innumerevoli occasioni di gioco. 
Insomma, Ledrutis come parte 
integrante della storia di questi 
luoghi. A Mereto di Tomba, per 
esempio, esistono due derivazioni 
del Ledra: una principale, lungo la 
quale si trova il Lavadòr dal Borc di 


dell'area, soffermandosi pure sulla 
loro valenza paesaggistica e 
architettonica. «Il peggior nemico 
delle “Ledrutis” è oggi 
l'indifferenza — afferma Luca 
Bernardis, presidente della Pro 
Loco -; ecco perché ci siamo posti 
come punto di riferimento per 
migliorarne la manutenzione e la 
gestione, al fianco dei proprietari 
che hanno le abitazioni 
sull'acqua». Da qui la proposta del 
sodalizio: «È ancora un progetto 
nel cassetto - ammette Bernardis —, 
ma stiamo pensando alla creazione 
di tre piccoli percorsi pedonali per 
valorizzare questo ecosistema 
particolare, caratterizzato da una 
notevole ricchezza di flora e di 


Sore, e una secondaria - con 
portata inferiore —- che nel suo 
percorso conserva ben due 
Lavadòrs: quello del Borc di Sot e 
quello de Madone, il cui nome fa 
riferimento alla tradizionale 
processione della Madone del 
Perdon che costeggiava il rio. 

Un prezioso patrimonio attorno il 
quale, da qualche mese a questa 
parte, si è riacceso l'interesse. In 
particolare grazie alla Pro Loco 
Mereto di Tomba che, a novembre, 
ha promosso un interessante 
convegno con l’obiettivo di 
evidenziare le caratteristiche 
idrauliche, irrigue, ecologico- 
ambientali dei piccoli corsi d'acqua 
tipici del paesaggio friulano 
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MERETO DI TOMBA. La proposta della Pro Loco: creare percorsi pedonali per valorizzare i rii 


Ledrutis nel territorio del comune di Mereto di Tomba 


fauna, proprio grazie alla presenza 
continuativa dell’acqua». 
Nel frattempo, il Centro di 
catalogazione di Villa Manin ha di 
recente digitalizzato decine di 
lastre fotografiche in cui è 
documentata la nascita — avvenuta 
a inizio Novecento per volere dei 
gemelli Pietro e Carlo Someda de 
Marco - della cosiddetta “creatura 
verde”, ovvero di un parco di circa 
un ettaro con tanto di laghetto 
nella proprietà di famiglia 
(nell’area della siccità). Anche in 
questo caso un patrimonio di 
inestimabile valore storico e 
ambientale nato grazie al 
passaggio di una «ledrute». 
Monika Pascolo 
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cobRoiPo. Madonna 
di Pompei, pellegrinaggio 


HEI sono aperte le iscrizioni al 
pellegrinaggio alla Madonna di 
Pompei organizzato dalla 
Parrocchia di Santa Maria 
Maggiore di Codroipo, in 
programma dal 14 al 21 marzo. La 
quota di partecipazione è di 1.100 
euro (per info: www.cpcodroipo.it). 


VILLA MANIN. «|| re, 
Il Kaiser e le oche», mostra 


Gi AVilla Manin di Passariano di 
Codroipo, fino al 22 marzo resta 
aperta la mostra «II re, il Kaiser e le 
oche». In oltre 100 fotografie sono 
documentati gli eventi storici che 
hanno fatto da scenario alla Villa 
tra fine Ottocento e inizi 
Novecento. Orario: da martedì a 
venerdì 15-18; sabato, domenica e 
festivi 10.30-13 e 13.30-19. 


CAMINO. À teatro 
con «Cuestione di quore» 


asi Sabato 11 gennaio, alle 20.45, 
al Teatro di Camino al Tagliamento, 
va in scena lo spettacolo 
«Cuestione di quore» con la 
compagnia «Gli improbabili» di 
San Vito al Tagliamento. Ingresso a 
offerta libera. Promuove la 
compagnia «Sot la nape». 
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Università della Terza Età “Paolo Naliato” 
da martedì 07 gennaio 2020 
APERTE LE ISCRIZIONI AI CORSI DEL 2° SEMESTRE 


Oltre 70 nuovi corsi in programma, cicli di conferenze, cineforum, viaggi, eventi. 


INIZIO SEMESTRE: LUNEDI 10 FEBBRAIO 2020 


Loborotori di espressività artistico e creotività ortigionole 
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no sportello comunale 
dove poter trovare un 
supporto psicologico del 
tutto gratuito. Il servizio 
prende il via sabato 11 
gennaio a Pavia di Udine, 
grazie ad un finanziamento 
regionale che sostiene in 
particolare iniziative volte al 
contrasto della violenza di genere. 
«Non sarà destinato unicamente a 
donne - precisa la vice sindaca 
Elena Fabbro, che coordina il 
progetto insieme all'assessore alla 
Sanità, Paola Grassi -, ma anche a 
uomini e ad adolescenti in 
difficoltà». 
Ascolto e consulenza psicologica 
saranno garantiti a chiunque si 
rivolga allo sportello - si trova 
nella sede comunale di Lauzacco 
(in piazza Julia), negli spazi 


PAVIA DI UDINE. Dall'11 


dell'ufficio del Servizio sociale —, 
previa telefonata al numero 393 
2899112 che consentirà di fissare 
un appuntamento per un 
colloquio con la psicologa e 
psicoterapeuta referente del 
progetto, la dottoressa Debora 
Cattaruzzi. 

«Si tratta di un primo approccio, 
rivolto in particolare a quei 
concittadini che possono avere 
difficoltà ad accedere ad un 
servizio fornito da un 
professionista privato che ha costi 
elevati», illustra Fabbro. 
Nell'iniziativa sono stati coinvolti 
anche i medici di base, la dirigente 
scolastica e gli insegnanti delle 
scuole medie, le due assistenti 
sociali del Comune e 
l'associazione di volontariato «Il 
Ponte» che svolge attività a favore 


giorno). 


Dal 1982 pi 
accompagnan 


«accompagnamer 


«integrazione sociale; 


ine Wtto Lat percorso. ig scegli de 
particolare attenzione allo sviluppo della relazione materno affettiva 
psicofisico della mamma e del suo bambino sin dal nel men 


- ascolto, accoglienza Gompe » 


- sviluppo della Senior ità e biofertilità; — : 


«autonomia e professionalizzazione. 


Ospizio di Palmanova, rette inalterate 


Il Consiglio di amministrazione della Casa di riposo “Ardito Desio” 
di Palmanova ha approvato il bilancio 2020 lasciando inalterate le 
rette di residenzialità. Sono di 61,30 euro al giorno per le persone 
non autosufficienti e di 46,80 euro per gli ospiti autosufficienti (al 
netto dei contributi regionali per i non autosufficienti di 28 euro al 


- progetti personalizzati; 
- contributi economici | getto; 
«alloggio temporaneoiin emergenza. 


f 


1 gennaio il via alla sperimentazione grazie 
ad un progetto sostenuto dalla Regione. È rivolto ad adolescenti e adulti 


Psicologo di comunità, 
apre lo sportello comunale 


di bambini e ragazzi. «Ciò 
consente di avere una visuale più 
ampia su quelle che possono 
essere situazioni di difficoltà che 
necessitano del supporto di uno 
specialista o anche solo di 
un'indicazione sui possibili 
percorsi da intraprendere per 
risolvere una problematica», 
evidenzia Fabbro. 

Lo sportello dello psicologo di 
comunità sarà avviato in via 
sperimentale anche con l’obiettivo 
di fotografare le esigenze e le 
difficoltà dei concittadini. «Se il 
servizio risulterà utile, 
l'Amministrazione potrà valutare 
un suo prosieguo, sostenendolo 
anche con fondi del bilancio 
comunale», assicura la vice 
sindaca. 

Lo sportello dello psicologo sarà 
disponibile a gennaio nelle 
giornate di sabato 11, 18 e 25, 
dalle 10.30 alle 13.30, mentre a 
febbraio sarà aperto al mercoledì 
dalle 9.30 alle 12.30. 

L'iniziativa si inserisce in quel 
percorso di attenzione ai bisogni 
della comunità che a Pavia di 
Udine è già stato sperimentato 
dalla precedente Amministrazione 
comunale e proprio su 


La professionalità dei nostri operatori permette di sullo jppare percorsi di: 
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| La consulenza è gratuita 


interessamento di Fabbro che 
allora ricopriva il ruolo di 
assessore alla Salute. In quel caso, 
un articolato progetto si era 
concentrato sulla prevenzione 
delle dipendenze, in particolare 
del gioco d'azzardo, con una serie 
di serate informative precedute da 
spettacoli dei Trigeminus, 
mattatori del teatro in marilenghe 
che con maestria hanno saputo 
fondere comicità e impegno civile. 
Monika Pascolo 


TALMASSONS 
Concerto di buon anno 


BI Sabato 11 gennaio, alle 20.30, 
all'auditorium polifunzionale di 
Talmassons, il Corpo bandistico 
comunale «Rossini» di Castions di 
Strada, propone il «Concerto di 
buon anno». Dirige il maestro 
Fulvio Dose. 


Dona 
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BAGNARIA. Oratorio 
Yabadabadu ogni sabato 


Mperi ragazzi di elementari e 
medie delle comunità di Bagnaria 
Arsa, Privano e Sevegliano ogni 
sabato c'è l'appuntamento con 
«Yabadabadu», un pomeriggio 
all'oratorio (dalle 15.30 alle 18, nel 
salone della scuola materna), con 
momenti di gioco, creatività e 
formazioni assieme agli animatori 
dell'Estate Ragazzi. Una volta al 
mese, al termine delle attività, 
viene celebrata la Santa Messa 
anche per le famiglie dei giovani. 


PALMANOVA. 
Pellegrinaggio a Roma 


EE Restano aperte fino a fine 
gennaio le iscrizioni per il 
pellegrinaggio a Roma e Città del 
Vaticano in programma dal 24 al 
29 agosto. L'iniziativa è promossa 
dalla Collaborazione pastorale di 
Palmanova. La quota di 
partecipazione è di 800 euro (con 
un minimo di 40 partecipanti). Per 
ulteriori informazioni rivolgersi in 
canonica a Palmanova (piazza 
Grande, 17), telefono 0432 928337. 
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Lignano il progetto di un 
eco-resort a Riviera Nord, 
per un investimento da 139 
milioni di euro —- proposto 
dalla Lignano Pineta Mare 
Spa, cordata (una dozzina) di 
imprenditori veneti e friulani —, ha 
scatenato e sta scatenando un mare 
di polemiche. Una delle ultime voci 
contrarie (in ordine di tempo) ad 
intervenire nel dibattito con una 
nota ufficiale (dopo che anche Wwf 
e Legambiente hanno avuto modo di 
esprimere il proprio dissenso al 
mega progetto), è l'associazione 
ambientalista Italia Nostra (sezione 
di Udine) che punta il dito sul 
rischio di compromettere per sempre 
la più importante pineta litoranea 
spontanea rimasta in regione, 
l'ultimo esempio del sistema di dune 
e di ambienti umidi del delta del 
Tagliamento. 
Il «polmone verde» della località 
marittima, va ricordato, è stato 
riconosciuto Zona speciale di 
conservazione dall'Unione Europea 
(Zsc) e fa parte della rete Natura 
2000. Insomma, su quell'area di 126 
ettari, dei quali 106 di proprietà 
privata, insistono vincoli 
paesaggistici, naturalistici, 
idrogeologici. Paletti precisi 
contemplati dal piano regolatore 
comunale che ha anche riconosciuto 
la possibilità (tramite l'adozione di 
un piano particolareggiato) di 
edificare 67 mila metri cubi. Quanto 
hanno immaginato i proprietari — 


capitanati da Enrico Marchi, il 
numero uno di Save, la società che 
controlla gli aeroporti di Venezia, 
Treviso e Verona -, è stato messo 
nero su bianco in uno studio di 
fattibilità presentato nel corso di un 
incontro pubblico a Lignano, poco 
prima di Natale, introdotto dal 
sindaco della cittadina Luca Fanotto. 
In sostanza, in quattro anni di lavoro 
e con l'impiego di circa 200 addetti 
(tra professionisti, tecnici e operai), 
parte dell’area sarà trasformata in un 
villaggio per gli amanti del turismo 
eco sostenibile. Bandito cemento e 
automobili, il legno la farà da 
padrone. Il pool di imprenditori — 
anche con il supporto del paesaggista 
di fama mondiale, l'architetto 
tedesco Andreas Kipar —, ha 
immaginato una serie di strutture 
ricettive, da casette mobili a tende e 
bungalow, «amiche dell'ambiente». 
La proprietà ha pure annunciato 
l'intenzione di destinare la più 
ampia parte dell'area alla creazione 
di un sito protetto ad uso pubblico. 
«La proposta della società è 
indubbiamente legittima», scrive 
Italia Nostra, sottolineando però che, 
«anche se ecologica, ci sembra che 
questa operazione rischi, una volta 
realizzata, di rivelarsi superata in 
questi nostri tempi di emergenza 
climatica». Per il sodalizio, infatti, 
«Riviera Nord non è un problema 
urbanistico della sola Lignano, ma 
pesa su tutti, perché oggi non basta 
più la salvaguardia del patrimonio 


giovedì 9 gennaio 2020 


BASSA 


LIGNANO. La proposta di un pool di imprenditori: un villaggio in legno. Investimento da 139 milioni 


Riviera Nord, l’eco-resort della discordia 


AI centro, l’area della penisola di Lignano dove è previsto il mega progetto «verde» 


ambientale, ma aree verdi e alberi 
vanno aumentati». 

Il dibattito, come immaginabile, si è 
allargato anche sul web, dove si 
susseguono pareri contrari al mega 


Barbana, insediati 
i Benedettini 


Dopo oltre 5 secoli i Benedettini 
ritornano all'isola di Barbana. Erano 
stati i rettori del santuario dal 1170 
fino al 1503 e oggi, dopo che i Frati 
minori francescani sono stati 
costretti a lasciare la guida, sono 
tornati a Barbana. Il 6 gennaio 
l'Arcivescovo di Gorizia, Carlo Maria 
Redaelli, ha presieduto la 
celebrazione che ha ufficializzato il 
loro ingresso. Cinque i religiosi che si 


progetto auspicando che «Lignano, 
che ha già perso tanto verde, riesca 
piuttosto a preservare un bene 
ambientale come Riviera Nord». 
Monika Pascolo 


occuperanno del santuario e 
dell'isola. «Maria benedica l’inizio di 
questa nuova comunità - ha 
invocato mons. Redaelli — e aiuti i 
monaci a essere anzitutto 
testimonianza per noi del primato di 
Cristo». 


omunità parrocchiale 
sangiorgina in festa, 
domenica 29 dicembre, per 
la prima Santa Messa di don 
Paolo Bosco, che la ricevuto 
l'ordinazione sacerdotale lo scorso 
19 dicembre nella Cattedrale di 
Cosenza. Ordinazione che è 
arrivata al termine di un percorso 
formativo di 10 anni nel Seminario 
Redemptoris Mater di Cosenza, 
comprendente il completamento 
degli studi in ragioneria, sei anni di 
studi teologici, due anni dedicati 
alla Missione in Sardegna con 
l'équipe itinerante del Cammino 
Neo Catecumenale di cui faceva 
parte e, quindi, un anno di 
esperienza pastorale nella 
parrocchia di San Vito Martire, 


RIVIGNANO. In scena 
«Grisù, Giuseppe e Maria» 


MI Con il nuovo anno riprendono 
gli appuntamenti della Stagione 
teatrale di Rivignano Teor, 
promossa dall'Assessorato alla 
Cultura in collaborazione con il 
Gruppo ricreativo «Drin e 
Delaide». Sabato 18 gennaio, alle 
21, sul palco dell'auditorium 
comunale salirà la compagnia 
teatrale «La Moscheta» di 
Colognola ai Colli, in provincia di 
Verona, con lo spettacolo «Grisù, 
Giuseppe e Maria» (per info: 0432 
773440 int. 113). 


sempre a Cosenza, anno che si è 
concluso con l'ordinazione al 
Diaconato lo scorso 18 giugno, e 
culminato con la consacrazione il 
19 dicembre, evento al quale ha 
voluto essere presente un nutrito 
gruppo di sangiorgini per far sentire 
a don Paolo l'affetto e la vicinanza 
di tutta la comunità locale. 

In precedenza don Paolo, interrotti 
gli studi allo Zanon di Udine, aveva 
lavorato per alcuni anni in aziende 
della zona industriale di San 
Giorgio, «ma non mi sentivo 
realizzato nel lavoro, facevo fatica a 
trovare qui la mia strada,... e non 
ero felice», ha confidato. E così la 
decisione, a 26 anni, di cambiare 
radicalmente vita ed entrare in 
Seminario. Una vocazione nata e 


RETE FOGNARIA. 
Contributi regionali 


MI il contributo della Regione per 
l'allacciamento alla rete fognaria 
pubblica negli agglomerati 
interessati alle procedure di 
infrazione, come nei comuni di 
Cervignano, San Giorgio e 
Torviscosa, sarà pari al 70% della 
spesa (limite di 3.500 euro) se il 
richiedente ha un Isee uguale o 
sotto i 29mila euro, al 60% con 
Isee oltre 29mila euro o se non si 
presenta, al 65% se la domanda è 
presentata dall'amministratore 
del condominio. 


San Giorgio di Nogaro in festa 
Prima Messa di don Paolo Bosco 


cresciuta, oltre che in un ambiente 
familiare ricco di grande fede, 
all'interno del Cammino Neo- 
Catecumenale, di cui la famiglia 
Bosco fa parte, dove, riconosce don 
Paolo, vivendo in piccole comunità, 
si presta grande attenzione al 
discernimento vocazionale e alla 
promozione della missione dei 
componenti. 

«Anche se il percorso di formazione 
l'ha portato per lunghi anni 
lontano da San Giorgio, e le sue 
prime esperienze di responsabilità 
come sacerdote le vivrà ancora in 
Calabria - spiega il parroco mons. 
Igino Schiff, - don Paolo è nato e 
cresciuto qui, e la nostra comunità 
cristiana l'ha accolto con gioia, e 
con gioia ha partecipato del valore 


CONFCOMMERCIO. 
Dalla Mora, nuovo ruolo 


MI Nuovo incarico per Antonio 
Dalla Mora, vicepresidente della 
Fipe Confcommercio provinciale e 
presidente del mandamento di 
Confcommercio della Bassa 
Friulana. Il ristoratore latisanese è 
stato eletto membro del Comitato 
direttivo della Federazione 
pubblici esercizi nazionale. Tra i 
programmi, un progetto di 
snellimento della burocrazia e la 
riduzione delle imposte, anche 
locali, oltre ad una maggiore 
qualificazione delle imprese. 


Un momento della Messa 


della scelta presbiterale da lui 
compiuta. Nel nostro saluto, 
durante la celebrazione della prima 
Messa - ha proseguito —, è stato 
ricordato l'apporto formativo che 
proviene dal Cammino Neo- 
Catecumenale, inserito pienamente 
nel servizio della Chiesa 
universale». Quindi l'augurio di 
mons. Schiff a nome dell'intera 
comunità, «affinché il linguaggio e i 
valori che don Paolo trasmetterà 
appaiano attenti alla pluralità di 
espressioni della fede cristiana, 


RIVIGNANO TEOR. 
Lettori volontari cercansi 


MI 1 gruppo lettori volontari delle 
biblioteche di Rivignano Teor, da 
luglio protagonista di un progetto 
di lettura alla residenza Zaffiro di 
Rivignano, è alla ricerca di nuovi 
volontari. | soli requisiti richiesti 
sono amore per la lettura e 
disponibilità all'ascolto. Chiunque 
voglia donare voce e tempo agli 
anziani può telefonare allo 0432 
773749, o rivolgersi direttamente 
nelle biblioteche. Le letture si 
svolgono al mercoledì, alle 16 
(ogni 15 giorni). 


“A 


Miotizie flash 


SAN GIORGIO. «Era 
una volta», mostra 


| Si chiama «Era una volta» la 
mostra di sculture in ferro vecchio 
dell'illustratore e scultore 
Emanuele Bertossi che sarà 
inaugurata domenica 12 gennaio, 
alle 15, a Villa Dora di San Giorgio 
di Nogaro. L'iniziativa prevede 
anche la presenza di un pullman 
appositamente allestito da SAF 
che, alla maniera del Filobus n. 75 
letterario raccontato da Gianni 
Rodari, accompagnerà bambini e 
famiglie dalle biblioteche del 
Sistema InBiblio a Villa Dora. La 
mostra sarà visitabile da martedì a 
sabato dalle 10 alle 13 e da lunedì 
a venerdì dalle 14.30 alle 19. 
L'ingresso e i viaggi (su 
prenotazione) sono gratuiti ( in- 
fo.biblioteca@comune.sangior- 
giodinoga-ro.ud.it; 0431.620281). 


LATISANA. CONCOrsO 
fotografico 


| L'associazione culturale Anthea 
Art Studio, in collaborazione con il 
Comune di Latisana, organizza la 
12 edizione del Concorso nazionale 
di fotografia "Pixelatisana, natura 
architettura e territorio". Entro il 26 
gennaio possono partecipare sia 
professionisti che amatori. Le 
premiazioni si svolgono l'8 
febbraio. Per informazioni: 
www.comune.latisana.ud.it. 


Don Paolo Bosco 


facendo proprio lo spirito e lo stile 
insito nei documenti pontifici, 
quali ad esempio Evangelii 
Gaudium e Amoris laetitia». 
I numerosi fedeli che hanno 
partecipato alla Messa hanno 
potuto ricevere la benedizione 
proprio dal compaesano neo 
sacerdote che è stato poi festeggiato 
nella vicina Scuola Materna. Don 
Paolo, incardinato nella Diocesi di 
Cosenza, è stato nominato 
viceparroco di Piano Lago. 

Flavio D'Agostini 


LIGNANO. Villaggio 
costruito con i Lego 


MI Resta aperto fino a sabato 18 
gennaio, nella biblioteca di 
Lignano, il «Winter village», un 
intero villaggio natalizio 
realizzato con mattoncini Lego. Si 
potrà ammirare anche la 
ricostruzione di un ambiente 
sportivo di Formula Uno, oltre a 
una battaglia navale tra pirati e 
forze imperiali. Per i più piccoli c'è 
anche uno spazio gioco. La 
mostra è aperta da lunedì a 
venerdì, dalle 14.30 alle 19 e al 
sabato dalle 9.30 alle 19. 
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LA VITA CATTOLICA 


Due friulani ai Giochi olimpici giovanili 


Sara Scattolo di Forni 
Avoltri è una biatleta; il 
tarvisiano Andrea 
Gartner è un fondista 


vezzamento a cinque cerchi, 
introduzione allo sport «dei 
grandi»: i Giochi olimpici 
giovanili di Losanna al via 
giovedì 9 gennaio serviranno 
a nutrire i sogni di centinaia di 
atleti in erba. I piccoli campioni del 
domani. Fra questi Sara Scattolo e 
Andrea Gartner, friulani entrambi, 
quasi coetanei, custodiscono in loro 
il seme del talento nelle discipline 
invernali. Biathlon per lei, classe 
2003 di Forni Avoltri, fondo per lui, 
diciassettenne residente a Tarvisio. 
Alla vigilia dell’appuntamento i due 
vivono speranze e sensazioni legate 
all'attesa. «L'emozione è grande — 
rivela Sara —; la convocazione è 
giunta quasi inaspettata, ma per 
ottenerla ho lavorato moltissimo». 
Si è impegnata nei due 
appuntamenti valsi a dicembre il 
pass per gli Yog - Youth olympic 
games —, ma ancor più ha stretto poi 
i denti per disputare i Campionati 
italiani in scena proprio nella sua 
Forni Avoltri fra 4 e 5 gennaio. 
Preda, infatti, di un malanno 
invernale che l'ha imbrigliata fino 
alla vigilia della competizione - 
valevole anche come tappa della 
Coppa Italia fiocchi -, la portacolori 
dell'Asd Monte Coglians è riuscita a 
salire sul gradino più alto del podio, 


categoria Aspiranti. Un bel 
messaggio, una sorta di monito alle 
avversarie della friulana nei Giochi 
svizzeri di questi giorni. 

Altro prodotto sfornato dal vivaio 
dello sci regionale è Andrea, in forza 
al gruppo sportivo Fiamme Gialle. 
Studente al liceo per gli sport 
invernali «Bachmann» della sua 
città, il tarvisiano è arrivato agli Yog 
grazie ai brillanti risultati ottenuti a 
dicembre. «Delle tre gare a cui ho 
partecipato — spiega l'atleta, 
impegnato a fine 2019 nelle prove di 
Coppa Italia a Santa Caterina 
Valfurva, in Lombardia, e a 
Gressoney, in Valle d'Aosta - sono 
stati presi in esame i due risultati 
migliori». E con un paio di primi 
posti in saccoccia frutto di 
prestazioni maiuscole, l'accesso alle 
Olimpiadi è giunto quale compenso 
scontato. O quasi. «Tutto è stato 
deciso nell’ultimissima gara del 14 
dicembre - spiega —; per questo la 
soddisfazione è stata ancora 
maggiore. Non vedo l'ora di 
confrontarmi con il meglio che il 
panorama giovanile abbia da offrire 
al momento». 

Già, perché gli Yog sono in primis 
un grande palcoscenico 
internazionale per ragazzi dai 15 ai 
18 anni provenienti da più di 
duecento Paesi. L'Italia potrà contare 
su 44 atleti, pedine azzurre collocate 
qua e là negli impianti che 
ospiteranno dieci delle sedici 
discipline coinvolte. Sara, in 
particolare, competerà sulle nevi di 
Les Tuffes, in Francia, dall'11 al 15 
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| Sara Scattolo si allena all’Asd Monte Coglians 


| AndreaGartnerfa parte del gruppo sportivo Fiamme Gialle 


gennaio. Lì, ad attenderla, una gara 
individuale, la single mixed relay, 
una sprint e la staffetta mista finale. 
Il menù olimpico riserverà invece 
per Andrea prove singole fra 18, 19 e 
21 gennaio prima della staffetta 
mista del 22. Il tutto da disputarsi al 


centro sportivo elvetico di Vallée de 
Joux. «Il mio primo obiettivo sarà 
divertirmi, dando frutto al duro 
lavoro fin qui svolto»: un desiderio, 
quello di Andrea, condiviso dalla 
compagna di squadra Sara. «Darò il 
massimo - aggiunge lei — e poi si 


vedrà. In ogni caso ci tengo a 
ringraziare chi ha reso possibile 
quest'avventura: genitori, allenatori, 
società, il Comitato regionale e gli 
skiman». Tutti fautori dello sviluppo 
di due giovani talenti Fvg. 

Simone Narduzzi 


Udinese, col Sassuolo si cercano i gol delle punte 


Difficoltà nel recuperare il peso forma dopo le feste? Ci pensa l'Udinese a 
rimettervi in carreggiata. Domenica 12 alle 12.30 i bianconeri vi aspettano al 
«Friuli» per la gara che li vedrà opposti al Sassuolo. Qualche tifoso volenteroso 
potrà allora saltare il pranzo, anche se i primi chiamati al digiuno sono gli 
attaccanti di mister Gotti. Troppi, infatti, sono i gol fin qui «mangiati» dal 
reparto offensivo delle zebrette. Lasagna (nella foto), Okaka e Nestorovski: per 
vincere, dopo l’1-0 di Lecce firmato De Paul, servirà anche il loro apporto. 


Csa isa di I 


five menta 


Rassegna dell'Arte Presepiale 
in Friuli Venezia Giulia 


LA VITA CATTOLICA 


LIGNANO 


Presepe di sabbia 

Fino a domenica 2 feb- 
braio, nei fine setti- 
mana: una delle attra- 
zioni più rinonomate 
della città, il famoso presepe di sabbia sarà visita- 
bile per tutto il mese nella tensostruttura presso 
l'ufficio 5 di Sabbiadoro. Per sapere gli orari di 
apertura nelle giornate di sabato e domenica vi- 
sitare il sito www.presepelignano.it. 


TARVISIO 


SkiKrucis 

Venerdì 10 gennaio: dalle ore 19.30, presso il Sen- 
tiero del Pellegrino, gara di scialpinismo organiz- 
zata dalla USRabli. 


PONTEBBA 


Partita di hockey 

Sabato 11 gennaio: alle ore 18.15, presso il Pala- 
ghiaccio partita di caratura internazionale per la 
categoria Under 16 tra il Pontebba e il Lienz. 


MERETO DI TOMBA 


18° Jack Day 

Sabato 11 gennaio: evento che ormai da tempo fa 
riunire gli amici e chiunque voglia passare una 
giornata di festa in ottima compagnia. Nella sala 
parrocchiale in un ambiente riscaldato, mentre i 
norcini già sono all'opera, a partire dalle ore 10, 
fino a che non finisce tutto in un clima di festa. 
Chiunque è invitato per assaggiare braciole, mu- 
setto, salsiccia e minestrone, da accompagnare 
con un buon taglio di vino. Evento senza biso- 
gno di prenotazione ed a offerta libera. 


VENEZIA 
GIULIA 
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TARVISIO 


Snow rugby 

Sabato 11 e domenica 12 gennaio: lo snow rugby, 
variante del rugby da spiaggia a 5 giocato a 10 
gradi sotto zero con i tacchetti sulla neve, è una 
disciplina diffusa in Argentina, Nuova Zelanda e 
Norvegia, ma che per un fine settimana arriverà 
anche in Italia con un torneo dove si affronteran- 
no 8 squadre in incontri duri ma sempre leali. Il 
campo da gioco si troverà nei pressi della par- 
tenza della telecabina del Monte Lussari. 


VENZONE 


Mercanti nel borgo 

Domenica 12 gennaio: all’interno della cinta mura- 
ria saranno presenti numerosi espositori prove- 
nienti dal Triveneto, dall'Austia e dalla Croazia, 
con articoli esclusivamente di seconda mano re- 
periti nelle soffitte dei nonni. Si potranno trovare 
libri usati, mobili antichi, dischi, giochi e giocat- 
toli, pezzi di ricambio, macchine fotografiche, 
monete, francobolli, fumetti, cartoline, orologi, 
ceramiche e oggettistica varia dall'affascinante 
sapore antico e casalingo. | banchi saranno aper- 
ti dalle ore 8 alle ore 18. 


TORVISCOSA 


La soffitta della strega 

Domenica 12 gennaio: dalle ore 9 e fino al tramon- 
to, nella piazza principale della città, mercatino 
dell'usato e dell'antiquariato, ricchissimo di 
stand che proporranno veri cimeli e rarità rigoro- 
samente di seconda mano. L'evento non si svol- 
gerà in caso di maltempo. 


www.sagrenordest.it 
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MI Vivi l'inverno nelle Alpi Camiche e Dolomiti Friulane 


a montagna di suo attira molti turisti, affascinati dalla magia di luoghi incontaminati, paesaggi mozzafia- 
to vegetazione e animali che è impossibile trovare altrove. Le splendide montagne della regione F.-V.G. 
offrono molte occasioni per vivere al meglio questi luoghi e per scoprire angoli nascosti e luoghi poco co- 
nosciuti. Diverse sono le attività dedicate alle ciaspole, per il piacere di camminare sulla neve fresca, o a 


piedi, sia di giorno che in notturna. 


Sabato 11 gennaio 

suggestiva escursione in notturna per vivere al 
meglio la magia della montagna innevata al chiaro 
di luna. Partenza alle ore 17 dal piazzale Zoncolan 
e avvio della camminata in compagnia della guida. 
Alle 19, sosta in cima presso il rifugio Tamai e inizio 
della discesa con arrivo sul piazzale previsto per le 
ore 23. Per informazioni e prenotazioni chiamare il 
371/1098778. 


SAURIS __ 


Sabato 11 gennaio 

facile escursione con le ciaspole sui sentieri di fon- 
dovalle della durata di circa 3 ore, accompagnati 
da una guida che condurrà in un fantastico percor- 
so sui sentieri di fondovalle. La partenza sarà alle 
ore 17 a Sauris di Sopra dal Centro Etnografico. In- 
formazioni e prenotazioni entro il giorno prece- 
dente al 0433/929290. 


PRATO CARNICO 

Sabato 11 gennaio 

escursione con le racchette da neve della durata di 
circa 5/6 ore per ammirare i paesaggi immersi nel- 
la natura. Partenza alle ore 9 dal Centro Fondo Pian 
di Casa. Info e prenotazioni chiamando il 
0433/929290. 


FORNI DI SOPRA 


Sabato 11 gennaio 

emozionante escursione della durata di 3 ore e 
adatta a tutti coloro che vogliono ammirare l'am- 
biente montano di notte. Partenza alle ore 20.30 
dall’Infopoint in via Cadore, per poi proseguire tra i 
sentieri montani illuminati solo dalla luce della lu- 
na. Info e prenotazioni chiamando il 0433/929290. 


BERIMARK& MA 


PRODUZIONE E VENDITA CUCINE-TERMOCUCINE 
STUFE A LEGNA E A PELLET 


di Marco Berton & C. s.0.s. 


S.S. Udine-Spilimbergo 


dietro il negozio 


“IL TULIPANO” 


Via Spilimbergo, 184 


33034 FAGAGNA {Udine} 


Tel. 0432 800124 
Fax 0432 803902 


www.bertmarkemax.com 


e-moil: bertmark@bertmarkemax.com 
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SAPPADA __..____..__ 
Sabato 11 gennaio 

camminata alla scoperta delle magie del bosco, 
con partenza alle ore 10 dall'ufficio turistico. Info 
e prenotazioni chiamando il 0433/929290. 


FORNI DI SOPRA 


Domenica 12 gennaio 

un'occasione per avventurarsi con le ciaspole in 
boschi ovattati avvolti nel silenzio, in compagnia 
di due esperte guide alpine, che faranno scoprire 
i meravigliosi paesaggi innevati delle Dolomiti. 
Partenza alle ore 9.30 dall'ufficio turistico di via 
Cadore. 

Info e prenotazioni chiamando i numeri 
349/5856881 e 347/2241970. 


ARTA TERME 


Martedì 14 gennaio 

un'occasione per sperimentare la magia della 
notte in un piccolo borgo di montagna, riscaldati 
dalla luce delle lanterne e dai racconti degli abi- 
tanti del luogo, tra favole, miti e leggende. 
L'escursione è facile e adatta a tutti, con partenza 
dalla piazzetta Salon alle ore 17 ed una durata di 
circa 2 ore. Info e prenotazioni chiamando il 
0433/786171. 


SAPPADA, 


Mercoledì 15 gennaio 

una sfida per i più allenatati e per chi vuole avvi- 
cinarsi al mondo dell’arrampicata sul ghiaccio, 
con una serie di uscite in compagnia di una gui- 
da alpina nello splendido scenario delle Alpi Car- 
niche. 

Il ritrovo sarà presso la piazza della chiesa. Info e 
prenotazioni chiamando il 0433/929290. 
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LA VITA CATTOLICA 


del volto dell'altro 


Egregio Direttore, 
siamo un gruppo di studen- 
ti del Liceo Artistico e, men- 
tre si parla di «giovani sem- 
pre più protagonisti», vor- 
remmo dire che la scuola è 
un'espressione di questo 
protagonismo. «Il volto co- 
me luogo di incontro» è 
un'unità di apprendimento 
trasversale realizzata nella 
nostra classe e, grazie ad es- 
sa, stiamo veramente incon- 
trando “altri” da noi con la 
sorpresa di “scoprici” sem- 
pre meglio chi siamo. A ini- 
zio dicembre, abbiamo in- 
contrato due operatori 
dell'associazione Oikos on- 
lus che ci hanno introdotto 
il «Progetto Passepartout». 
Questi approfondimenti e 
sviluppi sono un “progetto” 
che è finanziato dalla Fon- 
dazione Friuli ed ha come 
capofila il liceo artistico 
Sello, mentre Oikos ne è 
partner. 
In continuità con quanto 
abbiamo fatto in classe con 
i nostri insegnanti, abbia- 
mo sviluppato il significato 
del «Volto dell'Altro». 
Chi è l'Altro? Cosa possia- 
mo capire dal suo Volto? 
Nella prima parte dell'in- 
contro gli operatori ci han- 
no coinvolto chiedendoci 
chi, secondo noi, sia l’altro 
e quanto realmente possia- 
mo capire dal suo volto. 
Dalle nostre riflessioni è 
emerso che l’altro esprime, 
attraverso il volto, le sue 
emozioni, ma che quando 
esse sono troppo forti cer- 
chiamo di coprirlo, di na- 
sconderlo. Noi possiamo 
provare simpatia ed anche 
innamorarci di un volto, 
ma esso può anche essere 
una maschera, per proteg- 
gerci, per proteggere ciò che 
sentiamo veramente. 
I due operatori, che da anni 
lavorano nel mondo della 
cooperazione internaziona- 
le e dell'accoglienza, ci han- 
no raccontato cos'è per loro 
il volto dell'altro. Volti di 
persone che arrivano da 
paesi diversi per noi lontani 
sia geograficamente che cul- 
turalmente, ma anche volti 
di famigliari, mariti, nonni, 
soprattutto amici, e prima 
ancora o più semplicemen- 
te compagni di classe, fino 
ad arrivare a considerare 
che l’altro siamo noi, molto 
spesso modello e rappre- 
sentazione di ciò che gli al- 
tri vorrebbero avere, di ciò 
che gli altri vorrebbero esse- 
re. 
A conclusione, abbiamo vi- 
sto un video realizzato da 
una scuola di Bologna, i cui 
studenti stranieri hanno ri- 
sposto alle stesse domande 
a cui abbiamo cercato di ri- 
spondere noi e abbiamo 
scoperto di essere giunti al- 
le stesse conclusioni. 
Gli altri siamo noi in altri 
Paesi, noi con tutte le no- 
stre diverse dimensioni in- 
teriori, noi con le nostre re- 
sponsabilità, noi con le no- 
stre contraddizioni, noi es- 
seri umani. 

La 4? G Liceo Sello 

(Udine) 
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Caro Direttore, 

il pluralismo linguistico, co- 
me avviene per la vita e per 
tutti gli ulteriori e autentici 
diritti fondamentali della 
persona umana, è anzitutto 
dato naturale obiettivo. 

Il riconoscimento, rivelativo 
e non costitutivo, e la pro- 
mozione, necessariamente 
improntata a fondamentali 
principi di effettiva parità di 
trattamento tra tutti i gruppi 
linguistici, per il nostro natu- 
rale quadrilinguismo regio- 
nale dipendono anzitutto 
dalla glottologia; né dalla 
geopolitica né dallo Stato; 
una socio-linguistica debole 
costituisce semplice elemen- 
to circostanziale, per sua na- 
tura accidentale e contingen- 
te, che giustificherebbe peral- 
tro una tutela linguistica an- 
cora maggiore. 

Far viceversa dipendere il 
plurilinguismo da elementi 
storici o sociologici, di natu- 
ra soggettivistica o peggio 
ancora volontaristica, poten- 
zialmente arbitraria, finireb- 
be per indebolirne la tutela 
fino a porla in serio pericolo, 
a maggior ragione nell’attua- 
le temperie culturale non so- 
lamente italica. 

La Corte Costituzionale della 
Repubblica Italiana, per ef- 
fetto della Sentenza 215/13, 
pronuncia meritale interpre- 
tativa che costituisce giudica- 
to costituzionale, anche in 
favore dei friulanofoni ha ri- 
conosciuto la legittimazione 
processuale attiva della Re- 
gione Autonoma Friuli — Ve- 
nezia Giulia alla difesa an- 
che in sede giurisdizionale 
dell'intero plurilinguismo 
regionale quale proprio tra- 
sversale obiettivo costitutivo 
sulla base giuridica dell'art. 3 
dello Statuto Speciale, affi- 
dando agli organi regionali 
di indirizzo politico sia legi- 
slativi sia esecutivi la fonda- 
mentale regola sostanziale 
della effettiva parità di tratta- 
mento tra tutti i propri grup- 
pi linguistici legalmente rico- 
nosciuti, indipendentemente 
dall'esistenza di uno Stato 
straniero di riferimento, che 
è oramai elemento mera- 
mente accidentale per le co- 
munità linguistiche autocto- 
ne. 


Ogni questione è destinata a 
venire risolta; il mio auspicio 
sarebbe che chi di dovere su- 
peri rettamente ogni dubbio, 
secondo verità, per fornire le 
migliori soluzioni; lo invo- 
cherebbe l’importanza e l'ur- 
genza di queste fondamenta- 
li questioni, letteralmente 
decisive, anzitutto per tutti i 
cittadini plurilingui ma an- 
che per l'esistenza e lo svi- 
luppo di questa Autonomia 
regionale speciale. 

avv. Luca Campanotto 

(Udine) 


testi Jelle foil 
Caro Direttore, 
“sono passati 74 anni, ma 
sento ancora quell’odore, e 
soprattutto le parole dei 
miei compagni, che sotto 
choc si sfogavano tutte le se- 
re raccontando ciò che ave- 
vano trovato...” È morto 
nella sua casa di Latisana, a 
quasi cent'anni di vita, Giu- 
seppe Comand (13 giugno 
1920-2020). Scompare non 
solo un uomo dalla grande 
umanità, ma un frammento 
di storia del Novecento. 
L'anziano era infatti consi- 
derato uno degli ultimi te- 
stimoni oculari della trage- 
dia delle foibe: una testimo- 
nianza vivente di un dram- 
ma storico che raccontava 
con la freschezza di un trau- 
ma impossibile da cancella- 
re. 
L'uomo si era diplomato in 
Agraria a Udine quando, al- 
lo scoppio della Seconda 
Guerra Mondiale, venne ar- 
ruolato tra i reggimenti de- 
stinati all'Africa; tuttavia la 
mancanza di carri armati co- 
strinse le autorità italiane a 
rimandarlo a Udine dove 
ottenne un posto come sol- 
dato della difesa territoriale. 
Due anni dopo, nel 1941, 
Comand fu trasferito a Sus- 
sak, quale addetto dei Vigili 
del Fuoco; con l'armistizio 
dell'8 settembre, però, ven- 
ne sciolto da ogni impegno, 
con l'unico obbligo di por- 
tare dei documenti militari 
a Fiume. Ma intanto la si- 
tuazione degenerava, infu- 
riava il conflitto e con esso i 
rastrellamenti tanto dei te- 
deschi, quanto dei partigia- 
ni di Tito. 
“La mia compagnia si mise 


365 giorni con Tiepolo 


in cammino cercando di 
raggiungere Trieste — raccon- 
tò Comand ad Avvenire - 
ma le strade erano infestate 
dai partigiani con la stella 
rossa, per cui dovemmo de- 
viare tra Pisino e Pola e più 
volte rischiammo la pelle. A 
Pola ci accampammo nel 
campo sportivo militare, 
senza né acqua né cibo. La 
prima notte siamo stati ac- 
cerchiati dai titini poi, dalla 
padella alla brace, siamo ca- 
duti nelle mani dei tedeschi: 
ci tolsero le stellette e ci giu- 
rarono che se fossimo scap- 
pati le nostre famiglie sareb- 
bero state internate in Ger- 
mania. Ed è allora che ci de- 
stinarono a riesumare dalle 
foibe quei poveri corpi, in 
aiuto ai Vigili del Fuoco di 
Pola guidati dal mitico ma- 
resciallo Harzarich...” 
Comand all’epoca aveva ap- 
pena ventitré anni; fu per- 
tanto esentato dal doversi 
calare nelle foibe. Il suo 
compito era invece di pulire 
le tute dei pompieri e di re- 
cuperare i cadaveri seppelliti 
sotto le macerie di Pisino. In 
tal senso andrebbe osservato 
come la sua testimonianza, 
durante le interviste, ripor- 
tasse quanto ascoltato dai 
vigili del fuoco che erano i 
reali protagonisti del recu- 
pero dei corpi straziati. Ver- 
so la fine del ‘43 Comand 
tornò finalmente a casa, a 
Latisana, dove sposò Mode- 
sta, compagna di una vita 
scomparsa a sua volta a 92 
anni. A 97 anni, nel 2017, 
Comand ricevette l’onorifi- 
cenza di commendatore al 
merito dal Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarel- 
la. 
“Con la scomparsa di Giu- 
seppe Comand perdiamo la 
memoria e la testimonianza 
diretta di quel che fu l'orro- 
re delle foibe, e di quale pie- 
tosa opera si fecero carico 
coloro che riportarono alla 
luce i corpi straziati. Pren- 
diamo esempio dalla lucida 
compostezza con cui Co- 
mand ha rievocato quasi fi- 
no all'ultimo le sue espe- 
rienze, e affidiamo alle Isti- 
tuzioni il dovere del Ricordo 
affinché questo brano della 
storia d'Italia sia conosciuto 
e compianto”. 

Bruna Zuccolin 

(Udine) 
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La Luna, cinquant'anni fa 
Marte prossimamente? 


“Moon', il disco coniato per 
il decennale 
dell'allunaggio 

da Celestino Giampaoli 


ell'anno appena concluso abbiamo celebrato il 
cinquantesimo della conquista della Luna 0, per 
dir meglio, del primo passo di un uomo al di 
fuori del pianeta Terra. E di nuovo, complici le 
trasmissioni televisive di rievocazione, le 
interviste con coloro che c'erano a Cape Canaveral a 
metà luglio del 1969 o intorno alla Luna 
(l'astronauta Collins), i libri di fantascienza e i 
cartoni animati, abbiamo visto e sentito parlare di 
viaggi stellari (e perché no, visto che siamo uomini, 
anche di guerre stellari) oltre che della 
colonizzazione della Luna e di Marte, il «fratello» più 
a portata di mano, si fa per dire. (Il viaggio sarebbe 
davvero lungo anche nei periodi di massima 
vicinanza del pianeta, al quale abbiamo dato il 
nome del Dio della guerra: cinquantasei milioni di 
chilometri). 
Io amo sia la bianca Luna che il Pianeta rosso, e per 
questo mi auguro che la colonizzazione (termine 
davvero appropriato, visto che, ripeto, siamo 
uomini) non avvenga mai: se pensiamo a quello che 
abbiamo fatto della Terra, ridotta a un 
immondezzaio, c'è da augurarsi che l'umanità non 
inquini e deturpi anche quei due corpi celesti. 
Parafrasando Manzoni potrei dire che anziché 
sporcare lontano converrebbe pulire vicino. 
Ma anche ammesso che si arrivi a rovinare la Luna e 
Marte, gli astronomi hanno calcolato che per arrivare 
alle stelle più a portata di mano, immaginando 
un'astronave che viaggi a sessantamila chilometri 
orari (come dire Terra-Luna in cinque ore!) il viaggio 
durerebbe decine di migliaia di anni. E come tutti 
capiscono, si porrebbero non soltanto problemi di 
durata della vita per i naviganti (come potrebbero 
vivere tanto a lungo?), ma anche inceppamenti 
storici: chi si ricorderebbe, fra diecimila anni, di 
un'astronave partita nel 2019? E poi, ammesso che 
non siano stati “mangiati” dalla stella o caduti in un 
“buco nero”, non ci vorrebbero altrettanti anni per 
venirci a raccontare quello che hanno visto e per 
offrire agli scienziati i campioni di rocce, acque, gas, 
raccolti in quei mondi lontanissimi? 
Infine, chi ci dice che, prima del loro ritorno, 
l'umanità sia riuscita a non suicidarsi con 
l'inquinamento e infine con una guerra atomica 
generalizzata? I cosmonauti potrebbero trovare la 
Terra vuota! E anche un'astronave senza astronauti 
uomini, abitata da robot, potrebbe toccare il suolo 
di una Terra deserta. 
La verità è che, ci sia o non ci sia qualche forma di 
vita a distanze siderali, noi siamo soli a risolvere i 
problemi che abbiamo creato alla nostra unica e vera 
astronave: la Terra. 
Da lontano non verrà alcuno a salvarci, e fuggire non 
possiamo: al massimo qualche gruppetto di umani 
potrà vivere “sotto vetro” sulla Luna, applicando le 
regole della produzione e del consumo circolare 
(leggasi riciclaggio dei rifiuti), e forse altri su Marte. 
La loro presenza su quelle sfere dilaterà la nostra 
cultura cosmica, ma non risolverà i problemi della 
Terra. 
Studiando l'universo, tuttavia, con straordinarie 
macchine, abbiamo di molto allargato la nostra 
conoscenza, modificato la nostra coscienza, ed è 
giusto ricordare la notte fra il 20 e il 21 luglio 1969, 
come data di portata rivoluzionaria: quella notte 
giunse a compimento la più grande impresa 
progettata dal genere umano. 
A ricordo, possiamo proporre un'immagine poco 
conosciuta: il disco coniato per il decennale dal 
grande medaglista bujese Celestino Giampaoli. 
Gianfranco Ellero 
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di oggi? 


1 problema di oggi? Troppi 
padri inconsistenti, che non 
sanno assumersi la respon- 
sabilità di dire dei “no”, per- 
ché sono rimasti adolescen- 
ti». Lo afferma l'attore leccese Mario 
Perrotta che nei prossimi giorni tor- 
nerà in Friuli con il suo spettacolo «In 
nome del padre», in scena nei teatri 
del circuito Ert- il 15 gennaio al Ristori 
di Cividale (ore 21), il 16 al Cinecity 
di Lignano (ore 20.45), il 12 febbraio 
al Comunale di Monfalcone - e il 26 
marzo al Palamostre di Udine per Tea- 
tro Contatto. 
La pièce è il primo episodio di una 
trilogia sulla famiglia - realizzata con 
la consulenza dello psicanalista Mas- 
simo Recalcati e la collaborazione del- 
la moglie di Perrotta, l'attrice Paola 
Roscioli — trilogia che il 7 gennaio, al 
Piccolo Teatro di Milano, ha visto il 
debutto del secondo episodio, intito- 
lato «Della madre» (con in scena la 
stessa Roscioli) e che nel 2021 si com- 
pleterà con il terzo: «Dei figli». 


MARIO PERROTTA 


L'attore in Friuli con «n nome 
del padre», primo episodio 
della trilogia sulla famiglia 


«Il problema 


Troppi padri 
irresponsabili» 


L'idea dello spettacolo, spiega l'attore, 
è nata dopo essere diventato padre di 
un figlio che ora ha sei anni: «Ho ini- 
ziato ad interrogarmi sul mio nuovo 
ruolo, sui miei “colleghi” padri e “col- 
leghe” madri che vedevo fuori dalla 
scuola di mio figlio. E il solo fatto di 
interrogarmi, insieme a mia moglie, 
faceva sì che ci fosse un sano fermento 
rispetto alla questione genitorialità. 
Penso che se non ci si fa domande sia 
facile essere un genitore “sbagliato”». 
Punto centrale dello spettacolo 
è la difficoltà ad essere padri o0g- 
gi. 

«Rubando le parole a Massimo Recal- 
cati, che mi accompagna in questo 
progetto da grande psicanalista qual 
è, c'è un'evidente evanescenza della 
figura paterna. Molti padri di oggi so- 
no evidentemente inconsistenti, se 
non assenti. Il modello di padre “nor- 
mativo” di 40 anni fa è tramontato, 
ma non ne è stato riformulato uno 
nuovo». 

Questo emerge nei tre padri che 


PANORAMA 


na caccia al tesoro nel Mu- 
seo Etnografico del Friuli, 
a Udine (via Grazzano 1) 
potrebbe essere la chiave di 
lettura della personale di 
Bruno Beltramini, intitolata «Di 
segni e di luce» e aperta fino al 30 
gennaio (orari: da martedì a dome- 
nica 10-18). 
In mostra una cinquantina di opere 
di piccolo formato sono state inse- 
rite tra gli oggetti dell'esposizione 
permanente dal primo al secondo 
piano: è compito del visitatore in- 
dividuarle e scoprire il nesso che le 
lega alla sala espositiva, riscoprendo 
così anche il museo. 
Ormai Bruno Beltramini, operatore 
di ripresa e direttore di fotografia, 
ci ha abituato a una contaminazio- 
ne tra scatti e disegni. La stampa di 
una fotografia, lungamente medi- 
tata nell’attenzione alla luce e alla 
condizione atmosferica, è rielabo- 
rata con i pastelli per accentuare i 
colori o rendere l'evanescenza delle 
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lei porta in scena. Cosa li acco- 
muna e cosa li differenzia? 

«Li differenziano status sociale e pro- 
venienza geografica: sono un operaio 
veneto, un commerciante napoletano 
ricco, ma non coltissimo, e un gior- 
nalista d'alto livello, coltissimo. Sono 
però accomunati nella loro “nudità” 
di fronte al compito paterno al quale 
nessuno di loro ottempera. L'operaio, 
anche per responsabilità della moglie, 
si assenta totalmente; il commerciante 
si trincera dietro il suo voler essere un 
adolescente (si pone alla pari della fi- 
glia, va in discoteca con le sue amiche); 
il giornalista si nasconde dietro la sua 
cultura e assedia il figlio con le proprie 
aspirazioni». 

Problema di fondo è la mancanza 
di dialogo. Che strada suggerisce 
lo spettacolo per risolverlo? 
«Innanzitutto è necessario riattivare 
questo dialogo. E poi bisogna cercare 
la forza di rivestire appieno la propria 
responsabilità. La tentazione più dif- 
fusa oggi è quella di non dire più dei 


Nel Museo etnografico di Udine l'artista 
friulano espone le sue foto di paesaggio 


rielaborate a pastello 


nebbie a suggerire atmosfere intro- 
spettive. 

Il paesaggio del Friuli, dalle mon- 
tagne al mare, è il tema ricorrente 
della mostra, che si occupa non solo 
di panorami naturali, ma anche di 
quelli artificiali in cui la natura si 
mescola alle periferie urbane e alle 
aree industriali dismesse in modo 
da documentare la stratificazioni 
dei cambiamenti. 

All'ingresso e nelle prime sale sono 
esposte le fotografie inedite di una 
Lignano invernale spruzzata da una 
sottile nevicata. Si continua poi nel- 
la sala dedicata alla ceramica con 
una fotografia della Safau, dalla in- 
confondibile ciminiera, e agli stru- 
menti dei boscaioli che dialogano 
con le silenti foreste innevate. 

Al primo piano i mobili del Brusco- 
ni accolgono algide nature morte 
riprese a Villafredda di Tarcento, 
mentre nelle sale dedicate alla reli- 
giosità popolare si passa alle nuvole 
colorate e agli arcobaleni che spun- 


Le atmosfere introspettive 
di Bruno Beltramini 


tano beneauguranti sulla pianura 
antropizzata. Qui si osservano an- 
che alcune opere inedite e origina- 
lissime in cui la fuga dei pali della 
luce conferisce profondità prospet- 
tica alle strade di una periferia che 
si fa campagna, mentre i cavi sui 
tetti di San Giovanni di Casarsa evo- 
cano le luci surreali dei quadri di 
Magritte. 
Secondo Angelo Bertani sono opere 
silenti, che invitano alla meditazio- 
ne di ispirazione giapponese, come 
si può vedere nelle «Canne palustri», 
una delle video fotografie, imma- 
gini digitali su tablet che vanno os- 
servate con calma per cogliere gli 
impercettibili mutamenti prodotti 
dal vento. In una saletta sono espo- 
ste invece alcune cartelle in cui i 
testi del poeta Umberto Valentinis 
sono affrontati agli scatti eseguiti 
da Beltramini a Panigai, nel porde- 
nonese, remoto luogo dell'anima 
intriso «di acque serpeggianti». 
Gabriella Bucco 
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“no” per evitare il conflitto». 
Perché ciò accade? 

«Perché la stragrande maggioranza 
delle persone della mia generazione 
è ancora adolescente, non cresce, aiu- 
tata in questo anche dalle famiglie 
“all'italiana” dove genitori anziani o 
vecchi consentono a figli di 45-50 anni 
di comportarsi come tali». 

Se abbiamo dei padri irrespon- 
sabili c'è una colpa anche delle 
madri, spesso soffocanti nei con- 
fronti dei figli? 

«Sì, e di queste “madri sbagliate” parlo 
nel secondo episodio della trilogia. 
L'Italia è il paese in cui la mamma è 
quasi un'entità dello spirito, intocca- 
bile. Il problema è che per anni si è 
dato per scontato che chiunque abbia 
un figlio sappia come si fa ad allevarlo 
per scienza divina e infusa. Forse ci 
dovrebbe essere qualche lezione in 
meno su come si respira durante il 
parto e in più su come si fa la mamma 
e il papà». 

Come la sta accompagnando que- 


Una vita nella luce preziosa. 
Gioielli e sculture di Piero De 
Martin 

Chiesa di Santa Maria dei Battuti, 
borgo Ponte 

Fino al 12.1; venerdì 15-19, sabato e domenica 10- 
13; 15-19; lunedì 6.01 10/13; 15-19 


vano Clavora 
Art Gallery 2, via San Servolo 6 
Fino al 11.1; tutti i giorni 16-19.30, chiuso 
domenica 
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A sinistra Mario 
Perrotta; sotto, 
l'attore assieme 
alla moglie Paola 
Roscioli e allo 
psicanalista 
Massimo Racalcati, 
che ha collaborato 
alla drammaturgia 


sto spettacolo nel suo percorso 
di padre? 
«Obbligandomi a farmi tante doman- 
de, assieme a mia moglie, fa sì che non 
abbassiamo la guardia. Un figlio che 
cresce cambia di continuo e costringe 
anche te a cambiare sempre. Per farlo 
ci vogliono muscoli allenati». 
Di cosa parlerà il terzo episodio? 
«Si intitolerà “Dei figli” dove “Dei” 
sta proprio per divinità, intendendo 
quei figli 18-45enni che non hanno 
nessuna intenzione di uscire di casa». 
Porterà in Friuli anche questi due 
episodi della trilogia. 
«Molto volentieri se i teatri li richie- 
deranno. Sono particolarmente legato 
al Friuli perché da qui la mia carriera 
ha preso il volo grazie ad Angela Felice, 
che ospitò il mio primo spettacolo, e 
perché, contrariamente a quanto si 
dice, siete un popolo caldo, accoglien- 
te e festaiolo, probabilmente per la 
vicinanza del confine che favorisce 
l'idea dell'”altro”». 

Stefano Damiani 


Danzare la rivoluzione. Isadora 
Duncan 

MART, corso Bettini 43 

Fino al 1.3; da martedì a domenica 10-18 chiuso 
lunedì, venerdì 10-21 


0, ea 


Escher 
Salone degli Incanti, Riva Nazario 
Sauro 1 
Fino al 7.6, da lunedì a domenica 9.30-19.30 


STOLVIZZA DI RESIA 


Le sfumature dell'anima tra natura 

e tradizione. Opere di Morena Lettig, 
Barbara Mantineo, Cristian Di 
Lenardo 

Museo dell’arrotino, via Monte Sert 
12 

Fino al 29.2; dal martedì al sabato ore 10.30- 
12.30; 14-16 
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FARMACIA 


DEGRASDI 


Via Monte Grappa, 79 - Udine - tel. 0432 480885 


Orario di apertura: 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.50 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 08.00 - 19.30 
SABATO 08.530 - 13.00 


FARMACIA 


FATTOR 


Via Grazzano, 50 - Udine - tel. 045% 501676 


; Orario di apertura: 
DA LUNEDI A VENERDI 08.30 - 13.00 / 15.00 - 19.350 
SABATO 08.530 - 13.00 


NATURA+ | ACQUA + 


SALUTE SALUTE 


OMEOPATIA APPARECCHI ELETTROMEDICALI 


FITOTERAPIA PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 
DERMOCOSMESI CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 
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CULTURE 


ino al 30 gennaio, nelle sale 
Superiori del Museo del 
Duomo di Udine, si può 
ammirare una decina di 
disegni e bozzetti realizzati 
da Renzo Tubaro per la 
cattedrale e donati alla chiesa dai 
figli Sandra e Stefano. «Una 
donazione —ha affermato 
monsignor Luciano Nobile, parroco 
della Cattedrale — che arricchisce il 
patrimonio museale e che 
testimonia le vicende artistiche e 
l'opera di uno dei Maestri del 
Novecento friulano. Un regalo 
prezioso, una ricchezza che si 
prolunga nel tempo a perpetuare la 
memoria di un grande pittore». 
L'esposizione, curata da Maria 
Beatrice Bertone, direttrice del 
Museo, diventerà almeno in parte 
definitiva e testimonia una pagina 
di storia poco nota della cattedrale. 
Nel 1945, un incendio causato da 
un bombardamento aveva fatto 
cadere il tetto del presbiterio 
distruggendo parte degli affreschi 
sopra l’altare maggiore del pittore 
Luigi Dorigny, che li aveva eseguiti 
tra 1708 e il 1714 durante la riforma 
rococò voluta dalla famiglia Manin. 
Del «Firmamento» furono 
recuperati solo nel 1966 i visi di 
alcuni angeli, incastrati tra le tavole 
di legno, che dopo il restauro nel 
2011 sono esposti nel Museo. Solo 
nel 1966 la parrocchia decise di 
rifare il soffitto interpellando due tra 
i maggiori artisti locali: Fred Pittino 
e Renzo Tubaro. Tra i bozzetti 
presentati, la Commissione d'Arte 
Sacra preferì quelli di Pittino, che 
realizzò l'attuale decorazione. 
Durante la sistemazione 
dell'archivio paterno, consultabile 
anche sul sito www.renzotubaro.it, 
Sandra e Stefano Tubaro hanno 
trovato gli studi a matita e i bozzetti 
delle opere non realizzate. «Così ci è 
sembrato giusto e logico affidarli al 
Museo del Duomo per il quale 
erano stati concepiti» ha detto la 
figlia durante l'inaugurazione 
dell'esposizione il 6 dicembre 
SCOTSO. 
Maria Beatrice Bertone ha avanzato 
l'ipotesi che la scelta di Pittino fosse 
stata determinata dal fatto che 
l'esecuzione a tempera si presentava 
più semplice e più economica 
rispetto a quella ad affresco 
proposta da Renzo Tubaro, che 
nella prima fase della sua attività 
artistica si era dedicato alla 
decorazione di numerose chiese 
friulane. I bozzetti donati mostrano 
l'iconografia della «Vergine Assunta» 
con uno stile ispirato alla pittura 
veneziana prediletta dal pittore 
codroipese e con la tecnica ad 
affresco, che presuppone un lungo e 
impegnativo lavoro tra cui gli studi e 
i bozzetti donati dagli eredi, che si 
possono confrontare con gli angeli 
del Dorigny posti sul retro. 


522 taccuini all'Archivio nazionale 


Numerose sono state in questo 
periodo le donazioni operate dalla 
famiglia Tubaro per ricordare il 
pittore e valorizzarne l’opera. La più 
consistente nell'agosto 2019 è stata 


Le opere sono 
state donate 
dai figli 
dell'artista 

alla Cattedrale. 
Altre donazioni 
al museo 

del territorio 

di San Daniele 
e ad altre chiese 
affrescate 
dall'artista. 

| taccuini 
all'Archivio 
diaristico 


quella dei 522 taccuini all'Archivio 
Diaristico Nazionale, la fondazione 
con sede a Pieve Santo Stefano 
(Arezzo), che si occupa dal 1991 
della conservazione del patrimonio 
documentario di autobiografie e 
diari. I taccuini, databili dal 1952 
fino al 1999, non solo 
comprendono appunti relativi agli 
incontri professionali e alla sua 
continua riflessione sull'arte, ma 
sono ricchissimi di schizzi a penna e 
matita che fissano scenette, ritratti, 
paesaggi, monumenti, animali 
spesso sviluppati nei dipinti. Adesso 
i taccuini saranno schedati e 
digitalizzati dalla Fondazione, che su 
Facebook ha così ricordato la 
donazione: «Ci sono giorni qui in 
Archivio, destinati a entrare nella 
Storia...perché quando ti vedi 
consegnare, da una singola persona, 
8 grandi scatole piene di diari ci 
metti un attimo a capire che quella 
che hai davanti è una vita intera fatta 
di carta e inchiostro che...ci racconta 
la storia personale di un uomo e di 
un artista, ma sicuramente anche la 
storia del Paese». 

Una selezione dei taccuini è stata 
curata da Licio Damiani, premio 
Epifania 2020, nel libro «Dai 
taccuini di Renzo Tubaro - L'anima 


Uno dei bozzetti di Tubaro per la Cattedrale, raffigurante la «Vergine Assunta» 


di un pittore», edito da Campanotto 
nel 2005. 


Le altre donazioni 


Al Museo del territorio di San 
Daniele è già stata perfezionata la 
donazione delle opere e della 
documentazione relativa al ciclo del 
Santuario della Beata Vergine di 
Strada, dipinto da Tubaro tra il 1953 
e il 1954 e comprendente una 
settantina tra bozzetti, schizzi e 
spolveri. È in corso di 
perfezionamento la donazione al 
Museo carnico Gortani dei disegni e 
dei bozzetti relativi alla decorazione 
della cupola e della lunetta della 
parete di fondo della chiesa di San 
Nicolò vescovo, a Caneva di 
Tolmezzo (1960). Altri contatti sono 
stati presi con altri Comuni dove 
Tubaro operò: Attimis, Magnano in 
Riviera, il Progetto Integrato Cultura 
del Medio Friuli. Una azione 
generosa e lungimirante da parte 
della famiglia Tubaro, i cui figli 
continuano in forme diverse la 
tradizione artistica paterna: Sandra 
con il marito Ivo Pecile cura le guide 
naturalistiche di «Sentieri natura», 
mentre Stefano è un affermato 
fotografo sperimentale. 

Gabriella Bucco 
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Donati al Museo del Duomo di Udine, e in mostra fino al 30 gennaio, i disegni proposti 
nel 1966 dal pittore friulano per la volta del presbiterio, poi dipinta da Pittino 


Tubaro, bozzetti per la cattedrale 


Renzo Tubaro 
Artista 
introspettivo 
e appartato 


mese —- 


| «Angeli tubicini» per la chiesa di Caneva di Tolmezzo 


Don Onorato Lorenzo, comittente degli affreschi per il 
Santuario della B. V. di Strada; alle spalle, Tubaro 


ppartato e introspettivo, Renzo Tubaro 
(Codroipo, 1925- Udine, 2002) studiò a 
Venezia (1939-1950), allievo di Guido 
Cadorin e Felice Carena. A Roma con 
Ferruccio Ferrazzi approfondì la tecnica 
dell'affresco con cui tra il 1949 e il 1966 
realizzò numerosi cicli ornamentali nelle chiese 
friulane di Goricizza, Gradiscutta di Varmo, San 
Daniele del Friuli, Castions di Strada, Rizzolo, 
Codroipo, Fagagna, Caneva, Ribis, Billerio. 
Rientrato in Friuli, conobbe Pasolini e si dedicò 
alla pittura da cavalletto con ritratti, paesaggi e 
nature morte in cui il colore veneziano 
determina forme e spazi. 
Sui taccuini così scrisse di sé: «La mia vita è 
scandita da una sua precisa disciplina: 
raggiungo lo studio in bicicletta (non guido). 
Dipingo al mattino riservando al pomeriggio la 
possibilità di ricaricarmi mediante lo studio o 
puntate in biblioteca, oppure visito mostre: 
tutte cose che devono avere la precisa funzione 
di nutrirmi spiritualmente. Con costanza mi 
reco a Venezia per le illuminanti lezioni che mi 
vengono sia dai maestri antichi, quanto dai 
contemporanei». 


G.B. 
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Restauro conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Cuna arcivescovile di Udine 


* RISTRUTTURAZIONI «* CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI « ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON 
persone idonee ad eseguirlo. PENSIERO PROGETTUALE 
La piena responsabilità ed il controllo E DI UNA LUNGA SOMMA 
esecutivo di ogni lavoro sono argomenti DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 


molto apprezzati. ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


L'avanzamento dei lavori in cantiere è 
seguito assiduamente dalla direzione 
dell'impresa che può così Intervenire 
per risolvere tempestivamente ogni 
problema tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
33100 Udine 


Tel. 0432.502790 DEI si 
Fax 0432.507755 
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a forma di romanzo, ma è 
intessuto di poesia l’ultimo 
lavoro di Pier Giorgio Gri, 
«Intrecci del tempo 
presente» pubblicato da 
Forum editrice universitaria 
udinese. Pagine preziose che 
prendono forma grazie a una 
scrittura colta, fatta di parole 
precise, scelte con sapiente cura e 
che ci portano nel cuore della Val 
d'Arzino, che — scrive Gri — «è tutta 
sghemba, così: precipita dal lato 
ombroso nel fiume, l’altro lato si 
apre alle radure e ai prati, 
illuminati dal sole. La Regina 
Margherita, la strada di magnifico 
ingegno, la solcava sinuosa, sorretta 
da muraglie simmetriche e aperta 
dalle gallerie ardite sulla distesa di 
slavine, una pietraia sospesa sul 
vuoto». Ci si muove tra la «piccola 
storia» che fanno gli uomini e le 
donne, le famiglie e le comunità e 
— anche se appena accennata, sullo 
sfondo - la «grande storia», quella 


Pier Giorgio Gri attraversa il Novecento 
e racconta il microcosmo di un Friuli nascosto 


Intrecci di storia 
in Val d'Arzino 


del Novecento che una famiglia, in 
particolare, ci fa attraversare. Di vita 
in vita, di generazione in 
generazione, dunque ecco un 
tempo che sembra essere un 
“presente continuo”, la vita che 
scorre esattamente come il fiume 
Arzino. Un intreccio che si snoda 
tra l’osteria e la chiesa di lassù — a 
San Francesco - e l'osteria e la 
stazione di quaggiù — a Flagogna - 
congiunti dall'acqua del fiume e 
dalla strada Regina Margherita. 

Su questo «palco di campagna», 
come lo chiama lo stesso autore, si 
avvicendano i personaggi: il 
vecchio Paulìn, la moglie e i figli a 
cui il futuro sembra promettere 
molto, ma che in realtà darà poco, 
anzi, sarà denso di nubi nere tra 
guerre, terremoti e l'eterna 
emigrazione. Emblematico in tal 
senso un passaggio di Gri, ricco di 
suggestione: «Per i vecchi la guerra 
è finita: l'azione concitata non 
sopporta spettatori inerti, e loro 


calda i motori «Dedica», il 
festival letterario che a marzo 
animerà Pordenone (e non 
solo) e sarà incentrato sulla 
figura di Hisham Matar, 
scrittore e giornalista di origine 
libica, autore del bellissimo «Il 
ritorno. Padri, figli e la terra fra di 
loro». Sabato 11 gennaio alle 17 sarà 
infatti inaugurata - nella Sala 
Esposizioni della Biblioteca civica — 
la mostra del fotografo Basso 
Cannarsa «Ritratti eloquenti» che 
approccia i volti di scrittori e 
intelletuali come spazi testuali, 
indagandoli nel loro mutare. 
Da Primo Levi a Gillo Dorfles, da 
Federico Fellini a Tan McEwan, i 
ritratti di grandi personalità della 
cultura come narratori preziosi del 
contesto europeo e internazionale 
del XX e XXI secolo. 
«Le fotografie esposte in mostra — 
spiega il curatore Claudio Cattaruzza 
-, frutto di una laboriosa selezione 
nella quale emozioni e ricordi hanno 
avuto un peso tutt'altro che 
secondario, fanno emergere la 
sensibilità umana e professionale di 
Basso Cannarsa e ne sottolineano il 
suo approccio fatto di eleganza e 
discrezione, ma anche di abilità e 
rapidità nel “cogliere l'attimo”. 
Importanti scrittori e personalità 
della scena culturale internazionale 
sono dunque qui rappresentati senza 
enfasi retorica, quasi sempre in 
modo spontaneo e naturale, a volte 
colti in atteggiamenti 
simpaticamente autoironici, così 


Arundhati Roy (Basso Cannarsa) 


diversi da quell'immagine pubblica 
che spesso li costringe ad essere 
affiancati a termini come austerità e 
distacco. Merito del soggetto che “ci 
sta” a mettersi in gioco, ma anche 
grande merito del fotografo che sa 
creare le condizioni perché ciò 
accada. In questo Basso Cannarsa 
dimostra una capacità sorprendente». 
Basso Cannarsa, classe 1956, nato a 
Termoli, iniziò la sua attività come 
freelance nel 1987. Da allora si è 
sempre occupato di reportage e di 
ritratti dei personaggi del mondo 
culturale. Dal 1987 al 2008 le sue 
fotografie sono state distribuite 
dall'agenzia Grazia Neri, attualmente 
è rappresentato dall'agenzia francese 
Opale. Collabora con le principali 
case editrici e con i maggiori 
quotidiani e periodici italiani e 


non tollerano più quell'agitazione. 
Perché loro erano stati a guardare, 
diffidenti e ombrosi: ne avranno 
abbastanza di scannarsi e di urlare, 
di assordare la vallata di spari e 
motori! Perché loro hanno 
cumulato visioni estranee e 
rabbiose, adesso serve tempo per 
decantare e riordinare. Loro si 
contentano di provare a restaurare 
lo stile antico fingendo: niente di 
nuovo, nessuna sorpresa, è tutto 


In mostra 40 scrittori 
«catturati» da Cannarsa 


Sabato 11 gennaio l'inaugurazione della mostra «Ritratti eloquenti» 
allestita nella Biblioteca civica di Pordenone nell'ambito di «Dedica» 


Lawrence Ferlinghetti (Basso Cannarsa) 


internazionali. 
Ideato e curato da Thesis 
Associazione Culturale, il progetto 
«Dedica», grazie alla sua originale 
formula, che concentra in un'intensa 
settimana spettacoli, conversazioni, 
cinema, musica, arte, libri, consente 
una vera immersione nel mondo 
dell'autore protagonista, attorno al 
quale ogni edizione costruisce il 
proprio specifico itinerario. La 
kermesse è sostenuta da istituzioni ed 
enti pubblici - in particolare dalla 
Regione Friuli V.G., dal Comune di 
Pordenone, dalla Fondazione Friuli - 
e realizzato con il sostegno di 
importanti soggetti privati. 
La mostra sarà visitabile dall'11 
gennaio al 15 febbraio, dal martedì al 
sabato dalle 9 alle 19. Ingresso libero. 
A.P. 
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Particolare della copertina, foto di Giuliano Borghesan «Bambina a Erto» 


uguale. Non è stato niente di 
irrimediabile - pensavano 
supponenti e disincantati». 
Un viaggio dunque nella memoria 
del Friuli che è traccia anche per 
l'oggi. 
A chiudere il volume la postfazione 
di Aldo Colonnello. 

Anna Piuzzi 
Pier Giorgio Gri, «Intrecci del tempo 
presente», Forum, 146 pagine, 14 


euto. 


Spilimbergo il 2020 inizia al- 
l'insegna di alleanze inedite sul 
fronte culturale per alimentare 
il benessere di anima e corpo. 
Protagoniste la Biblioteca civica 

«Bernardino Partenio» e le farmacie 
cittadine «Della Torre» e «Santorini». 
«A fare da filo rosso — spiega la biblio- 
tecaria Viviana Urban - è il concetto di 
salute delle persone. La biblioteca e le 
farmacie credono che il benessere fisico 
derivi anche dal prendersi cura di se stessi 
in altri campi, incoraggiando, ad esem- 
pio, la cura intellettiva della propria per- 
sona». E quando ci sono percorsi di pro- 
mozione della lettura, che sembrano 
fatti apposta già dal nome, per creare la 
giusta alchimia, il gioco è fatto. È nato 
così «(Far)Macia», un nuovo contenitore 
di incontri letterari all’interno del col- 
laudato percorso per ragazzi e adulti «La 
Macia dei Libri», che quest'anno è alla 
quinta edizione. Il titolo gioca con le pa- 
role «macia», antica unità di misura che 
caratterizza Spilimbergo e che la biblio- 
teca ha adottato come misura di uno 
scaffale di libri ideale e le parole fare e 
farmacia. 

(Far)Macia si presenta in modo origi- 
nale. Ha l'aspetto di una confezione di 
medicinale, un'elegante scatoletta di 
compresse, completa di foglietto illu- 


n 


Motizie flash 


UDINE. Alla Moderna 
un gennaio di incontri 


DI La libreria Moderna di Udine 
apre il 2020 all'insegna degli 
incontri con gli autori. È infatti 
ricchissimo (e di grande qualità) il 
calendario degli appuntamenti di 
gennaio. Venerdì 16 alle 18.30 
Andrea Donaera che, in dialogo 
con il libraio Remo Politeo, 
presenterà «lo sono la bestia» 
pubblicato da una delle più 
interessanti case editrici italiane, la 
«NN». Venerdì 24 invece sarà la 
volta di Alberto Garlini che, alle 18 
con Elena Porzio, presenterà «Il fico 
di Betania» (Aboca). Venerdì 31 
gennaio alle 18 il protagonista sarà 
Emanuele Termini con «L'acqua 
alta e i denti del lupo» (Exòrma 
edizioni). 


SAN DANIELE. Viaggio 
In Friuli con Santarossa 


| Parte da San Daniele il tour 
2020 di Massimiliano Santarossa, 
mercoledì 15 gennaio alle 18 nella 
Biblioteca Guarneriana antica 
presenterà «Pane e ferro» 
(Biblioteca dell'immagine) viaggio 
nel Novecento friulano. 


TICOHARORI METE 


A Spilimbergo alleanza 
tra biblioteca e farmacie 


strativo e una ricetta medica, che illu- 
strano le proprietà e le caratteristiche di 
rimedi, per l'appunto, diversi. Si tratta 
di incontri letterari, dedicati a svariati 
temi, ispirati ad alcuni libri della biblio- 
grafia che compone il fulcro della «Macia 
dei Libri». «Appuntamenti leggeri (se- 
condo la definizione di Calvino) — con- 
tinua Urban -, alla portata di tutti, perché 
la bellezza delle parole è un veicolo uni- 
versale, da prendere con la facilità con 
cui si inghiotte una pasticca per il mal 
di testa. Il risultato di benessere è, forse, 
preferibile, perché distoglie la nostra 
mente dai pensieri quotidiani». 
Si comincerà martedì 14 gennaio alle 
17 in biblioteca con «Maramao perché 
sei morto Nel meriggiare pallido e as- 
sorto» (distico di Guido Almansi), un 
viaggio affascinante e scherzoso nella 
poesia giocosa: Nico Cappelletti con- 
durrà il pubblico nella poco frequentata 
selva della poesia comico realistica, pa- 
rodistica e satirica. Martedì 11 febbraio 
saranno i grandi “classici” a fare da pa- 
droni, proposti dai lettori di Damatrà 
Onlus, mentre martedì 10 marzo si andrà 
alla scoperta del grande illustratore Ema- 
nuele Luzzati e dei suoi “debiti di gioco” 
guidati da Fabio Farruggio. Per infor- 
mazioni www.bibliotecaspilimbergo.it. 
A.P. 
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PAGIINE FURLANE 


Il soreli 


Ai9alieve aes 7.48 
eal va a mont aes 16.40. 


BI TRAVÉS. Vite musical 
di Francesc e di Clare 


Il grop «ControCorrente», cul jutori da lis 
Glesiis de Foranie di Spilimberc, domenie 
ai 12 di Zenàr, al presente il «musical» 
teatràl «Semplicemente ricchi», ispiràt de 
vite dai sants Clare e Francesc. Il spetacul 
al vignarà rapresentàt a 15.30, a gratis, li 
dal Auditorium di Través. | organizadòrs a 
sugjerissin di prenotà la partecipazion, 
telefonant al numar: 338 9020938. 


HI VICENCE. Puints fra Olande 
e Furlanie 


Giorgio Faggin, cuntune condurance 
straordenarie, al va indevant a fà sù 
puints fra Olande, Friùl e Italie. Vie pal 
més di Novembar, al à publicat un altri 
librut cun 25 «Sonetti neerlandesi», 
voltàts par talian di 18 autòrs olandés e 
flamants nassùts fra 1859 e 1920. Faggin 
al à volùt insiorà il so lavòr zontant la 
version ladine furlane di 5 sunets. 
Un'altre pigule perle dal librut, stampàt 
de «Tipografia Editrice Esca» di Vicence, al 
è l'acuarel proferît te cuvierte, cuntune 
«Duna fiorita» piturade dal 1961 dal 
autòr dal «Vocabolario della lingua 
friulana» (1985) e de «Grammatica 
friulana» (1997). 


Mi ANDREIS. Il «Picial ciant» 
di Tavan in musiche 


Cu la sò version musical de poesie di 
Federico Tavan «Picial ciant», Franco 
Giordani al à vincàt il secont premi de 
Sezion Musiche dal Concors «Salva la tua 
lingua locale», inmaneàt di «Unpli», 
Union des «Pro loco» talianis. Il sucès di 
Giordani, celebràt a Rome tal més di 
Dicembar, al è stàt compagnat cul risultàt 
positîf di altris4 ambassadòrs de culture 
furlane: te finàl de Sezion Poesie, a son 
jentràts Anellina Colussi di Cjasarse, cun 
«Il glimus da la nustra vita», e Aldo 
Polesel di Cordenons, cun «Un puòc e un 
po»; pal impegn te difusion dal Premi, a 
an mertàt un ricognossiment speciàl lis 
«Pro loco» di Cjasarse e ché di Claut e de 
Val Celine. 


HI ROME. In fieste pes lenghis 
locàls 


L'Union des «Pro loco» e à bielzà 
comengàt a imbastî la note des iniziativis 
ch'a saran inmaneadis in ogni cjanton da 
l’Italie par celebrà l'VIII «Zornade dal 
dialet e des lenghis locàls». La fieste de 
diversitàt linguistiche e colarà ai 17 di 
Zenàr. Lis «Pro loco» a son invidadis a 
colaborà cun ents, clapis, bibliotechis e 
istitùts culturài e a segnalà ducj i 
apontaments programàts intune schede 
di pueste, disponibil su la rét des réts, 
dulà che si pues discjamà la locandine de 
zornade (http://unionenazionaleproloco- 
italia.musvc1.net/). 


BI CIVIDÀT. Archeologjie te rét 


Par cui ch'al vùl cognossi, cul jutori de rét 
des réts, l'archeologjie de Patrie, 
scuvierzint sîts, cjistiei e museus, un 
imprest preziòs si conferme 
l'«Archeocartafvg», curade de «Societàt 
archeologjiche furlane». La sò direzion e 
je: www.archeocartafvg.it; ma e esist 
ancje l’«App» par discjamàle sui telefons, 
a gratis. Cui ch'al jentre intune schede al 
pues ancje condividile cuntun altri 
visitadòr, mediant «whatsapp», «mail» e 
vie indevant. 


La lune 


n . Joibe 9 S.Julian Lunis 13 S. Ilari 
lis Gnovis Vinars 10 S. Aldo Eremite Martars 14 B. Durì di Pordenon 
Sabide 11 S. Paulin di Aquilee  Miercus 15 S. Maur Abàt 

Domenie 12 Batisim dal Signòr Il timp Zornadis serenis ma fredis. 


Ai 10 Lune plene. 


O 


Il proverbi 
Cui che nol ripare il màl picul 
al scuen justà il mal grant. 


Lis voris dal més 
Intun toc di ort paràt si puedin semenà ardielut, 
blede, salatis, cesarons, verzotins e carotis. 


Un leam special e unic 


Ai 16 di Zendr, 
la Zornade pal dialic 
fra Ebreus e Catolics 


ar no ch'e coli te sante dì di 
Sabide, la «Zornade pal 
profondiment e pal svilup dal 
dialic fra Catolics e Ebreus» e 
vignarà anticipade ai 16 di 
Zenàr. Il Libri de Biblie ch'al 
inspirarà il confront al sarà chel de 
«Cjante des Cjantis», comentàt dal 
rabin Giuseppe Momigliano e dal 
biblist monsignòr Gianantonio 
Borgonovo, te publicazion par cure 
de Comission «Cei» pal Ecumenisim 
e pal dialic 
(https://ecumenismo.chiesacattolica. 
it/wp- 
content/uploads/sites/32/2019/11/2 
6/Sussidio_dialogoEbraicoCristiano 
2020_web.pdf). 
Il fin primaràl de Zornade anuàl - al 
marche il vescul president de 
Comission, Ambrogio Spreafico — al 
è chel di «butà jù lis incrostaduris di 
ignorance ch'a crein division, 
saborant chè mentalitàt 
cuintrisemite, ch'o vin sot dai vòi un 
rivoc che salacor no si sarès mai altri 
spietàts». Cun di plui, la Zornade dai 
16 di Zenàr e brame di «judà lis 
nestris Comunitàts a scuvierzi 
indaùr il leam speciàl e unic ch'al 
unìs Cristianisim e Ebraisim - al 
scrîf mons. Spreafico — e a capî ancje 
che l’Ebraisim no je une realtàt dai 
timps passàts, ma un fat di 
Comunitàts che in dì di vuè a 
puartin indevant la tradizion antighe 
e la religjon dal Israél di Diu». 
Cul istès spirt, la Glesie di Trent e je 
daùr a promovi une grande mostre, 
imbastide dal «Museu diocesan 
tridentin», su «L'invenzione del 
colpevole. Il “caso” di Simonino da 
Trento, dalla propaganda alla 
storia». 
Simon di Trent (1472-1475), dibot 
par 500 agns, al à stàt veneràt come 
un sant martar, di ca e di là des Alps, 


--» FURIGÀ 
v. = frugare, frugacchiare 


“ladro”) 


«--2 FURNIMENT 
“eseguire”) 


domestici. 


-_FUTICGÀ 


Il «Compianto sul corpo morto di Simonino da Trento» (XVI secul) 
de Buteghe di Daniel Mauch: recupar impuartant de mostre trentine 


Une mostre 

su «Simonino 
da Trento» 

e distapone 

il scandul 

de «costruzion 
dal nemì» 

e l'imbroi 

dal «sassinament 
rituàl» 


(dal latino parlato furicare, da furari “rubare”, a sua volta da fur 


No si po passà dut il timp a furigà. 
Non si può trascorrere tutto il tempo a frugare. 


A àn apene tacàt cul furniment di cjase. 
Hanno appena cominciato con il complesso degli arredi 


v.= lavoricchiare, facicchiare; cincischiare 
(dal latino futuere, utilizzato già nell'antichità in senso figurato) 
AI è miòr lavorà sul serio che futicà, ce dîstu? 
E' meglio lavorare sul serio anziché cincischiare, cosa dici? 


par colpe di un’operazion di 
«propagande» e di «costruzion dal 
nemì» ch'e à vàt come promotòr il 
princip vescul Johannes 
Hinderbach. 

Seondant il prejudizi di divignince 
medievàl ch'al incolpave i Ebreus di 
fà «sacrificis rituài» cul sanc di fruts 
cristians, il Clericam al acusà la 
Comunitàt ebraiche dal 
sassinament di Simonut. Une famee 
interie di Ebreus, cu la torture, e fo 
obleade a confessà une colpe mai 
cometude. Sîs di lòr a forin 
justiziàts; altris dòs feminis a 
muririn te preson. 

No cate l'improibizion di Pape Sist 
IV, la devozion pal frutin, cjatàt 
cadavar la dì di Pasche dal 1475, si 
slargjà a lunc e a larc, durant 
fintremai ai 4 di Mai dal 1965, 
cuant che la Congregazion vaticane 
dai rituài, e stabilì di scancelà il cult 
dal «falso beato» che, zaromai dal 
1903, la critiche storiche e veve tacàt 
a contestà. 

La mostre di Trent, fintremai ai 13 
di Avrîl, e proferirà ducj chescj fats, 
frontant la cuistion dal «omicidi 


.--» GABAN 


rituàl» e da l'’«invenzion dal 
colpevul»; il contest culturàl dal XV 
secul; la produzion artistiche ch'e à 
compagnàt il cult popolàr; e la 
gjeografie de devozion, rivade 
fintremai in Friùl, cemùt ch'al 
mostre, par un esempli, Paolo Goi 
tal sac «Ebraismo / antiebraismo: 
riflessi nell'iconografia in Friuli 
(secc. XI-XVI)», ch'al nomene une 
piture de glesie di San Lenart di 
Varian (1530-1540) e une piture di 
Andrea Bellunello, restade fintremai 
tal 1797 te glesie udinese di San 
Pieri Martar. Par altri, ancje Valerio 
Marchi, tai volums «“L'orribile 
calunnia” Polemiche goriziane 
sull'omicidio rituale ebraico (1896, 
1913)» dal 2010 e «L'“Affaire 
Dreyfus” e l'“accusa del sangue”. La 
vivace propaganda antiebraica della 
stampa cattolica udinese tra Otto e 
Novecento» dal 2013, al à 
documentàt, fra i orents prejudizis 
ancjemò presints tai ambients 
catolics nostrans, vie pal 1800 e te 
prime metàt dal 1900, ancje chel dal 
«omicidi rituàl». 
La mostre trentine, logade li dal 
Museu diocesan 
(www.museodiocesanotriden- 
tino.it) te place dal domo, e je vierte 
ducj i dîs de setemane (gjavàt 
martars), tal orari 10-13 / 14-18. 
Visitis guidadis a saran proponudis 
ogni domenie, a 16. 

Mario Zili 


Udin, Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan 
e ven cjantade sabide ai 11 
di Zenar, a 18, li de capele 
«de Puritàt», daprùf dal 
domo (cun Radio Spazio 
che le trasmet sul 
moment). E compagnarà la 
celebrazion la coràl 
«Susans» di Majan. Al 
cjantarà messe pre Moris 
Tonso, plevan di Mosse. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


sim. = mantello, soprabito, impermeabile; gabbano, largo 


pastrano con maniche 


(il latino medievale presenta cabanus, gabanus, attestato 
nell'italiano antico del XIV secolo, deriva dall'arabo qaba, a sua 
volta dal persiano qiba “tunica dalle maniche lunghe”) 
Cuant che si va lontan, pan e gaban. 


Quando si va lontano, pane e mantello. 


sim. = fornimento; finimento; paramento, arredo; addobbo 
(dal verbo francese fournir, a sua volta dal francone *frumjan «+» GALE 


s.f. = annodatura a ornamento; gala, striscia di trina 

o nastro increspato attaccato all'abito attorno al collo o sul 
petto per esempio; fiocco; migliore aspetto 

(senso esteso) 

(verosimilmente continua il latino galla “galla”, escrescenza 
che si forma sulle foglie e sui rami delle foglie) 

Invezit di fà une gale o ai fat un grop. 

Invece di fare un fiocco ho fatto un nodo. 
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e sei stufo di chiedere preventivi SA II 
a ditte improvvisate, che: 
. fanno mille lavori ma non ne terminano nessuno 
. non hanno esperienza, ma îl lavoro in questo momento gli serve e purgi,la lavorare” 
see . non garantiscono i tempi di esecuzione Ù 
TE. cambiano i costi in corso d'opera perchè c'è sempre un imprevisto ? 


I GARANZIA SUI TEMPI 
WI GARANZIA SUI LAVORI 


II GARANZIA SUI COSTI 
GARANTITI CONTRATTUALMENTE 


* I lavori inizieranno e finiranno quando sono programmati, 
nessun slittamento inatteso 

* | costi rimarranno invariati 

* Basta preventivi che lievitano a dismisura !! 

» Estensione di garanzia oltre a quella garantita di legge 


Via Santo Stefano 147 Buja (UD) 
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Sco 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI 


Udine. AI Palamostre, alle ore 20.22, per il 
cartellone degli Amici della musica, 
concerto del Cuarteto Suerte Loca 
(bandoneon, violino, pianoforte, 
contrabbasso e 2 ballerini). Musiche di 
Gardel, Troilo, Piazzolla, Rodriguez, 
Villoldo e i classici del tango. 


TEATRO 


= 


Una scena di Quartet 


«Quartet» di Ronald Harwood. Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi. Con Giuseppe 
Pambieri, Paola Quattrini, Cochi 
Ponzoni, Erica Blanc. 


Iena 


giovedì 
| joibe 


Udine. Nel Make Spazio espositivo, a 
palazzo Manin (via Manin 6/A)), alle ore 
21, per la rassegna «Music Make. Solo 
improvised music», concerto jazz del 
contrabbassista Giovanni Maier. 


Cervignano. Nel teatro Pasolini, alle ore 
20.45, concerto del cantautore Paolo 
Jannacci dal titolo «Canterò». Paolo 
Jannacci, piano e voce; Stefano 
Bagnoli, batteria; Marco Ricci, basso 
elettrico; Daniele Moretto, tromba. 


Cordenons. Nel Centro culturale Aldo 
Moro, alle ore 21, spettacolo dal titolo 
«Quartet» di Ronald Harwood. Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi. Con Giuseppe 
Pambieri, Paola Quattrini, Cochi 
Ponzoni, Erica Blanc. 

San Daniele. Nell'auditorium Alla Fratta, 
alle ore 20.45, «Hermanos» di Giuliano 
Bonanni e Stefano Angelucci Marino. 
Con Giuliano Bonanni, Chiara Donada, 
Rossella Gesini, Stefano Angelucci 
Marino. 


Acri 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Monfalcone. Nel tetro Comunale, alle ore 
20.45, concerto del Sergio Cammariere 
Quintet. 


Roberto Ciufoli 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 21, 
concerto dell'Orchestra giovanile 
Filarmonici Friulani. Programma dal 


titolo «Un altro mare». Musiche di 
Astor Piazzolla (Quattro stagioni), Ney 
Rosauro (Concerto per marimba e 
archi). 


TEATRO 


Cormons. Nel teatro Comunale, alle ore 
21, in prima regionale, il Russian 
Classical Ballet propone «Lo 
schiaccianoci» di Tchaikovskij. 
Coreografie di Petipa e Ivanov. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.30, «The deep blue sea» di Terence 
Rattigan. Regia di Luca Zingaretti. Con 
Luisa Ranieri. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «The Full Monty», 
musical di Terence McNally e David 
Yazbeck. Adattamento e regia di 
Massimo Romeo Piparo. Con Paolo 
Conticini e Luca Ward. Alle ore 17, nel 
foyer, per Casateatro, incontro con la 
compagnia dello spettacolo. Ospiti gli 
atleti del Carnia Special Team, che si 
occupa di sport per ragazzi con 
disabilità. Conduce Emanuela Furlan, 
direttore organizzativo di Mittelfest. 

Pontebba. Nel Teatro Italia, alle ore 21, 
«Hermanos» di Giuliano Bonanni e 
Stefano Angelucci Marino. Con 
Giuliano Bonanni, Chiara Donada, 
Rossella Gesini, Stefano Angelucci 
Marino. 


INCONTRI 


Udine. Nella Tipografia Marioni in via 
Caterina Percoto, 4, e a seguire al Bar 
Tommy, dalle ore 17, «Aperitivo 
Dadaista in Borgo stazione». Ospiti: 
Paolo Coretti, Mauro Tubetti, Marco 
Orioles e Rocco Burtone. 


AT ano 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 
Ruda. Nella chiesa parrocchiale, alle ore 
20.30, concerto di inizio d'anno del 


Il Coro Polifonico di Ruda 


coro Polifonico di Ruda. 


TEATRO 


Trivignano Udinese. Nella sala 
parrocchiale, alle ore 20.30, il circolo 
culturale ricreativo «Don Eugenio 
Brandi» di Turriaco presenta la 
commedia brillante «Semo fora 
stagion», in dialetto bisiaco. 

Udine. Nel Teatro San Giorgio, alle ore 21, 
per Teatro Contatto, Roberto Latini 
presenta «Cantico dei cantici». 

Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore 
20.45, «Hermanos» di Giuliano 
Bonanni e Stefano Angelucci Marino. 
Con Giuliano Bonanni, Chiara Donada, 
Rossella Gesini, Stefano Angelucci 
Marino. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 16 (fuori abbonamento) 
e 20.45, «The Full Monty», musical di 
Terence McNally e David Yazbeck. 
Adattamento e regia di Massimo 
Romeo Piparo. Con Paolo Conticini e 
Luca Ward. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.30, «The deep blue sea» di Terence 
Rattigan. Regia di Luca Zingaretti. Con 


Luisa Ranieri. 


ne 
Luisa Ranieri 


Gorizia. Nel Kulturni Dom, alle ore 20.30, 
la Compagnia dell'Orso presenta «La 
chat noir» di Paolo Marchetto. 

Azzano Decimo. Nel Teatro Mascherini, 
alle ore 21, il Balletto di Mosca Russian 
Classical Ballet presenta «Lo 
Schiaccianoci». Musiche di 
Tchajkovskij. Coreografie di Petipa e 
Ivanov. 


AZ nio 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Campoformido. Nella chiesa parrocchiale, 
alle ore 17.30, concerto della Sedon 
Salvadie. Programma dal titolo 
«Cjantade di Nadàl». 

Adegliacco. Nella chiesa parrocchiale, alle 
ore 17, concerto dei cori Bariglarie, Che 
dai Sparcs, Tourdion, Cordans e 
Spiritual Ensemble. 

Porpetto. Nella chiesa parrocchiale, alle 
ore 17, per Nativitas, concerto del 
Gruppo corale femminile San Vincenzo 
di Porpetto e del Gruppo corale Sot el 
Agnul di Galleriano di Lestizza. 

Udine. Nella chiesa di San Pietro Martire, 
alle ore 18, per Nativitas, concerto del 
Coro Aesontium di San Pier d'Isonzo, 
della Coràl di Lucinis, del Gruppo 
strumentale dell’Associazione musicale 
e culturale di Farra d'Isonzo. 

Moimacco. A villa de Puppi, alle ore 18, 
per i «Concerti cividalesi» 
dell'associazione Sergio Gaggia, recital 
pianistico dal titolo «L'arte di Natacha 
Kudritskaya». Lars Grunwoldt, 
baritono; Andrea Rucli, pianoforte. 
Musiche di Schubert. 

Udine. Nella sala Ajace di palazzo 
D'Aronco, alle ore 11, per il cartellone 
degli Amici della musica, concerto del 
trio «Les cordes souflantes» (E. Cecconi, 
flauto; L. Vannucci, chitarra; L. 
Torrigiani, pianoforte). Musiche di 
Rossini, Verdi, Puccini, Bartok. 


TEATRO 


Casarsa. Nel teatro Pasolini, alle 16.30, 
spettacolo teatrale per bambini «La 
principessa sul pisello» con la 
Compagnia Teatrobàndus. 

Sevegliano. Nella sala della Scuola 
materna, alle ore 17.30, la compagnia 
teatrale «Chi è di scena» di Udine 
presenta «Casins». 

San Vito al Tagliamento. Nell'auditorium 
comunale Centro Civico, alle ore 20.45, 
«Hermanos» di Giuliano Bonanni e 
Stefano Angelucci Marino. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 17, «The Full Monty», 
musical di Terence McNally e David 
Yazbeck. Adattamento e regia di 
Massimo Romeo Piparo. Con Paolo 
Conticini e Luca Ward. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
16.30, «The Deep Blue Sea» di Terence 
Rattigan. Regia di Luca Zingaretti. Con 
Luisa Ranieri. A partire dalle ore 16 e 
durante la rappresentazione dello 
spettacolo, laboratorio per bambini dai 
4 ai 10 anni dal titolo «Happy Kids: il 
castello del principe Amleto». 
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| AGENDA 


Teatro | Circuito Ert 


CONFERENZE 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 11, per «Filosofia in 
città», incontro dal titolo «Del 
camminare in poesia. Saba, Baudelaire, 
de Certeau». Intervento di Sergia 
Adamo. Conduce Beatrice Bonato. 
Letture di Stefano Rizzardi. 


AIB ceo 


lunedì 
| lunis 


ESCURSIONE 


Sauris di Sotto. Presso l'ufficio turistico, 
alle ore 8.30, ritrovo per la ciaspolata 
fino a casera Festons. Prenotazioni 
entro le ore 12 del giorno precedente 
al numero 347.2321481. 


TA ano 


martedì 
| martars 


CONCERTI 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 18, 
concerto di Roberto Prosseda e Carlo 
Alberto Bacchi (pianoforte). Musiche di 
Beethoven (Sonata per pianoforte n.8 
op.13 «Patetica»). 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Perlasca - Il 
coraggio di dire no». Produzione: 
Teatro degli Incamminati, con il 
patrocinio della Fondazione Giorgio 
Perlasca. Scritto e interpretato da 
Alessandro Albertin. Alle ore 10.30, 
recita per le scuole. 


Alessandro Albertin 


Casarsa. Nel Teatro Pasolini, alle ore 20.45, 
«Lucido» di Rafael Spregelburd. Con 
Rebecca Rossetti, Agnese Mercati, 
Federico Palumeri, Jurij Ferrini. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Misery» di William 
Goldman. Con Filippo Dini e Arianna 


Scommegna. 


mercoledì 
| miercus 


TEATRO 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 21, «In 
nome del padre» di e con Mario 
Perrotta. Consulenza alla 
drammaturgia di Massimo Recalcati. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Misery» di William 
Goldman. Con Filippo Dini e Arianna 
Scommegna. 

Cervignano. Nel teatro Pasolini, alle ore 
20.45, «La pazzia di Isabella. Vita e 
morte dei comici gelosi». Testo, 
interpretazione e regia di Elena Bucci e 
Marco Sgrosso. 


I Goro 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.30, concerto di Giuliano 
Carmignola, violino, Mario Brunello, 
violoncello piccolo, e dell'Accademia 
dell'Annunciata. Riccardo Doni, 
cembalo e direzione. Musiche di 
Vivaldi, Bach, Johann Gottlieb 
Goldberg. 


Mario Brunello 


Pordenone. Al Padiglione 5 della Fiera, 
alle ore 21, concerto di Sinéad 
O'Connor. 


TEATRO i... 
Casarsa. Nel teatro Pasolini, alle ore 20.45, 
«La festa del paradiso» da un'idea di 
Andrea Lausi e Paola Erdas. Regia e 

coreografia di Ilaria Sainato. 

Codroipo. Nel Teatro Benois De Cecco, alle 
ore 20.45, «Perlasca - Il coraggio di dire 
no», scritto e interpretato da 
Alessandro Albertin. 

Lignano. Al Cinecity, alle ore 20.45, «In 
nome del padre» di e con Mario 
Perrotta. Consulenza alla 
drammaturgia di Massimo Recalcati. 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 9 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 DONMATTEO 12, 

serie Tv con Terence Hill 
23.50 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 10 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talento show con Milly Carlucci 

00.10 Tv7, settimanale 


SABATO 11 


15.55 Asua immagine, rubrica 
16.45 Italiasì!, talk show 

18.45 L'eredità week-end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 MERAVIGLIE, reportage 
23.50 loete-Dinotte, rubrica 


PRIMA SERATA 


DOMENICA 12 


17.35 Da noi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week-end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IL MONDO SULLE SPALLE, 
film Tv con Giuseppe Fiorello 
23.25 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 13 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LA GUERRA È FINITA, 
miniserie con Michele Riondino 

23.40 Il gran varietà, documenti 


giovedì 9 gennaio 2020 ( ) 


MARTEDÌ 14 


15.40 Il paradiso delle signore 
16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 INTER-CAGLIARI, 

ottavi di finale di Coppa Italia 
23.00 Portaa porta, talk show 


_DI 
MERCOLEDÌ 15 


15.40 Il paradiso delle signore 

16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 JUVENTUS - UDINESE, 
ottavi di finale di Coppa Italia 

23.00 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 NCIS, telefilm 
21.05 TORINO - GENOA, 
ottavi di finale di Coppa Italia 
23.15 Viaggio al centro della terra 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 NCIS, telefilm 
21,20 NCIS: LOS ANGELES, 
telefilm con Chris O'Donnell 
22.55 The resident, telefilm 


16.15 Candice Renoir, telefilm 
18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05. F.B.l., telefilm con M. Peregrym 
22.35 Instinct, telefilm 


17.10 Atutta rete, rubrica 
18.15 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 Che tempo che farà 
21.05 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
23.40 La domenica sportiva 


16.30 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 NCIS, telefilm 

21.20 911, telefilm con Angela Bassett 
22.55 Blue bloods, telefilm 


17.20 Rai Parlamento 
17.50 Lazio - Cremonese, C. Italia 
20.00 Lol ;:), sketch comici 
21.20 IL MOLO ROSSO, 

serie Tv con Alvaro Morte 
23.20 Spy, film 


17.20 Rai Parlamento 

17.50 Milan -Spal, Coppa Italia 

20.00 Lol ;-), sketch comici 

21.20 L'AMICA GENIALE, serie Tv 
con Margherita Mazzucco 

23.25 Improvviserai, rubrica 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Generazione bellezza 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 STATI GENERALI, show 
comico con Serena Dandini 

01.05 Memex Nautilus, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Generazione bellezza 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 IO SONO TEMPESTA, 

film con Marco Giallini 
23.10 Storie minime, documenti 


16.30 Presa diretta, replica 

18.05 Romanzo italiano, rubrica 
20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 
21.30 DOGMAN, film con Marcello Fonte 
23.55 Prima dell'alba, replica 


13.00 Il posto giusto, rubrica 
15.55 Kilimangiaro, magazine 
20.00 Blob, magazine 

20.30 Checifaccio qui, rubrica 
21.20 DETROIT, film con Will Poulter 
00.20 Slam -Tutto per una ragazza 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.10 Commissari, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Nuovi eroi, docu-reality 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, rubrica 

con Federica Sciarelli 
01.05 Storia dell'economia, doc. 


(ep 
Tv200015 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Meet generation, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 UNA DONNA ALLA CASA 

BIANCA, serie Tv con G. Davis 
23.35 Today, rubrica 


19.30 Meet generation, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Guerra e pace, talk show 
21.10 BRIGHT STAR, 

film con Abbie Comish 
23.20 Effetto notte, rubrica 


18.00 Santo Rosario, da Lourdes 
19.00 Il sabato dell'ora solare 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 BEKAS, film con ZamandTaha 
23.05 Indagine ai confini del sacro 


18.30 Illustri conosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 JANE EYRE, miniserire 

con Chiara Colizzi 
23.10 Effetto notte, rubrica 


19.00 Sport 2000, notizie 
19.30 Buone notizie, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 GIOVANNA D'ARCO, 
film con Ingrid Bergman 
22.55 Buonenotizie, rubrica 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Meet generation, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 QUELLA NOSTRA ESTATE, 
film con Henry Fonda 
23.00 Retroscena, rubrica 


18.00 Santo Rosario, da Lourdes 
19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Meetgeneration, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21,05 BEATIVOI, rubrica con B. Fazi 
23.00 Effetto notte, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 THELEGEND OFTARZAN, 
film con Alexander Skarsgard 
23.30 lo no spik inglish, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 C'ÈPOSTA PERTE, 

show con Maria De Filippi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.20 Domenica live, contenitore 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 SOLE A CATINELLE, 

film con Checco Zalone 
23.15 ... e fuori nevica!, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 POVERI MA RICCHISSIMI, 
film con Christian De Sica 
23.55 La prima cosa bella, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 NEW AMSTERDAM, 

telefilm con Ryan Eggold 
00.00 Station 19, telefilm 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ALLIED - UN'OMBRA 

NASCOSTA, film con B. Pitt 
00.15 The danish girl, film 


16.00 Lara Croft - Tomb raider 
18.00 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 


18.05 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 
20.25 C.S.I. Miami, telefilm 


14.15 Arrow, telefilm 
16.05 Flash, telefilm 
17.55 Mr. Bean, telefilm 


16.35 Trio - Alla ricerca del 
tesoro miracoloso, film 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 


18.00 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 
20.25 C.S.I. Miami, telefilm 


18.05 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 
20.25 C.S.I. Miami, telefilm 


18.05 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 
20.25 C.S.I. Miami, telefilm 


20.25 C.S.I. Miami, telefilm 21.20 HARRY POTTERELA PIETRA 19.25 C.S.I. Miami, telefilm 21.20 L'UOMO D'ACCIAIO, 21.20 MECHANIC: RESURRECTION, 21.20 LAPUPAEIL SECCHIONE E 21.20 TRANSFORMERS4, 
Tg 7.00-13.30-16.30 21.20 BARRY SEAL, film conT. Cruise FILOSOFALE, film con D. Radcliffe 21.20 LE5 LEGGENDE, film d'animaz. film con Henry Cavi film con Jason Statham VICEVERSA, show con P. Ruffini film con Mark Wahlberg 
20.00-0.45 circa 23.40 leneyeh, striscia 00.25 leneyeh, striscia 23.15 Il piccolo principe, film d'an. 00.00 Operazione U.N.C.L.E., film 23.25 TikiTaka,talkshow sportivo 00.15 Omicidio all'italiana, film 00.30 Blade, film 

16.20 Il grande Jake, film 15.35 Voglia di tenerezza, film 16.40 Poirot: fermate il boia, flm 19.30 Iviaggidi«Donnavventura» 16.35 PerryMason:labaradivetro 16.35 Texasoltre il fiume!, film 18.45 Tempesta d'amore, soap 


Tg 7.00-13.30-16.30 


18.45 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DRITTO EROVESCIO, 

talk show con Paolo Del Debbio 


18.45 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21,25 QUARTO GRADO, inchieste 
con Gianluigi Nuzzi 

00.30 Il commissario Schumann 


19.30 I viaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 BOMBER, film con Bud Spencer 
23.40 Dredd-La legge sono io 


19.55 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 IL RAGAZZO DELLA PORTA 
ACCANTO, film con J. Lopez 
23.30 Pressing Serie A, talk show 


18.45 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 
00.45 Pensa in grande, rubrica 


18.45 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.45 Miliardi, film 


20.30 Stasera Italia, rubricasoap 

21.25 #CR4LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE, talk show 
con Piero Chiambretti 

00.45 leri e oggi in Tv, speciale 


20.00-0.45 circa 00.45 Forget Paris, film 
18.00 Perception, telefilm 18.00 Perception, telefilm 14.15 Dove osano le aquile, film 14.00 A piedi nudi nel parco, film 18.00 Perception, telefilm 18.00 Perception, telefilm 18.00 Perception, telefilm 
LA 19.00 Body of proof, telefilm 19.00 Body of proof, telefilm 17.15 Glory - Uomini di gloria 16.00 Storia di noi due, film 19.00 Body of proof, telefilm 19.00 Body of proof, telefilm 19.00 Body of proof, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, 

talk show con Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 WITNESS IL TESTIMONE, 
film con Harrison Ford 

23.30 Gli anni spezzati (Gallipoli) 


18.00 Drop dead diva, telefilm 

20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 
con Massimo Giletti 

01.00 Un'altra giovinezza, film 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 EDEN-UN PIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia Colò 

01.00 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, «Costa 
Concordia» documentario 


01.00 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.45 Stitchers, telefilm 
19.15 Seal team, telefilm 
20.45 Just for laughs, sketch 
21.10 CRIMINAL MINDS, 
telefilm con Joe Mantegna 
23.25 Charlie's angels: più che mai 


19.15 Seal team, telefilm 

20.45 Just for laughs, sketch 

21.10 LA BATTAGLIA DEGLI IMPERI, 
film con Jackie Chan 

22.50 Gengis Khan il cavaliere 
dell’apocalisse, film 


16.00 Stitchers, telefilm 
19.40 Supernatural, telefilm 
21.10 NARCOS, serie Tv 
con Wagner Moura 
23.10 Cometi ammazzo il 
bodyguard, film 


14,05 Narcos, serie Tv 
16.00 Stitchers, telefilm 
19.40 Supernatural, telefilm 
21.10 INCONCEIVABLE, 

film con Nicolas Cage 
22.55 Criminal minds, telefilm 


16.15 Reign, serie Tv 

17.45 Stitchers, telefilm 

19.10 Seal team, telefilm 

20.45 Just for laughs, sketch 
21.10 L'ORA NERA, film con E. Hirsh 
22.45 Donnie Darko, film 


17.45 Stitchers, telefilm 
19.10 Seal team, telefilm 
20.45 Just for laughs, sketch 
21.10 THE COUNSELOR, 

film con Michael Fassbender 
23.15 Wonderland, film 


16.15 Reign, serie Tv 

17.45 Stitchers, telefilm 

19.10 Seal team, telefilm 
20.45 Just for laughs, sketch 
21.10 SNITCH, film con D. Johnson 
23.00 Babylon Berlin, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.35 I più grandi musei del mondo 
20.25 Philip Dick, fantascienza 
e pseudomondi, doc. 
21.15 LISZT E SCHUMANN PER 
ARGERICH E PAPPANO, music. 
22.35 Prima della prima, rubrica 


19.35 Pedro E. Guerrero: viaggio 
di un fotografo, doc. 
20.25 Paul Newman velocità 
e passione, documentario 
21.15 ARTNIGHT, documentario 
23.15 Save the date, rubrica 


16.40 Il mercante di Venezia 
19.10 Grandi interpreti, speciale 
20.45 Ritorno alla natura, doc. 
21.15 CIRQUE DU SOLEIL, «Alegria» 
22.45 Specchio sonoro - 
Compositori del‘900, doc. 


19,05 Liszt e Schumann per 
Argerich e Pappano 

20.45 Ritorno alla natura 

21.15 PACIFICWITH SAMNEILL, 
documentario 

22.15 Ritorno alla natura 


19.30 L'uomo che fotografava 

le donne, documentario 
20.25 EtgarKeret, una storia vera 
21.15 PUNTO DI SVOLTA, 

rubrica con Edoardo Camurri 
22.15 La foresta di ghiaccio, film 


20.25 Luis Sepulveda, lo scrittore 
del sud del mondo, doc. 

21.15 DOPO L'AMORE, 
film con Bérénice Bejo 

22.55 Joni Mitchell. A woman of 
heart e mind, documentario 


20.25 Saint-Exupery, aviatore 

e scrittore, doc. 

DARCEY BUSSEL IN CERCA DI 

FRED ASTAIRE, documentario 

22.15 SergeLifar: a passi di 
danza verso il futuro, doc. 


21.15 


[El] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.00 Master & Commander - 
Sfida ai confini del mare 
19.25 Diolifa e poi li accoppia 
21.10 THELADY INTHEVAN, 
film con Maggie Smith 
23.00 Quello che so dilei, film 


16.40 Tora! Tora! Tora!, film 

19.15 Er più storia d'amore 
e di coltello, film 

21.10 BOSTON-CACCIA ALL'UOMO, 
film con Mark Wahlberg 

23.20 In ordine di sparizione, film 


16.10 20 anni di meno, film 
17.45 Un'estate a Firenze, film 
19.25 La sedia della felicità, film 
21.10 CODICE GENESI, film 

con Denzel Washington 
23.10 Freerunner- Corri o muori 


15.20 Ho amici in Paradiso, film 

17.00 Le avventure di Pinocchio 

19.20 Incontri proibiti, film 

21,10 TRUMAN-UNVERO AMICO È 
PER SEMPRE, film con R. Darin 

23.05 L'ottava nota Boychir, film 


14.20 Incontri proibiti, film 

16.05 L'ottava nota Boychir, film 
17.50 Una pistola per cento bare 
19.20 Porca vacca, film 

21.10 SWEETWATER, film con È. Harris 
22.50 Sfida infernale, film 


15.50 Il pistolero segnato da Dio 

17.30 Fico d'india, film 

19.15 Piedonelo sbirro, film 

21.10 SEI MAI STATA SULLA LUNA?, 
film con Raoul Bova 

23.10 Mi rifaccio vivo, film 


14.05 Le miniere di Re Salomone 
17.05 La grande conquista, film 
19.25 Sballato, gasato, 
completamente fuso, film 
21.10 IL SEGRETO, film con R. Mara 
23.00 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C, «Il vulcano che ha 
cambiato il mondo; Gli alchimisti» 
23.10 Piersanti Mattarella. 6 
gennaio 1980, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 TELEGRAMMA 2171. L'ANNO 
DEL PATTO ATLANTICO 
22.10 1939-1945. La Il guerra 
mondiale, documenti 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL COMMISSARIO PEPE, 
film con Ugo Tognazzi 
23.10 Santiago, Italia, doc. 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 QUEL MALEDETTO PONTE 
SULL'ELBA, film con Tab Hunter 
Biografie: Gianfranco Bettetini, 
l'ingegnere televisivo, doc. 


22.40 


19.00 Trapani show, documentario 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 L'ITALIANO CHE INVENTÒ IL 
CINEMA, documentario 
22.10 | Colonna, documentario 


18.00 Mariangela!, documentario 
19.00 Trapani show, documentario 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Tullia Zevi» doc. 
22.10 Sopravvissuti, doc. 


19.00 Trapani show, documentario 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IKENNEDY, documentario 
22.10 Mariangela!, documentario 
23.10 a.C.d.C., documenti 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.30 Soko-Misteritra le 
montagne, telefilm 

19.30 Vita da strega, telefilm 

21.10 SOTTOILSOLE DELLA 
TOSCANA, film con D. Lane 

23.20 La sposa fantasma, film 


17.30 Soko -Misteri tra le 
montagne, telefilm 

19.30 Vita da strega, telefilm 

21.10 QUEL CHE RESTA DEL 
GIORNO, film con A. Hopkins 

23.00 Law &order, telefilm 


17.30 Un fidanzato venuto 
dal futuro, film 

19.30 Vita da strega, telefilm 

21.10 IL SIGNORE DELLO Z00, 
film con Kevin James 

23.00 Law & order, telefilm 


17.05 Percy Jacksone gli 
dei dell'olimpo, film 

19.45 Vita da strega, film 

21.10 IL MONDO DEI REPLICANTI, 
film con Bruce Willis 

22.30 Transformers, film 


17.40 Soko -Misteri tra le 
montagne, telefilm 
19.40 Vita da strega, sitcom 
21.00 UNA DOPPIA VERITÀ, 
film Tv con Keanu Reeves 
23.00 Proposta indecente, film 


17.40 Soko- Misteri tra le 
montagne, serie Tv 
19.40 Vita da strega, film 
21.10 TUTTE CONTRO LUI, 
film con Cameron Diaz 
23.00 L'ultima vacanza, film 


17.40 Soko-Misteri tra le 
montagne, serie Tv 

19.40 Vita da strega, film 

21.10 AGATHA CHRISTIE: LE DUE 
VERITÀ, miniserie con B. Nighy 

23.00 Grandi speranze, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 Il commissario Lo Gatto 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 LO STRANIERO SENZA NOME, 
film con Clin Eastwood 

23.20 Alfabeto, film 


17.15 ... ese domani, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 DANKO, film con 
Amold Schwarzenegger 
23.20 Demolition man, film 


14.35 La casa stregata, film 
16.40 La tempesta perfetta, film 
18.40 Demolition man, film 
21.00 NELLA MORSA DEL RAGNO, 
film con Morgan Freeman 
23.20 Firewall - Accesso negato 


15.40 Note di cinema, rubrica 
15.50 Le crociate, film 
18.55 Firewall - Accesso negato 
21.00 NEMICO PUBBLICO, 

film con Johnny Depp 
00.05 Gli abbracci spezzati, film 


17.30 Il conquistatore di Corinto 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THE AMERICAN, 

film con George Clooney 
23.20 Ave, Cesare!, film 


17.05 Il figlio più piccolo, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 LE COLLINE BRUCIANO, 

film con Tab Hunter 
23.05 Wyatt Earp, film 


19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 ALEXANDER, 
film con Colin Farrell 
00.50 Time X-Fuori 
tempo massimo, film 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Telefruts 

18.45 Focus 

19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 ECONOMY FVG 

22.15 Atutto campo il meglio 


17.45 Maman! Programs par fruts 
19.30 Meteo weekend 

20.00 Beker on tour 

20.15 Sentieri natura 

21.00 LOSAPEVO 

22.15 Sentieri natura 


19.15 L'alpino 

19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Game on 

20.00 Effemotori 

20.30 SENTIERI NATURA 
21.45 Effemotori 


10.30 Il campanile della 
domenica, diretta da Aviano 

18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 

19.15 Atutto campo 

21.30 REPLAY 

22.00 Start 


16.00 Telefruts 

18.45 Focus 

19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.30 Bekeron tour 

22.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


17.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

18.45 Focus 

19.45 Community FVG 

21.00 LO SCRIGNO 

22.30 Effemotori 


17.45 Maman-Program par fruts 
18.15 Sportello pensionati 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.30 Sportello pensionati 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


12.30 Mondo crociere 
15.00 Pomeriggio calcio 
17.30 Detto da voi 

20.30 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Detto da voi 


18.00 Football parade 
19.30 Alto &basso 
20.30 Udinese story 
21.00 RIVEDIAMOLI - 
CASE DA SOGNO 
23.00 Alto & basso 


17.15 Story Sassuolo 
17.40 Anteprima basket 
18.00 Basket tonight 
20.30 Salute & benessere 
21.00 BALTIC STORM 
23.20 Ricette da gol 


17.55 Forlì vsOww Udine 

20.15 Ansaweek 

20.45 Aspettando i commenti 

21.00 STUDIO&STADIO 
COMMENTI 

23.00 Forlì vs Oww Udine 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Safe drive 

17.25 Forlì vsOww Udine 
20.30 Salute & Benessere 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.00 Gli speciali del Tg 


15.00 Pomeriggio calcio 

16.25 Pagine d'artista 

17.30 Teatro 

21.00 UDINESE TONIGHT 
LECCE VS UDINESE 

23.00 TMW news 


13.30 Udinese tonight 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Pagine d'artista 
17.30 Detto da voi 
18.30 FVG motori 
21.00 BASKET TONIGHT 
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all'estero 


uove opportunità di 
formazione e di lavoro 
dalla Regione. Il mercato 
caseario sta tirando, nel 
contesto di un'agricoltura 
che, se si specializza, può 
ambire a nuovi traguardi. Ed ecco i 
corsi di formazione, all'estero, 
progettati dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia, in collaborazione 
con cinque istituti scolastici del 
territorio. Destinatari del progetto, 
che può contare su un budget di 
200 mila euro, sono i 
neodiplomati. In collaborazione 
con l'Ita Brignoli di Gradisca 
d'Isonzo, l'Ita P. D'Aquileia di 
Cividale, l'Isis il Tagliamento di 
Spilimbergo, l'Ipsia Candoni di 
Tolmezzo e l'Ipa Sabbatini di 
Pozzuolo, la Regione promuove 
un'esperienza formativa in 
strutture di eccellenza presenti nei 
Paesi e nelle regioni aderenti alla 
macrostrategia Eusalp (Italia, 
Francia, Germania, Austria, 
Slovenia, Svizzera e Liechtenstein) 
per approfondire la conoscenza di 
metodi innovativi e di avanguardia 
nel settore agricolo. Verranno creati 
due gruppi di 20 allievi, selezionati 
dagli istituti partecipanti al 
progetto. 
L'iniziativa — ha spiegato 
l'assessore regionale al Lavoro, 
Alessia Rosolen — estende al settore 
primario, tradizionalmente più 
conservatore, il nuovo modello 
della formazione che abbiamo 
inaugurato per la meccanica e il 
sistema portuale e navale. 
Sul territorio regionale sono 


presenti circa 40 caseifici registrati, 
cui si sommano altre strutture più 
piccole. Il nostro comparto 
zootecnico - puntualizza Stefano 
Zannier, assessore all'Agricoltura — 
regge grazie alla qualità dei 
prodotti: per il Friuli, la zootecnia 
non è solo un ramo dell'economia, 
ma è soprattutto un elemento 
distintivo della nostra cultura. 
Zannier ricorda anche come la 
pezzata rossa rappresenti 
un'eccellenza della regione, così 
come il latte. 

Quattro bandi di concorso, 29 
assunzioni 

Nuove opportunità lavorative 
arrivano anche dai quattro bandi 
di concorso che sono stati 
pubblicati sul Bollettino ufficiale 
regionale il 30 dicembre scorso. Si 
tratta, complessivamente, di 29 
nuove assunzioni e di 10 posti per 
guardia forestale. Il primo bando 
di concorso pubblico per esami e 
successivo corso di formazione 
prevede l'assunzione di dieci unità 
di personale nell'Area forestale e 


Con la Regione nuovi bandi di concorso. 29 assunzioni e 10 posti di guardia forestale 


ricoltura, formazione 
per neodiplomati 


della vigilanza ambientale con 
profilo professionale di Guardia 
del Corpo forestale regionale. Il 
secondo bando prevede 
l'assunzione di nove unità nella 
categoria D, ossia specialista 
tecnico a tempo pieno e 
indeterminato al fine di coprire 
posizioni ingegneristiche, 
architettoniche ed urbanistiche. In 
questo caso è richiesta la laurea. 
Altre nove unità di personale nella 
categoria C verranno assunte con 
profilo di assistente amministrativo 
economico: il contratto di lavoro è 
a tempo pieno e indeterminato e 
riservato esclusivamente alle 
persone disabili. Infine, l'ultimo 
bando pubblico per titoli ed esami 
è finalizzato alla copertura di una 
unità nella qualifica dirigenziale, 
profilo professionale tecnico che 
presenta caratteristiche 
prevalentemente agronomico- 
forestali. Anche in questo caso il 
contratto sarà indeterminato e a 
tempo pieno presso la Regione. 
FDM 


OFFERTE DI LAVORO 


CASSIERA 

Full Agency Grandi Eventi ricerca 
una cassiera a gennaio al Città 
Fiera - Martignacco. 

Tel 3356601869 


ERGONOMO JUNIOR 

ErgoCert - Ente di Certificazione 
per l'Ergonomia ricerca persona 
altamente motivata, residente in 
Friuli Venezia Giulia, per inseri- 
mento da inizio 2020 in innovati- 
va azienda operante nel campo 
delle valutazioni e certificazioni 
ergonomiche di prodotti e posti 
di lavoro. 

La risorsa, inserita in un team gio- 
vane e dinamico, avrà la possibili 
tà di acquisire metodologie di la- 
voro ad alto contenuto tecnologi- 
co ed innovativo, confrontandosi 
con partner esterni (Università, 
Enti di Ricerca), contribuendo alla 
realizzazione di attività per realtà 
aziendali nazionali ed internazio- 
nali, principali player del mercato. 
Si richiede utilizzo avanzato pc, 
interesse e competenze per am- 
bito tecnologico, disponibilità a 
effettuare trasferte. Si valutano 
unicamente candidati automuni- 
ti. 

Indispensabile conoscenza lingua 
inglese (parlato e scritto). 

Se interessati alla posizione, si 
prega di inviare il proprio CV det- 
tagliato con espresso consenso al 
trattamento dei dati personali al- 
l'indirizzo info@ergocert.it 


STANDISTA 

Arredocasafvg ricerca Standista - 
Promoter ambosessi con espe- 
rienza da inserire nel proprio or- 


ganico. La risorsa ha l'incarico di 
svolgere la mansione di standisti 
nei nostri spazi espositivi situati 
in zona Udine e/o Pordenone. 

La disponibilità della risorsa deve 
essere preferibilmente a tempo 
pieno. Si offre alla risorsa un per- 
corso formativo per essere opera- 
tiva ed indipendente fin da subi- 
to operativo. 

Colloquio informativo dopo il ri- 
cevimento curriculum vitae a: in- 
fo@arredocasafvg.it 


GUIDE 

Il Gruppo Esploratori e Lavoratori 
Grotte di Villanova apre le candi- 
dature per nuove guide! 

Se siete interessati inviate il vo- 
stro CV a 
info@grottedivillanova.it entro il 
31 gennaio 2020. 

Trovate tutte le info suwww.grot- 
tedivillanova.it 


SUPERVISORI CANTIERI EVENTI 
Per la stagione estiva 2020, Eps 
Italia, fornitori di infrastrutture, ri- 
cerca supervisori per il coordina- 
mento delle fasi di 
montaggio/smontaggio degli al- 
lestimenti in grandi eventi in Ita- 
lia. 

Le sue mansioni: 

- gestione e coordinamento 
squadre di lavoro - controllo in lo- 
co dei materiali e gestione logisti- 
ca anche documentale - coordi- 
namento con la produzione re- 
sponsabile dell'evento - utilizzo 
ottimale delle attrezzature e del 
materiale - responsabilità nel 
mantenere l'ordine e la pulizia in 
loco 


Requisiti preferenziali: - esperien- 
za pratica maturata nel settore al- 
lestimenti per eventi - ottimo ita- 
liano e inglese parlato - patente 
di guida di categoria B, automu- 
nito gradito patentino uso mulet- 
to - buone capacità di problem 
solving, resistenza e flessibilità - 
disponibilità alle trasferte e al la- 
voro su turni anche fine settima- 
na e notturni - affidabilità, indi- 
pendenza e capacità di gestione 


di squadre di lavoro 

La nostra offerta: - un lavoro inte- 
ressante e diversificato in una so- 
cietà internazionale - spazio per 
lo sviluppo professionale e perso- 
nale formazione orari di lavoro 
flessibili. 

Se interessati inviare CV a 
italy@eps.net 


con il contributo di 
Giovanni Cassina 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Aperte le iscrizioni gratuite 
Corso di grafica per tutti 


er imparare a 
gestire le pro- 
duzioni grafi- 
che attraverso 
l'utilizzo di 
photopea, canva, 
mailchimp e wor- 
dpress al fine di 
promuovere te 
stesso o aziende in 
modo semplice e intuitivo. 
Obiettivi 
Attraverso il percorso si intende: 
- favorire nuovi canali e modalità di 
comunicazione/promozione rendendoli accessibili ai 
più intesi come aziende e professionisti 
- effettuare analisi di tipo costi-benefici rispetto all'uti- 
lizzo di tecnologie tradizionalmente diffuse. 
- far conoscere strumenti innovativi di produzione gra- 
fica e promozione open source fruibili anche da perso- 
ne non professioniste del settore; 
- fornire agli allievi competenze adatte a riqualificare i 
processi tradizionali in funzione delle conseguenti in- 
novazioni di processo; 
- testarne la bontà attraverso la definizione e lo svilup- 
po del project work. 
Destinatari 
La partecipazione a titolo gratuito è aperta a: disoccu- 
pati, inoccupati, inattivi, occupati. 
In tutti i casi residenti o elettivamente domiciliati sul 
territorio regionale e di età superiore ai 18 anni. 
Contenuti 
Contenuti principali del percorso formativo: elementi 
di grafica base e creazione contenuti grafici utilizzando 
applicazioni web-based (photopea canva); promuove- 
re il proprio business in rete - dem e newsletter (mail- 
chimp); realizzazione di siti web con piattaforme cms 
(wordpress). 
In itinere sono previste: visite didattiche, testimonian- 
ze dirette, attività laboratoriali, sviluppo di casi studio. 
Inizio Corso Previsto 
L'iniziativa inizierà a gennaio 2020. Il corso avrà una 
durata totale di 4 mesi, per un totale di 80 ore. 
Frequenza martedì e giovedì dalle 18.30 alle 21.30 
Sede del corso 
Il corso si terrà presso la sede di “lab” Centro di For- 
mazione Professionale del Centro Solidarietà Giovani 
“G. Micesio” Onlus, in Via Martignacco 187 a Udine. 
Data di chiusura iscrizioni: 15/01/2020 
Come partecipare 
Per partecipare al corso è necessario pre-iscriversi pri- 
ma possibile compilando la scheda di manifestazione 
di interesse presso l'ente di formazione. In caso di esu- 
bero rispetto ai posti disponibili verrà redatta una gra- 
duatoria che terrà conto di un punteggio attribuito in 
funzione dei dati forniti. 
Attestato 
Al termine del corso vi sarà rilasciato un attestato di 
frequenza 
Il progetto è cofinanziato dalla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia nell'ambito del Programma Ope- 
rativo Regionale del Fondo Sociale Europeo 2014/2020 
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LA VITA CATTOLICA 
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EL MORELLINO CAMPIELLO 950 gp 


0,89 


MELANZANE TONDE 


INSALATA MISTA 
ORTOROMI 350 g 


BISTECCHE FESA/NOCE 
DI SCOTTONA 


QUAGLIE 


ALI DI POLLO 


PROSCIUTTO CRUDO DOLCE 
_RISERVA FERRARINI 


SALAME UNGHERESE 


GORGONZOLA DOLCELATTE 
GALBANI 
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BANANE € 0,99 ke | 


€ 0,79 col 


TUTTO L'ANNO sa fa 


PASTA Ponzi. 


€ 1,89 


BUITONI ripieni assortiti 230 g 
SUGHI FRESCHI RANA 
assortiti 140/225 

FIOCCHI DI LATTE SENZA 
LATTOSIO 150 £ 


SPINACI FOGLIA PIU CUBELLO 
OROGEL 900 g 


ZUPPA CUCINA SARTOR BIO 
assortita 600 £ 


CAFFE SPLENDID 
CLASSICO/RICCO 2x250 pg 


OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 

IL RUSTICO MONIGA DEL GARDA 1 It 
SUCCO ALOE VERA EXTRA 
EQUILIBRA 1 It 


BOCCONCINI PER CANI CESAR 
assortiti 150 pg 


€ 1,95 * 
4 €1,99 


€ 2,89 


Wwww.supermercativisotto.it 


TRASFERIMENTO E RELAX 


Poltrone ortomediche 


Poltrona elevabile per relax con ruote e a due motori. La poltrona 
dispone di due movimenti indipendenti, dello schienale e del 
poggiagambe regolabili elettricamente tramite pulsantiera a bassa 
tensione (28V). L'ausilio permette di assumere la posizione di lettura, 
di nlassamento, di elevazione ed inclinazione in avanti per facilitare 


le operazioni di seduta o di sollevamento dell'utente. Completamente 
sfoderabile e lavabile nel rispetto delle caratteristiche tecniche dei 
materiali del rivestimento. Altre caratteristiche: pulsantiera portatile 
(Wireless), schienale estraibile, sistema massaggiante, braccioli 
estraibili da ambo i lati e poggiatesta inclinabile. 
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